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- Il Conando francese attente the i pento sopra le 


La stazione di Toblach bombardata con successo dai grossi 


La battaglia di Verdun 


Periodo di arresto 


"Ogni prognostico sarebbe tamerario,, 
PARIOI, 1; notte. 

Secondo la ultime informazioni pervenute 

nella serata a Parigi, l'attacco del tedeschi 








contro Verdun è In deeresconza a condusse 
sl 


‘a nossun nuovo progresso. 1! nomii 
è, è varo, im viliaggio di Ma 
houlles; ma questo progresso. non costitur- 
seg un notevolo vantaggio stratogico; pol- 
Ché, essendo tutta la ragione Inondata, ave: 
vamo dovuto ripiegare un po' indietro so: 
pra una linea di difesa più salda. 

Teniamo ll viltaggio sotto Il nostro fuoco. 

bombardamento nemico, che ora conti. 
niuato con: grande violenza a nord di, Ver: 
dun durante la scorsa notte, dIminu} mani- 
testamente! durante la giornata. In seguito 
alla vigorosa risposta della nostra artiglie: 
ria, | Volenti attacchi che la fanteria tede- 
sca aveva spinto col favora della notte nel- 
ta regione di Douaumont non si rinnova 

Lo nostro truppe accerehiano sempre | 
forti rovinati dl Douaumont, trovano! 
eiuso alcuno continala di soldati tedeschi, 
La linen di difesa di Dowaumont-Q6te du 
Polvre, è sempre più saldamente organiz- 
zata è si trova ora In condizione di poter 




















NI cerchio formato dalla Mosa a nord di 
Vordun è battuto dallo artiglieria dollo due 
parti e non può essere tonuto nè dall'uno nè 
dall'attro avversario. 

lattaoso, 
che el) poteva. temere, ad opara| 
ziònì puramente locali enon sembra debba | 
estenderai. 

Riassumendo, la ofensiva tedesca. subì 
non un arresto, ma un perlodo di arresto; 
{i nemiso, sesendosi reso conto della vanità 

fol: suo sforzo contro Verdun, el) limita a 
difendera, alcuno posizioni conquistate a 
così caro prezzo, oppure la suo truppe star: 
che, hanna bisogno di qualohe ora di riposo 
prima di essero ianelate di nuovo all'as- 


ma prima del tia settimana, sapre- 
mo indubbiamente quali sono le intenzioni 
dei nemica. (Ag. Stefani). 


Vivo attacco a Fresnes 


PARIO! 

comuniento ufficiale dello ore 18 dico: 

tn Artole, ad est della strada Nouville-La| 

Folio abbiamo fatto saltare una mina sotto] 

un'antica ssenvazione occupata dal. nemi- 

60, è cI siamo Impadroniti dolla nuova 
ncavazione. 

Nella regione di, Verdun ll: nemico. ha 
bombardato violantamente duranto ia nette 
RMort homme » è la O6te de l'Ole, tra Ma: 
faneourt e Forgee, come pura | prinolpali 
paraggi sulia Mosa. Poca attività d'arti 
allorin nd cet della Mosa. In Woevro, do; 
un'infinsa preparazione d'artigiieria ii ne] 
mico ha diretto ieri, alla fino della 
ta, un vivo attacso sullo posizioni di Fres.| 
nes; è starto subito respinto da un nostro] 
contrattasco da qualehe stemanto ovo nve- 
va potuto penetra: 

In Lorena bombardamento di parecchie] 


‘dì Bezanohe, che è stato segulto da un at- 
tacco nemico completamente fallito. in Al-| 
sazia alcuni tontativi diretti da forti pat 
tugiie tedesche sui. nostri piesoli posti nai. 
la valle del Lauoh-sono stati respinti a col. 
pi dî rranato. (Ag. Stefani). 


Nessuna modificazione 
BASILEA, 2, notte 
fi ho da:tertino questo somunieato ut 





regione deli" 
Il nemico fu particolarmente attivo col-| 
ta sun artiglieria. Sulla riva orientate delia | 
Mosa, pressa ll forte di Douaumont, i fran-| 
pesi. fecero muovi. Infruttuoni tentativi. di 
contrattasoni: __tAg: Stetapi) 


Due areoplant 6. un pallone tedesch 
perduti 

Londra, è, sari. p 

It, comunicato. fetale "te  opprazioti 
dell'esercito Sulla fronte. vccidentale dice: 
Aitiolà di artigieria nella regione di pori 
è fromellr. Un Albatros lelerco è dieta 
ovatta ritto nostre Une, Un altro ero: 
fiano. tedenco è caduto in Mamme neite foi 











Impressioni americane 
Aferezlo scese detti Suamoa) 
Parigi, 2. notte. 

Il « Matin » pubblica un lungo cablograri 
ima: da Now York nel quale sono contenuti | 
‘ giudizi at quella stampa, salle grandi ope:| 
frazioni. di. Verdun. 

Il «Now York Giobon osserva cho è 
‘importante per i tedeschi preniere Verdun 
(che per francesi salvarlo. 

Esaminando le conseguenze cvesituali el 
la battaglia di Verdun, la. « New York Ii 
'btine» dice che è poco probabile che le Ger. 
[Mania abbia sniziato una offensiva così tre: 
(Menda ‘è che costa tante vite umane; collo 
‘scopo; limitato. di ‘ottenera un successo lo-| 
cale chie sarebbe una rettificazione dello sue 
lineo di difesa o di trinceramenti nella te-| 
gione ella Mosa, Comunque sia la: Germazia| 
[deve aver tenuto calcolo dell'etfeta che pro 
‘durrobbe questa vittoria sul fronte occidenta: 
Îc; ancho sefosse una vittoria i conseguenze 
fnilitari limitate, Sembra cho da Germania] 
Nowlia. mostrare ai ‘suoi nemici e anche ai 
peulti, cho essa è sempre idonea nd avane| 
Puro in territorio. francese. 

Ti «Public Ledger » di Filadelfia, uo 
{o/cho Ta prosa di Verdun sarebbo di alta 
importanza: perchè. con. esca sarebbe ‘ab: 
battuto wn punto importante della. difesa 
francese. Parò' questa occupazione non un: 
Medliatamento soguitu da successi. tedesi 
non avrebbe alcun vantareio a non gii 
ficherebbe Hi Governo presso la Nazione to-| 
(desca delle enormi perdito subite. 

















Pardgi, 1, ore 90 
Cescapitato 1). ore 1425), 

È" possibile ché quando ‘questo mio te 
legramma vi verd giunto, l'equilibrio tem. 
'POFunieo siabiltosi «sccondo: Luttimo co 
nicato Ura gli avcersari dinanzi @ Verdi 
(la volto, Corto la diminuzione graduate 
'detta ‘violenza degli attacchi, che tre' giorni 
fa! ancora si manifestava ‘con assalit dil 
masse profonde, è iinegadile, Nessuna 
‘zione di fonteria sì bbc né al nord di Ver. 
(dun nè ad est attraverso la Woeure, I di| 
"eritod egli altri punti del fronte, come 
nella Champagne, allo fattoria di Navarin, 
[Rion Tann iiuto alcuni seguito, 


Le perdite tedesche 

L'erdbil si chledono: è slanchezsa da par-| 
te dei tedeschi ovvero Lo perdite. sono state 
tronpo forrir Teri la Commissione per l'érer- 
etto della Camera del deputati ha ricevuto] 
[su questo punto informazioni intereszenti de 
capo del Gabinetto militare del ministro 
della guerra; Quello che egli disse natural: 
‘mente è (enulo segrelo ma ti Pattt Piristen 
erede di potere affermare’ chele perdite te: 
desche ascendono a circa un terzo degli 
effettivi impegnati, cioè @ centoventicinque 
oppure centotrentumila uomini; invece le 
perdite fvancest sarebbero poco elerni 

L'agenzia olandese Vaz Dias! pubblica 
luna serle di messaggi che le sono giunti 
datta Germania da vari corrispondenti: tit-| 
(fl z0no rnanini nel dichiarare cho te per-| 
dite tedesche a Verdun furono fornidabiti 
[Gitano. come prova del massacro rpaven. 
teso compiuto nelle file tedesche questo fat-| 
to: d'un Corpo d'armata stà formato tn solo 
[eggimento così gli uomini. restanti; yti atti, 
[ed erano tutti dè truppa scelta, sona periti, 

Preto Haulmont in seguito ut uno de 
primi combattimenti ottomila cadaveri di te-| 
deschi, giacquero sÙl terreno su tw [ronte dil 
fre chilometri, 1 (rent di feriti che giure| 
[gono a Metz sono innumerevoli, Cobtenza, 
Treviri, Colonia hutino! tutti gli: ospedali 
stracolmi.. Gli ‘abitanti sembrano. «bigotti 
le restano a gruppi, silenziori, presso le sta 
sioni. Contempiano con lristesza 1a agata] 
incessante dei carri di ambulanza; si. ser-| 
fono gti uomini mormorare: «E° un trion:| 
fo, ma it trionfo; detta morte! »: 

‘1 comunicali ron parlano detla situazione 
aci soldati brandeburghesi assediati. net 
forte di nowawmont: si sa però che sono 
[Sempre circondati. i soto desiderio di eri- 
{are perdite inutili decise ll Comendo fra 
(ceto ad altondero che la (ame abbia vagio:| 
ne di queî querrieri così fedeli al Kuiser, 

‘Da fonte olandese si apprende questo ut 
‘ro partizotaré sull'attacco at forte: 11 toin-| 
'bardamento da parte dell'artigiieria tedesca 


| durò ei ore. Dopo ta fanteria si taniciò al. 


l'astullo, Si credeca:che i: difensori fossero 
‘lutti schiacciati sotto l'enorme quantità di 
‘metallo caduto; ma quando. gli assalitori 
‘dtumiero furono, falciati. 
Manheulles 
Pertanto, con la sosta a'nord' di Verdun, 
ui conetata he la Tolta tenie ad evolvere 
nerto ‘est: i (eleschi mostrano, cem ta loro) 
lei ella Wokere, di voler: attaccare. fl 
anco destro [rancese con ‘un ampio mort. 
‘mento, L'asse! del combattimento, dopo es-| 
tere stato limitato simo a. domenica sera în 
Airezionie di nord-sud, è spostato ora in i 
zione est-anesl: La Lea tl funen, Tra 
la grande strada Metz-Verdum, passa a sci 
cMMiomietri u xuacest. di Douumone per la 
ne ali ital, 1 federchi accentuano i 





Remdsehe, Un pallone frenato! tedesso, 

lido le vue fund d'attacco, fu trascinato dai 
Tenta ai di sopra delle nostra linae in dire. 
ione di Ralbena. 


preliminari di un attacco tindace contro it 
‘Potete baluardo delle alture rocciose delta 
7°) 


"ili ltaphia bero 








La nuova direzione dell'offensiva tedesea 


mentre dura la sosta a nord di Verdun 


(Servizio speciale dolle STAMPA) 


‘ha ma éotenzione di dieci chitometri e ta 
la Vaus: dinanzi(o Damonn simo:a Manhe- 
ulles, dove, dopo un intenso bombardamen.| 
to, gli assalitori riuscirono n penetrare, mia| 
[dove uncne 11 

Nin contirattacto, si stabilirono nelle 
occidentate villaggio. 

L'importanza della posizione di Manke- 
ultec non è dissimulabile: Verdun è legata] 
(al territorio Interno da due ferrovie: la 
@rande linea Saint-Menehontd-Chalona cd i 
tronco minore Reviyny-Bar-edue. Su ques| 
sta ultima ri trova Manheultes. 1 Comando] 
tedesco, tentando di fmpadronirsene, mira 
‘a tagliare la Unea divenuta veri riforni: 
menti di Verdun particolarmente impor: 
tante. 


L'importanza della nuova mossa 

Le ultime informazioni attestano pertanto 
ie il'ulttaggio di Manneultea tontinta ad 
essere dispulato. SU tratta; di una località 
tn piena pianira, Unà nica via, lunga due 
chilonietri, lo attraversa: Ad tia estremità 
SÉ trovano d francesi, all'altra L tedeschi 
[Si accentua ta convinzione che gli attacchi 
nella Wotere sl svilupperanno. La: nto 
‘attica permette a qualche critico dì affer- 
‘Maro che i Cedeschi considerano il fronte 
'a ord comie un ostacola (roppo arduo, per- 
(là. attaccherebbero veriamente ‘ho alture] 
‘della Mosa. 

Îl generale Cherifis attrivuisce: n; questa 
nuora direziole dell'offensiva tedencio unt 
lore eccezionale, che gli altre non sembra; 
‘scorgervi. Dale le gravi. difficoltà offerte 
cola dal terreno, vorrebbe dire, crede il'qe-| 
nerale, che | tadeschi sono decisi ad wn'of. 
fensica. generale, suprema. ssi darebbero 
nove Vatlagite con un intento risotttiso, în 
in cui Verdun sarebbe, se non la chiave 
tolta, it punto capitate. Il nuovo (eatro det. 
l'azione sarebbe per ssi davvero ristretto: 
le allure della Mosa rappresentano una tè 
nea di colline che comincia a sud della fo: 
resla della Wocvre che corre da sudest a 
Nordovest per wa estensione di oltre cin- 
‘quanta chilometri, Domsnano ta pianura di 
La Woeore:da un'altezza ia cento a centacine 
‘quanta metri. Rapgiungono il più alto punto 
‘dinanzi a Verdun © cortituistono cori una 
‘torfa di baluardo naturale che copre la se 
ione orientate del campo trincerato ai 
Veritun, 

I forti a difesa della pi 
La creste dominando per vonsegie 
mura della Worbre (che si estende di loro 
icdi per ben venti ehitometri, Le chine sono) 
(feneralmente lagliute picco è solcate Wa) 
numerosi corsi d'acqua, Siagni © boschi. Per 
‘nituacelare da quella parte serimmente. Ver: 
Hun ‘occorre che i fedeschi riescano ‘a com 
piero scalate di almeno cento metri. 


A 20 Em. da Verduo 


AL ina vital Eolenmelio x: del soveni 
nsverte che'con ta presa at atennenita i 
RESENE sino 22 quia peri a. 20. ion. de 
Verdun. Ma ceco tiatiera Nota det erilico; 
AA 
Ret ME 6 i pri er fronti 
irenceree : 

(Le giornata dl 28 0 uni 9 segno n 
SOR CA ceo giorno senza niazrai di 
RRGpEECRA  eignca ciato Verdi 
Mateo dhe premalaro. inirre. da queste 
Ata imeRoe ina moti Inie Pemi 
E PIOOEOAENO chel protungoniento: cer 
ESPASCCIENIO dI questa ate teca l'ora 
IO Tier DISTA 
SO a enreziilo ci5 di sta te 
LI Cao" Ciceicerao, ‘vicominaeratno 
[Sio aicao tereeno to 01 fafono iii 
Non" i vede inte quato beslicio 
Spostare O tun altzo goa. 





sovra può esséte buoni Al niomento| 
è ipo claseico dello scher-| 
ino che fa una finta 1 boss per icaro 
1) alto. Ma dopo, una sosta. di re giorn 
Ida sive port l'attaccante noti Soniere| 
Verehbe È benolii del terreno ‘eoriquistato| 
er baltara a nuovo assalto, nb perché an 
direbbe su un altro fronie_ ad. urtare conto] 
Posizioni di prilna linsa. como quelle che a 
fanto prezzo1è riuscito a superare; DI più 
la dottrina tedesca non, comporia le com 
Plicazioni, Sì paria dell'abbandono dell'a: 
acco dol nord por un attacco ud eat: E° 
el ghe schianta un cambiamento di base 
la si ritto abbastanza, all'enorme 
colt l'una tale operazione?: Un esercito È 
foliegato allo rirovie con una rele serrata 
(i NÉ Si pensa sl lavoro, cho occorrerebbe 
Pec spuntare tai questi al '90 gradi senza 
strappa 
“Non bisogna, altra imaginare 
(ghe, questa sosia significhi che nom el ci 
Dafto più. Lotto locali, vivissime, continua: 
no (in diversi pupti del compo di battagi 
0 nella. Woeyro, testo. di colonne tedesche, 
ndo lo nostre iruppo, sl sono geltata 
e posizioni difensive ove questa &uppe 
HI crono arrestate, dinanzi agli Hanis de 
Alagso. Tn lisca geberale, ll frobto di queste 
Posigioni  indiento della strada irasversale 
Fo da Orues va a Vignisulloa per Bit, Cha- 
fili © Fremos. Due colonne nemiché sono 
ate arrestate, l'una dimanzi a o alla 
Eozione di Eit-Abaucouri l'alira dinanzi 
È Chitillon, al gomito di Mogosillo, davanti 
Hlle nostre posizioni della quota 254, La due 
Colonne di esirerna sinietra meritano mag. 
[fiore attenzione. Esse arrivano per le. due 
‘irade che, venendo l'una dell'est (Marra. 
Pons) l'altra da sudest sl riuniscono a 
Manieulles. Tsse ‘altaccino. questo, croce: 
Wa, Che Mano giù preso, senia però olire 
Piwware {i villaggio; ma intanto la portzio 
Ho di Frnenes Sid di Mantis, si 
cova ora esposta come una punia e pu 
estere presa con attacchi convergenti. l'amo 
Ha Mactiaillo, l'altro da Saul, Tn questa 
lima direzione, il nemico è ora all'altezza 
di Chimplon. L'importanza dl Fresne sta 
Hel fato cho essa è una posizione di coper: 
Hira. verso nord, per il nostro bastione 
Megli Ebargos a via lega a sub. Gome si 
vedo ei talia gia di un nuovo di 
Pattaglia a sudest di Verdun, n #0 chto: 
la città forte. SÌ tetta puro di 
ippe L'atasco su Manneulles paro 
Gondotto con io trappe della. lc 
fesa mobile di Nets. © forse da qualcuna 


vete 


[Fogione di Saint-Avoli 
L'often: 


Sut Mattn, 
zione odierna è intitola: Elle est bonne i 
iI tedeschi non polranno nascondere più 
«lungo ch il vero scopo delloftenmiva pi 
’sa contro di o, la più formidabilo dl 
Hlaîo delta guerra, ore la presa di Verdun, 
La confessione nin sì trovn nella stampa 
Tedescn, che ha ricovuto la parola dl'ordina, 
Penali al tlegramma del iainer alla Dieta 
Hel Birandotorgo, nel quale parinva capi: 
Eitamente. dell'irresistibie fiasco contro 
[la più potente delle fortexse. dat nostro 
brineipade nemico». ‘Questo. dispaccio. im 
ario prova duo coso; To che Verdun era 
Fonpittivo tedesco; 8.0 che. Douaumont 
considerato confe il centro. dall'ultima 
Fesistanza franceso: per i tedeschi, la presa 
Hi Douatmione volata. giù dire Îa 
(I Verdi. La Sampa ‘tedesca, ‘ev 
[mente, par nascondere la verttà al 
Hiinloto urca di dimostenve che io 
ao raggio; cum puia a ccopazane 
ls poglzioni i nord dî Verdun e, più ap 
cora," nono "sedicente. seaoco nella 
ati 

E. dopo! axer rilento che le'perdite tette 
sche sono assai superlari quelle [rancer, 
di Giornale conclude: 

« Dobbiamo dire che ora tao è finito? 
NO. tedeschi, sconceruat, sì errabultano 
[ad'ottenore del vantaggi che non preciaano. 
[Gti tacchi nella Woetre, che pera dubbio 


ie 
5 è 





stirante dn cre pa era 


[di quetle divisioni che sì riposavano nella ||, 


can 


[me un ostacolo troppo temibile sd ecco che 
ra no 1a prego. com le med sagre 
troppo ch silent, dall'altra. parte, degli 
THauts de Meuse, sono in posizione da mor 
Hi .meni.sse estendono 1 nemico a più fe. 
fto, a giornata di ri non ha portato mo: 
Gificaziohi. La attuazione resta” buona 
Che & tedeschi non i fermeranno a que-| 
ito punto to ammette” anche Marcel Hut 
Sull'Exho de Paria. 

wE' quasi inammisibile chè; 1 nemico 
abbia messo in opern, con tanto leso di 
Drocauzioni di metodo, con tino spiega: 
anto così. olossate dì forze, al artiilerie; 
di munizioni, n'asiono cos. formidabile 
[fome ‘quella ‘contro. Verdun, per Iermarsi 
Han batto. Sarebbe (ina contessione dim: 
potenza I ci contrcsolpo sorte per ia 
armani, nitaniente pregiudizievole. ppi: 
se l'arresto momentaneo, degli attach a 
nord di Verdun è un fatto. Tl ‘Eronprine| 
Attaceherk To pizza Torta dall'esti Gli ar 
facchi nella Woevre, la presa di alcuni vil 
Maggi, l'occupazione dì Manbeuiles 10 a: 
Hebbero credero: sn lo nostre truppe impe: 
Hiacono T'ovanzata nemica. ole Manet: 
Îos © V'ariigleeta. ftatcese ha impedito eri 
Ho. seatonamento di ‘muovi attacchi. Saret 
bon sorpreso ‘9. il piano del nemico non 
Movesse avere per obbiettivo — s8 ha per 
Muto le speranza di prendere Verdun, — di 
Folgligearo le. puo posizioni di Salt Mi 
ici. Tra qualche giorno lo sapremo” 


I tedeschi esagerano le perdito Iranci 
in prigionieri e cannoni 

Nel Pellt Journal, Plehon conslafa che il 
ran colpo ledesco è mancato; l'ofensisa è 
rotta e si ha il diritto di dire che fl'suo ai 
‘po nm è stato conseguito, Ma anche Pichon 
‘ammonisce che non bisogna prendere la. to- 
ita di questi due glorni per la fine dell'of: 
lensiva nemica; 


«Non blsogoa considerare laliaro come 
spiato, nè zinao i Valore dell fra 
dele mosto ‘truppe. La certezza dn cul at 
Gode l'Imperniore di far sventolare si Ver: 
[fn la bandiera: dell'Impero appare tal te 
Fagamina che egli n pramataramente dato 
Gl pubbliltà. dela sue ngenzie o 10 dist: 
Maab cho noi gl abbiamo info si mani 
Fîsta noi ‘commenti mteriori det uso) pier 
Fall. Lo Stato Maggiore ladesco ni cossoli 
facendo è suo modo tl bilancio di cio che 
RSS Cata la nitore eli mero e 
Moatro pretiso. per fontori e cane 
Moni: ma dimentica di agglongerei ia cl: 
fra del suol mort e del.suci fel, che per: 
Metterebbo di maglio giaticare l'Imporiar- 
E dall'operazione. ché‘, dn Feaiào mese 

ta Questo fare non & coriamente fitto 
Rd $ Slo fra qualche giorno che sì potra 
Apprestario alia giusto talar. Og poi 
otalamo dice, chesch aveenga, che fll'ar-| 
Fota tadeeco mancato copo preparato: 


LA NOSTR 


























a grande 
Il comunicato Cadorna 


(Bollettino N. 287) 


Comando Supremo, 2 marzo 1916. 

Un piccolo attacco nemico presso 
\Marter (Valsugana) è stato respinto. 
Le nostre artiglierie di grosso ca» 
libro hanno bombardato, con suc- 
cesso, la stazione ferroviaria di To- 
|blach. 





tutta la fronte dell'Isonzo| 
ato il maltempo con nevi 
cate nelle zone. più elevate. Con 
tutto ciò le nostre pattugli 


lancio di bombe a mano. L’artiglieria| 
(ha potuto battere importanti obbiet: 
tivi, tra cui la stazione di S. Lucia 














noni italiani 





Noi lotteremo ancora 


contro i neutri vicini,, 
dice Radoslavoff alla Sobranje 


Parigi, 29 (Rilerduto). 

Si ha da Bucarest che i tolegrammi fa 
Sofia fecano che nell'altima. seduta, doll 
Sohranje 3 ministri usposero a varic;intre 
pellanze presentate dall'opponizione. il mi: 
Mistro dalla Guerra sonfertb cho tl Seti 
Ho, Gotto o armi degli uomini dai 16 m6o 
Rini era, indispensabile. por. supra 
Hitena ‘delta Nazione. Disse pol che arono, 
itato. prese. tutto lo misura. per fvilaro 
[oca long gli abul e lo esatti meli 
tcquisizion 

presidente del: Consiglio, Radostatot, 
[Ue che rano sai presi provvedimen 
Contro gli specuistori ed a favore dell 0 
faniieasione dell'almentazione, del popoto. 
[A proposito della qu l'inporta- 
diola delle derrate allmentizi e di tr pro: 
(Ct indiepeneabil. Rariosinvott diese: 

“No llteremo ancora corro imeltic- vi: 
sini Ta Romania: prometto ogni acllta= 
fio, ‘va nom mentone 1. suoi Impegni e 
feattiene le inereì in transito 

Un, altro telegramma da Sosa dice che 
lo sedute della &obranja sono stata quapeee 
HI biancio del secondo sementro verel di- 
Hcusso alla fine dì maggio, durante in ves- 
Hone. traordimaria. Anche lo. dlscuselonie 
dell'indirizzo di risposta ai discorso: del 
Ltono, è siata mggiormeta. 

Da Radomir, cimpo di concentrazione del 
Ipigionieri serbi, sl regnala ‘uma forio epie 
ema di tto ssentamialico. che si propige 
apidamente. Barscchi medici bulguri sto 

È Lo fatorità sono ntate'ogiratto nd 
"utilizzare L'sorcii. del Medici nrbi prigio= 
Ieri. Sì teme molto che 'epidmia el'estine 
da ‘alla popolazione bulgara: 

i ag. Stotani) 


Un rilievo del “Times, 
sul nomoro dei prigionieri mnenciat dai ados 


Londra; 2, nolto: 


di: Timba credo, ch; tedeschi nano 
fon adl'etramio lo Toro forio a ‘Var 
fun. a Se la Germania <— scrive. deve tb: 





n 
zione dalla inutilità delle: 
Si 
"Ste Tati, le. cifre davono mene tato gut 
na 
CE 
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e e 
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Col da Paone Beto n 
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l004; 
‘peranza tedenche! 
tO: al numero 

















L'efficace bombardamento 


distanza 


(Tolmino). Una mostra batteria, por 
|tatasi arditamente in posizione 
‘portuna, di sorpresa il fuoco e 
\battà efficacemente le baracche ed 
È ricoveri nemici sul rovescio del 
Podgora. 















Fivmsto: CADORNA. 





La artiglierie liaiiand Hanzo. copio 1a. sta 
Rione ‘di Tobiaeh (Toblsco ‘o Doblazo) denner: 
Iglanio la srida: ferroviacia che urifce 
[600 la Carinzia. coi Tirolo o con Vietima, Sc: 
fila di Tobiach è ll passagiio elevato. Lungo, 
‘Questa. spaccatura longitudinale delle Alpi. O: 
la Vallo del Rieus (subamueno di 
l'Adige) ‘o: quella. della. Drava, ta 
Soglia di Teblach stpora Je AIDI Nosiehe! (Al 
il ‘Cauoro) dalle giognio dello AIDI Garmieo 
‘ Delomiticha della rogione veneta, E' IL Pic 
Siermal che tiaisco dive. valli Oppoite.: cia” 
Valla aperta. ira il ‘reatino; n ia Caria: di 
lp la quale core lo finea 





n cho 
STI abitati A puro da dio Al Sete 
Mc, Diccom cità chè sl Ova, diante pochi 
BAlimbi sula "inca fto 

5) MOLA Ul mare ed, è begmata dl Riba: 














Mardonare Îl suo fentativo, la guerey ei: - 
ci Ta dito 
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— ‘Un episodio terrifican 


te della lotta di mine 





Tre soldati francesi 


scampati alla morte 


attraverso un cumulo di cadaveri tedeschi 


PARIGI, 1'(Rilardato) 


On collaboratore det Poli so1mal così nor 
Vi cu vino nella zione 6 un reno 
dl felt; © 1 treno deve restare uno buona 
Ora ‘dll azione. 1 Fri ne fono, ce 
"mbe quei che ron partono muoversi sono 
Sta portali fori dat vegoni su borele, GIL 
nfennlci ncerioli digit atimonti lretano 
fra di esi 

"TE magia medio mi. eee, in: rp 
Do. Sona fe. fino, che he ama gimiba fre 
lita, coeso topro ina Garella GU Uri 
die preso di (dî i velmoNo, (n el 1 
Mico ag dice" QuesiFiornaho. da) Versa 
da toro ussentira fu omnia. Chiamami 
sinto pl allo. quelo che he 1 bra 
fatale al collo. E un corte Ben tem. 
Sri; ci raccontera ia sua atrio 6 vela 
Tot toi comproni. Fe sonh ancina rOmpo 
fer: non, biogna yicordar loro quel 
condi terribili =." È 
2 iedeo mi pidsento qual il: è eco 
lim del mosti blù Molel fel! ». To gii do 
mando: 1 VOI grava i Vent)» Fo 
Side mallneonicImente:. © Sk cl nona 

dii è He. Me mol eravamo e 
datrante la dttgtia. = 
* Sepoltt? 
0° polli VI racconiro, Gun i ni 
qui naro è Giovan, ie che vedete 
nol apparteneva ella sesto iinca, sta 
mali al margine det bosco della Vanehe. Per 
Tad ta mattina ri era cspittato senco 1dre 
‘ll farine concerto selle. mara 
\ecompagneva te morire fonta:iherle di fon 
Silio. Alte due i detona atasco desco 
Tetto le morire posizioni. Il momento di ce 
‘pure la nostra consegna: errdo, Giovanni 
Ta (0 € venne. pale a dire nol pronaion 
e tompale. cieiriche, 1 Rosi piconi, un 
Veoreo. dl pole © delle cordo Bicator. 
Dalla nostra tremo erie uno tinga galleria 
‘li min, Lo nostro consegna è di roguianoere 
Fesiremità. di questa galleria, di deporat 
corto. Dovere nel Jornll © di scompare. 
ilicogiomo nel. tolerraneo: 1 nosero” com: 
Sila Solenne senza dificoltà; riempiome 
di fornaio de polvere è leto ia carica eee. 
clamo, LimmeMo di terra 0 di cemento. La 
Suna è pronta: a. volonta del posto di co 
manda” alia soopplerà © oluerizierà gl asta. 
fuer 

Sa Noi rilomavamo ili gia verso ia trici, 
alorchà fummo (cosi da una Spaventa de: 
donastne. Che venenion? La nba mina era 
DIO crpidia9 © ONI = mu dica Lilo compe 
o — vedi tu ta, dalle pier che r2tOnO? 
fate, Win poco pù lontano, daventi nol; 
dalia pere dell'età te gelria 0 era rie. 
(liti n, ti terra, di rolla. CI prec 
Gillio, sten-ioni e pieni di spaventa, giacchè 
‘omprendevamo in full fi tuo orrore Cace. 
Mente che et colpa. 

“Ci Hiemo) rmurati vinti. mici poveri 
fade? ». Ho promanzialo queste parole i an 
reni, è Niente da fare! * mt rispondono 
TEamerati Uno. oronata. nemica (cre emuta 
tto profondi nel erat profondamente 
ontio GL alcopr: della nostra pallri, € to 
lsbpglo aveva viemaito io galterta i terra © 
Higlete 

“a pito + charrata., Per nol non'vi è 
uff recco di silre detta tomba. 

"Gn alla vola, i andammo cdi esplorare 
de porti miiciosamenta. Manoerd Usor] 
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‘eomminamento ora tibirato, Scavo la terra 
‘con. le mani ono arrivato ‘ot fornello: della 
mina, violò! di‘ polvere, Ascolto... Ecco! il 
Pitmore dell carimone mi giunge vempre assai 
lontano. La terra che ci tepara dal mondo 
(ici viventi senza dubbfo è sempre assai 
ipessa,. Ma di dove viene questa strana) 
timidltà che ef penetra? Sembra che un r| 
volo di liquido tiepido coli nella galleria, 
Siamo per estere. inoudatt? « Tanto: meglio; 
ta nostra agonia sarà più rapida! », penta| 
Giovanni partanida forte, 

fa" valige! Trascinandomi, ho fufato la 
{iecta nel Unido ehe nitro: ie inte tatbra ne| 
[$0n10 tutte bagnate; al guito ho riconosciuto di 
Hatigue:.. Questa scoperta: ci antma di’ spe: 
Tanza: ll stoto non deve essere molto tonta- 
Ho) Nol ci stroppiamo te unghte grattando a 
"terra. tl nostro! invoro febbrile alta tuce debo 
licet. delle piécole lanterne è mol. condotto 
sha duiblo | Infatti poco manca che tin crol- 
lodi terricclo ct senpetticca..:8iamo solamen: 
fa feriti. Bernardo, (4 più colpito, tua ‘n 
embe, Sracessata, Giovenat un plezoto buco 
nello festa €410 IL braesto. intro. frate 

* Malgrao. le nostre. sofferenze, ci sinice 
fa Glote. Un crollo? Tanto. meplio, 11 nostro 
lavoro! sarà più presto. fotto.; Ti ruscello di 
[Sangue cata in. ondate più spesse. Che cosa 
strana] Scavando, te mie unghte st sono af. 
fondale non 10 in ché materia molte: 

«Intanto, lavorando. per liberare, chiudia: 
‘mo'gli occhi per non vedere, che la cosa molle 
‘ha abbiamo incontrata d uni corpo wmano. 
Not el froviamio, pare, at fonda della cscava 
lone che l'tepiostone della mina ha fatto nel! 
(olo, e al‘forido. sono ratoleti fn. massa 4 ce 
'aaveri det. sotdalt tedeschi squaretati ‘o aste 
tall. Bisogna, per raggiungere l'aria. tbera 
atfraverdare! ‘questo -atrato ‘terrible! Bisogna 
éhe' nod el. sedtlamo il rostro. passaggio tri 
| morti: dat ‘viel. bameratli © dille carni tre. 
[eapltate, ® avanziamo Lentamente, tentemen: 
te... Sono /at pub' dira {1 soto a lavorare: Ber. 
Inaido geme e Giovanni sl ‘contenta di traset- 
'narat! Bernerdo che totta per non sventre. 

“= Dopo essersi. per un'ora arrampicato. tra 1 
(cadaveri; soldati tra. di loro ida un cemento 
fatto di. fango. 6 di sangue, taclamo. tnpine 
(dalla nostra. tomba. icco, l'arte {tbera (e to 
fel iegti ‘incendi, ( fuochi del fort, { lampi 
det ezsé, TH questi segni delta. valtagiia ci 
fenno gioire... Sumo usciti datte noetra; tom: 
ba, Aa, ecco, possatt dagli sforzi fatti; 4 miei 
(due éomaiagni svenzono. lo vegliò presso di] 
etti. Goricati netta escavazione; at riparo dat 
‘profeti toi aspettiamo! che. massi. qualene 
'Rottaferil. E, dopo ito ore‘ dt attesa, soldati 
'dettsulstenza sono venuti infine 'a prenderei 
[Non ct restava più, cho noca ita 















































La ripresa \ dei sottomarini 
S'irnora ancor la casa dell calezrofe 


del «“ Provence, 
{Notro servizio parttealare) 
Parigi, 1, notte. 
Nemileno ora dè riusciti a ‘precisare le 


Kane JGHEn! Noi Maria completamente mu |cireostanze nelle ‘quali’ è. avrenuta la cata. 


Falls Finta è oyni nperana 

2 Giowunni diehlaras © La nostra sorte è ora: 

ab: rebto* lai mOriti >. La morte 

edlo affite, (sommi. toi non sie NO paura, 

Ma niorite dui, nella Notte... OR? auret tanto 

ctetierato. di morire alta Ice! 
Quanto, (emo. possiamo 

il cia rta 

dii. Ag non:s' da n 











litrofe del. Provence. 1 i 
Il Provence ra stata tra le prime navi 


"n ple. [mercantili trasformate in incrociatori aus 


Hari, 
‘Seeondo informazioni del Tempe, la cata- 
strofe è avbenuta di pieno giorno, con tem 





nol: rimanere po sereno e more quasi calmo, Le navi ao. 

muantità la galleria è att (corse sit Iuogo del naufragio continuano 
giare, E, d'altra par-|nelle ricerche delle vittime. 

to, a che serelrebber Qualzlie ora prima, 








qileleno ora dopo. A che aspettare? To mi La rappresagli: 
deci... n. E il notro amico tira fuoré una Herbette 
ribolle dotta sua tasca, eretto metal del Stampi 


“ilo gli ferma il'getto e gli dico: Ma; fu 
ubi pazza! Aspeltiamo.. può darsi che un 


ara ci liberi; 





1 (eiardato) 


‘nùnziando che oggi è commnelata ls nuova] 


V Rolini. i primo] momgnto di ere, a] (UG: del olinnarini da paria Gal Gre 
ragione riprende! sioi. diritti. Allora co-|Manin, sorive che Ja rispondervi. 
Mibcing a cite i crominano mule lo| COTE SI la Nota, armanica ali 


ipotesi di speranza... Ma ve mha poche! lo] 


rasaleuro È milci compapii 


Stati Uniti, nella quale ora' detto che dopo] 
un breve lusso di tempo lo forze navali te- 


nanzi tutto © pazientemente l'esplosione del-|tare.i navigli: commerciali armati; di can 


la mina: Se la buca tarà profonda noi po-|Roni come 
tremo, scavarci tina sortita e pervenire’ cont | Scilu prima. campi 


‘all'aria tibera.,. forsel. 


feranti. Indi ‘fa il bilancio 

del sottomazini ia. 
‘i febbraio 1915 dall'ammiraglio von 
Pobl: Herbette soggiunge: « Fraitanto, se 


ziota 


«Nella stretla. galleria noi stiamo ramnic-|no] non ©ì lasciamo impatrite, non è que: 


tati 
Hamo 


l'uno presso gii altri, ru 





ini ascot. [sta una buone ri 
riamori dello querra, cò, où doneto Si risponda alla 


ione perchè; da noi on 
Inucela che Germania ed 


credere che {i rottorolo sia alleuziono. It AUSIEI: mieltono oggi in nio. Non reagire 


‘camnoneggiamento, le gubnie che scoppiano, rl 


Sarebbe incoraggiare i eriminali e aumen: 
fare il numero dello vitime. D'altronde gli 


apandono ‘attraverto (Hi slreti delta ferro în {stessi tedeschi ci hanno fornito la maniera 


onde sonore. Attenti, noi cerchiamo di 
pre: la natura delle. vibrazioni. 


sooppiato, 


Cd pracipitiamo con. 1 nostri, piceoni. La] 





Come il 
rombo vicinissimo di um terremibto soffoca | maliehe 
d'un. tratto tutti i mimori; tn'almorfera pe. 
sorite fmvade li sotterremeo... TA mina dI 


il rispondere». 
‘Herbette riferisce le, manifestazioni diplo. 
parlamentari nelle quali 1a cer: 
hania hu dichiarato che gli eserelti e Var. 
fanta suoi, si attengono al principi del di. 
Sto dele peoti © dell'umanità e a fraianto 
— digli equipaggi cori Joduti © att: 
abbandonata. 








n sorte det novigli 


Gperanca ci inebria di una energia magni-|Fercantiil Chi dunque, presso i nostri ne 


fica, Sdegniamo l'onda calda cho. riempie | mil, 
la galcria. Nonostante il nostro sudore ac- 
&abelante, il nostro respiro affamnoso, noi ci |nustriaco di 
diamo 0 zoppare ardentemente... Ji toppo|£lî Alleoti? 


dalla mina Aa fan 





tO Nene: ci oijliono a 








rebbe protestare; se nol. prendessi- 
ino l'abitudino di caricare a bordo di cia] 
Keuna nose; mercantile, qualche tedesco | 

ill che sono intermati presso | 
In tuto costume non sarebbe 
Somparabile all'atto di barbarie. commesso | 


meno due ore di penoso lavoro per aprirci| Uni Ledeschi quando, in pieno combattimen. 


dn marso... Mi sono cacciato atrissfando nel 








PICCOLA GROVARA 
impe nia ronnie stonato è 


GIOIELLI per REGALI 


2 prezzi Occozioneti 
presto, 


L. MUGGIA 


‘Angolo Monte dI Pletà (e Bolero 


[att tro e 






Ì 








La Sonnambula 


TORINO, Via Lagrange, 37, pp 


da CONSULTI di malattia di (nt 
Fusi corionià, di bretnsi ed 
corrispondenza. dio 







LEVAMRIO 








Îfo, fecero marciare ‘una schiera di cstaggi 
'in'vanti al Toro soldati... Not erediama dirt: 
Go che glt Alloati faranno una: cosa ‘peri 
Icttamonto legittima se inviteranno qualeho 
fedesco e qualche austriaco nd ‘assistere, 
insieme coli passeggeri inglesi © francesi, 
Lille prove di umanità che fanno 1 sottoma:| 
fini ‘edoseht i 


È 1 cavilli della Germania 

| Londra, 3, mattino 

|| A pioposito delle ripetute affermazioni te. 
uéechio in cui ei afferma che l'Ammiragiiato 
britannico lo ‘ngluto ale navi mercanti!i 
Jirisumniohe di attaccare To nuvi. nesnlche 
una rota comunicata al giornali dichinr: 
‘clio {1 principio britannico è ‘stato sempro 














Quello di interdito, allo nari mercanti ni 
|Wi0:n-a iropria difesa di faro fuoco conti 
|conominiini od altre havi da guerra, sulvo| 
Lu ima di logia dito 





1 (ile vendo: a&questzato n botda di 
Lun Vopure dî essi affondato, je istruzioni 
Mdell'Amilitagliato, svisarono, medianto la 
Hora inter ict, un pusso del doenmen- 
‘o, ini modo de pretendere cho (esso preseri- 
|vesse una (attica ollensivo. (Ciò è falso. Jì 
avida "di astenersi dl 























Ri (fore Iuoeo fd geco Sì commette nd on ho 
RO ROS 5) [pasto chie iugiuage cliiaramente. alle navi 
ci A Mercanti ii ‘not sttaceazo meno che ll 


LEVATRICHAZIOrE 








Fomoiergibilo imiitesti fncazione di rire 
ostilità. immediate. 
| E Asairagliata pubbl una sta che po 
lo 1 nomi di quesenia mesi laglea men sr 








Jcan Herbelto nell'« Echo de Paris», an-|eh' 


c Afpottiamo in-|desche' avrebbero ricoruto l'ordine | di trat-|ilacio È di 358.164.610 Md rubi. L'occeren: Roma, 


} 
1% 
} 
Î 
; 


È 
E 
i 
È 
i 
n 


[bra 1915 A. questa lista ne è aggiunta 1uo'al-| 
ta analoga di 18 Devi neutre ellurate sell 
TOM AgIAIS ca, ole 1 cesl modder 
2) lat , ol 
mol alti i coi si he regione di crei 
doro che lo navi mon sitno ettondate tn se. 
|guito. ad esplosione, ma furono silurate: sen- 
Ea prenrvito da sottomarini. DI questi cai 
Mb n dettro. però, nale Hate Drove dorme: 
Il, riuscendo ciò impossibile sia pena) ‘nes-| 
fumo è sopravvissuto, sia per nitre ragioni, 
Regime | Camera dei Deputati 
2 Lonem2, Gallo 


Dl Lloyd la da Lowestolt choiali eouinagmi 
aci battiti inaiosi rrerose, Pron, Relonta e 
Harold sono ii sbarcati 1 bito sarebbero 
ati affida i mare dt Nomd: 

Tnottw li Lloyd ‘annunzio cho ll pirostato 
asta Ulezanider. Wentsel_ è stato affondati 
fA_ uomini "ell'equlongzio (sono! antezatio 11 
FGno/ stati corvi i 

Stefani), 


Risveglio di attività 
sul fronte russo a nord 
mostien, 3, nce. 








tate dice: 


1 comunlato, denco per fronte, remi ut 


3|i iaccomiani 
«Nella parte settentrionale. del fronte: è| ministro" il sollecito riordinamento delle #cuo-| 
‘redenti. 


combattimenti. di 
(parzialmente 


artiglieria raggiunsero) 





[grande. 1 nostri avamposti esegittrono?@ffi-| simuo. che i 


una intensità | abbastanza | lo pe 


Moma, 2. note: 
Posbisuso pemone atiasidono, prima, delle 





loro "16 davo ‘a. Bontocitrto Tiagroso 
Hepuraa. Nella pochi dept. pocbiasini 
Fottaton fune. I vice presidente. 


Go Rava, pie puntuaimenta da ssa a, a 

a temiiiata fa Jota del processo Verbale, 

(a rnigiano lo gommini 0, tnt 
‘sog. lo. svalgimen cune 

aos ind! st Into la ciacvesione ul 


Bilancio della Pi I. 


SOGLIA Îamenta che anche questo bilancio 
abi dovuto dare di ato conti ale spes 
dele cero gp nov fici 10 su 
PRORBURGO d d'avviso chel dopo 1a. pace 
pico sommate Valgono, vent iorda per 

Ali tatogia fate oytali 4 mora col 

‘Rocomanda. ni butriottsmo del 








quadsiri mediante 
Strbzione di subi da pretevarei sul fondo) 
È tesoro vera” Sl Monte pensioni 


[cacemente, iccole. azioni ‘contro, disiacco»|!1, guala. spone ei gia, di; va ‘ingente 0%) 


Imenei di sicuri 





0 nemici. A nordiovent ili] VCNVAGNARI, creda. Cha n mosto, bilia 
Mila un avlalare rutio fu costretto adi as| sconti 





ii oncare gl sa | 
TEEN veramaoio consueto (lie fle. 


[errare a ‘n combattimento cere: Nesi | CGA sati lama: 
[ore cad ele nostre mini install | SMI e cri 


‘servatore. T nostri arcoplani attaccarono 


efficacemente gti implanti della staziona dì 


'Mfolodetchno n. (Ag. Stefani). 


Reparti tedeschi annienta all'atigliera| Piaf 


Pietrogrado, 1, notie. 
Il comunicato del Grande Stato Magglore 
dic A È 


Sul fronte. occitentule, va nord-ovest, di| una revisione, 


\Friegrichetadi. e su Dvinsk, aeroplani, ne: 


ea 
"COTUGNO iene che (or 1a furela del pa: 
cei 
ese 
Dt cdeni iano pio valdimero se 
ea 5 
TR gni te 
= . 
ia 
nono i di in 
Toei 
La a eta 
a 
ibicomanda all'on. misero lor studio, accara. 









mici tedeschi ho lancio bombe ed han | Psogitnd ai on spit lo sido teca 


[no tirato con mitragliatrici. 


Nella regione del ‘lago: di Sventen, abba. | 8989018, 


mo annientato ina jarte dei' tedesché che 
[fuppicano dalle triicee sotto tazione del no 
‘trà Tuoco di artigtieria. 

‘Sul fronte del Caueaso continua l'insegui| 
‘mento del nemico. È 


n Persia, fi direzione di Kermai l'arnine del storno per lo seihuta 
In Persta, ‘direzione di Kermar&hak] orto del giorno per 


(continua pure r'inseguimiento; el nemico, 


scudo approvazioni); 
Pe prciotazione tì diri ai reso 
pelo 
Le quatto io Gasparotlo farina, di 
doro da pia pari si levano voci che cio 
Gone Ti dito. della diacussiono n domani TI 
SOG denie Un Marcora. che uranio I disior. 
PeSdifon. Cotugno Da avuto gue fanghi: col: 
DA so Pea Di cina desgosena. a 
Dro, i enzltro, alla formazione, dale 





ordino de) gioro tutti, | bilanci de 


Gi siamo impadroniti di altri due pezzi di| 191916 anche se -non sia pronta 1a relazione 


artiglieria 


dolio Giura. deì bilancio. 
Commemorazione, dei ceduti 
sianiito Tortine del-‘ciomo dovrebbe. 10: 


V russi bloccano Trebisonda] sane e 


per terra e per mare.. 
Parigi, 2) sero. 
1 giornali ricevono da Pietrogrado:"8ì 


arintunzia ho Trebisonda è bioseata per | 


(fa © por miare. La fiotta russa pareorre. li 
[Mat Nero senza incontrare una nave. me 
(mica. 1 russi. Gispongeno ora. di un gran 
‘numero di rottomarini, (8tefant). 





La Rusia spende 31 milioni a gi i 


per la guerra 


Il programma dell Ministro della. Finanze 

Piotrogrado, 1 (Ritardato), 
la Duma dell'Impero si è incominciato 
la discutere lì bilancio First relatore, con. 
A 
Fasconde ‘a rubi, e quello dello 
eso ordinarie a 8222 AL608 Tubi, cios 
[ol ‘no deficit di 210416960. Lo speso tn 
licribie nel ‘bilancio non costitulacono. che 
[ana parto delle spese, non essendovi. com: 
preso quelle cel usrra La Comisine 
‘ronstatato un sumento total nelle en: 
rate, ‘di 100 milioni, ed) un aumento della 
est di 111 milioni. La cifra totale del br 








[za delle spaso si oleva a: 977.107.192 rubli; 
che deve essero coperta con un: aumenta del 
crediti. Le spose strnordinarie di guerra 

[stamdono nd otto miliardi nel'1915, e nel 
1816, se 1a' guerra durerà, per tutto l'anno, 
la: spesa nscenderà ‘sd undici: milfardi. 
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SIL o conio mani 
yrova 11 pensiero così degnamente © 
iron ‘Bellolti 6 sì nssocia alle suo 
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episodi più intaressanti dalla 
iS afteriare sì ono svolti fuori 
Ririaoniaciorio: La calma seduta 
1 Mont iiemento di commemorazioni ed 
1,0% 0 Uli discussione del bilancio del: 
AILinInO 0. sal quale hunno partato sete 


Queste speso bruno corta mediante ope | ato elle una chiusa vivranto cola ma; 


Fazioni ‘dî credito. Quanto. alla economia 
Furale 1a, atporfcio seminato è diminuita 
(‘2 milioni © 600 milk deciatine, ma grazie 
‘al ‘buon raccolto, in diminuzione mon. è 
lscosibile. L'atusso del ienaro st & mani- 
Hostato con l'aumento dci donositi che lunno 
Fafciunio la ciro, enni precedenti, di 
inilioni, La Cotomissiane ritiene folli 
ipenoabile Gollevare fora la queitione 
ell'onificorione dei dicorsi aspetti. della 
Vita politica della, Russia © del” coordina: 
Merito della, politica estera con ‘quallu. in 
terna commerciale ca economici. 
ia la proparaziono dallo stadio ii questa 








[etoBn Per i mucceno delfatnco ion dell'truzone, l'on; Turati fiati; 


[Do, per Ja vera indipendenza. della Russia 


i comin 
nl" Appena finita la disc 
Uto 


RIO SD della Cameri per.) caduti ni 
Alfsta n, iuta gi aomani sar dedicata 
ENIDPO siano della autoricazioni a 
Alla are viro deputati e sito continuazione 
Gedert corucione ni bianclo dellsirazio 
dla tito domo Intermezzo, ci avrà l'al: 
e IANtte: Shovo vice presidente della Cn 
Hone ds digit mesi quotati son due: 
MOSTO LONO Bianchi, condidalo di sini 
Le ann orico Arigta, cendidato dell 
EEA 0 dal coso. 11 Gofermo dice diva 
irenani del'deaione. 








no, del ilancio! 





fruxione, l'on, ‘Turati chiederà. a no] 
Inver: 
ione dell'ordine del giorno, mediante la 





[o Per la sua più rapida rinascimza ‘opo|‘iocusstone più clie unmediala del bilancio 


veto penoso ‘periodo ili guecen 
[Pi mititro delle Finaneò aichiaza ce ia 
lese necediomo Te. entrate di 9% milo di 
bit ‘Fallo dipende. del'ullriore. nic 
Mago detto guaren. Il ministro apera dio si 
Ivranno nato rieorne e nuovi sedi creati 
Halo Stato di iuerre: Acton alta feinpe: 
Hama dolla pobotazione © parle delitto 
Mione delle imposto sta profit di puerta: 
Picldora che i miglior odo per gati 
Pequitibrio del bilafcio è quelto dello ire 
la eononia, e dello aviltippo delle orse 
produtrioi de! passe, dando libao, corso 
El'indipondenza economica delle. dazione 
cho permetterà sila Russia di rinizanai ra: 
pidamento ricca © ponte. A quasto scopo 
ll Governo studia l'etaborazione di un piano 
Hauerala politico ed accnomico. Monetti 
Hestnonte ose fiera e riot Mecer 
Fatola pes continuare la guerra, le cui spese 
uotidiono si clecano orta 3 milione Per 
depripo io peso oteorze ricorrere al erauità 
Eubblico eo emetare ia csria moneta cho È 
tn male Imoviabie ‘Permimanto. 11 1 

idro dio che prepara l'emissione dî tn 
SO presdio interno di ‘due milaol. RE 























iuto del successo; ora cluî | rappresentanti 








Tel popolo possono . adiriezane. peli 
‘al'atto della tribona-delia Pumii (uppro: 
Nazioni, sppinusi). Stefani 


Treno deviato in Francia 
6 morti e 10 feriti 
Parigi, 29 {riardato) 


Un trenò viaggiatori proveniente da \tunt 
Kdroi el diretto a Parigi ma deviato olta 
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Stazione di Maison AHori. Vi mono cinque |utl estra-parlumentari speravano. Iî senso] 
"ha aci 


Poingià ema dacia di feriti. 





canne Lion rod avrebbe. dovuto 
ee netta cera fomsolaze la sun propo: 
Min do TAI essi socialisti moti vollaro ir: 
ta bet l'eseme dl Diloncio, dellntri; 
Toi qui Dl breve rinvio, Sulle doro: 
TAOnE, me l'on. Salandra farà ala propo: 
MONA og. ‘arabi, sì può ite, per ora, 
HA tto che il Gotemo mon. si oppone in 
Ralna ‘a uma discussione sulle poliica 
Messi che non. appaia che A Govemo 
dato ln'Imposizione cia 1) momento di 
Hold discussiono. 0 purché, tale disedssione| 
Hi cononata colo 5 limit imposta 
alfgdozo diplomatiche è miller Tale di 
delEliooe potrà. avvenire. al più presto, 
MEO fa mf o n fine della setlimania vene 
Ki Nell'attenti della probabile scaramucom 
i Sabito tra socia (tini è Gosoeno 
[da preparando l'ambiente dello prossimi 
Cluctuion Cndonte a ottenato l Gonne 

“l'bierazioni più fieno espiietto sulla 
englone dello test guiatra. Questa Dre 

















È; 
“| parnziono d'ambiente Ji dato Inogo gli 


Tocanmati episodi pnclamentari svoltisi, fu: 
Fi dell'avila. ‘Fan. pisodi consistono. nello 
odierne deliberazioni del gruppo sociatista 
Fiformiata è radicale, nell'avvenuta presen. 
lariono, da parto dì deputali taterventisti 
"it prima teo, di un memoriale al Governo 
"o Sh-Aine mel passaggio ul gruppo socialista 





















Pifoemistà del sociatisti. dipendenti on. 
Raumondo, Ettore ‘9 Labrighi 
IP Ave Le comunicazioni Meral av 

fe dopo le riunioni dei, riformisti e do 
Nicale hanno cuno  covatteristica. co! 


hci avena all pi 
mentare quel' cont 





dite “ruspe otto tante i sli 


(Per telefono e telegrafo &) 


$ [CuAl gioriali: descrivono 3: rapporti delta 


lane 
[Alla parleeijuzione Gi Govemo del rappresen: 





loto si Governo, 1 ri 
ite dovrebbero condurre la; batt 
a estenaione della nosira uerra;:non han 
ho credo di invocare, epliilam 
ftanzione. pella loro. dellberazione. 
Ficalt osarono 2ache 600, Esa! invocano] 
(ho Iitalta sostenua 1a guerra, con 
nergia che 16 è acconsenti dalle suo con: 
dizioni politiche e miliari, Ora, /la riserva | 
Hontensia în quesle ultime parole è sen 
[brata aî' mando politico una Boi pallida 
estone all'esenzione, della, guerra: Nole. 
ole poll tato che tanto titormisti quanto 
V'radicali ada ‘alcun volo cio suo: 
nl ‘cocdanna. del Governo. Però, mentre } 
radiali st sono, Uialtati i formulare l'au: 
Muro di una, guerra \itorion, condotta 
‘ll'lnlsono sogl ‘alleati riformisti han | 
‘liberato di chiedere ai Goveeno dichiara 
oni che chiariscano la condizione dell'e 
a nella Quadiaplice, Tn stanza, l'attg:| 
iezmento QU due gruppi itarvniati de 
paro più remissiro di quanto si 
Poteva spore" E 
orme La cagione di questa: remiss 
atateRgiamiento, aliechè nello riser 
Prata dal senso ai res 
Gervarst nol fatto che 
Ri Defaa Linea 
celto (un altro ‘marzo per rivolgurai al Go: 
equo; la presentazione di un. memoriae, 
Ecco intorno a questo memoriale lo for: 
ie Nelle oder 














sabilità, deve rt 








riunioni di grul 


moriale; che. fu’ presentato pereceni iacsi 
[or nono al precidente dei 
Panda, (che portava. la Detta del’ ot 





ini noma, 2, no 

ornate Halo; ne quo o 
(ci tolo Cito a alte», etti di 
nato do rio cho sot sot ita to Qualche 
fiorale sua politica di pugrra dl Coveri 
Premesto' che non vi ha disenso mai un 
Duo etnie cib pila eva di an 
fonda encrgiza 6 vaio vola pica 
(di putoza; 11° Giornale talia riova oe e 








Feo: suol: attenti © 


a lalmosito, cos 1a Fri 
[ea com ‘meno fidu 


8 GaIDrOSI. di quatto 
[converzebbe: Oatervi gho un simile tontnilvo, 
[bîsato (st. ‘un ingiusto apprezzamento deli 
realtà, ‘è dannoso. ai (puos, poichè. foralsco| 
[armi “ate ‘insidiose ‘manovre. tedescho ed oe | 
etriuch, ‘consistenti ‘el descrivere. in Roma] 
‘la: {A Greeta eù ‘in gonero mol. pucsi neutrali 
‘anita moi farma nei suo! propositi di rest: 
stenza ueque ad'finem. autrice, insomma, di 
tina politica equivoca o torbida addirittura 
Variendo ‘poi a parlare di coloro ché. Vo- 
jono una maggiore partecipazione dallitaiia| 
RI confitto Internazionale, sì Giornate talta 
[ioni prosegue; Vi. 8; sanpiamo; ia. nam av: 
\ntita dichiarazione di ‘suerra: dell'Italia. atla| 
(Germania, inn constatiamo cho nu tao’ que 
itione. aisai” piO- complessa ed ‘assai meno 





a age, quazio appare e prima vita è 


nas piÒ seen: Ad: pabiettivn Ta valutazione 
[Che de fanno-le sarà: dirigenti frunsesi. cho 
[oi taluni etementi italiani; 1 quali sembrano 
[dimenticare l'origine; 11° fondamento; tn base 
afuridica ‘dellà nostra guerra; Ma ‘su. tale ar 


ber [somento non vogliamo Insistere poiché 1ì di- 


[Scutarne. potrebbe. sere, dannoso all'interesse 
Mello Sto, pregiadicando quella ibertd di a. 
ono ‘cha vogliamo riserbata al Govemo na: 
Zlonalo: Del rerto, su questo dalicato arso 
Mento, gli steset domini. politici militanti noi 
Dardi! aÎ oetrema ainisira, di fede patriottica, 

{hotraio assai meno scia, assoluti © sem 


pa 
ltetsti ‘i taluni storni democratici, 

«Ma — continue Sl Giornate d'Italia — dl 
‘ui altro argomento; anche esso fallace ed in- 
fondato, si fanno, fort alcuni critici del ii: 





valutare Ma Gostra azione bellica, della quale 
Tnvece Gli stessi alleati riconoscotto simpattoa: 
(lente, ulla baso det giudizi iscnici dello 19r0 
‘Itasioni mitifari presso, nostro Comando Su: 
Promo, 10 Sforzo. Je. diMogita, | ristitati di. 
FElti ed ‘indiretti, 1a energia, Insomma, 11 va: 
Toro: @ parto Iì danno she con questa crittono 


si Ta al'Daeso, sta i faito che tali affermazioni 


ono (prive. dh qualsiai fondamento. Iaia 
fa una era eb 
fa go rg mila str troia mon 
Orimmtale o fa pas di Valona sono tl di yin: 
Selero ta mosto ionibiltà etiche (alia 
Sin condoteo, delle Remi. Lig. Cadorn 
RA quale anche L parti oi esirema ninirni 
Tino Ctemeti la pi compito nonci: 
1 miglio di een aio che fe ondine sti 
ditintcangenio Pose difensiva una. iaciuta 
Hberma offnaiva bisogna. essere minarsente 
bel forti coi com mamo, e Bisogna per 
Henlo Sure) dalla ieizione ai vasu di 
ES % 

2A Goro, cho pariago od fanta fil 
inte tei Pa iti ‘once 
EonsigiaDio di apprendere” pace ‘nia recite 
Cocntont di organica mlt stata, pon 
En da cogne. nen saperne 
fertono, die ‘osta operazioni oltre che’ di 
Haier nach approsimativmmzte quale impo: 
tnt” completo 7 emerga opa: spia ne 
Hora Sin guatca come ult no “inimne 
Mento contiamo fe toh acli ro 
Remi ehe susino fammirtsione dei AL 
Heat 0 dì mando intero: on è questo 1 tema 
Ho cut pastone trovare ascolto, {ra le pemone 
Fagionetoi 1 salon) cho creto tl avere 
Hegiato Veiponente dala forza sotto di 
Hits quo ino alta ll upporia, fra 
"i nemo dg anni 4 N ooemeole 
Dom id portare fi fuel Ed anche Ea 
Mtto: argenti = emersa. li Giomate 
MAME begin alto perc oe vo 
Hflmo Chef Albesroni ‘interne. dannegtimo 
fo intime beso. 

1 '‘Giornate tia continua 

Sorano Crati I treno dalle GL 
Mich diretti ife aston più mcolanzil. na 
Maiehe rtico dont % ato) iris it 
Peso mie o ia occ gie 
OE io O Into foto vela prep 
foto mita o nei robin riewistani Te 
goubnia del paese: do pon #0 tile che ne 
Kaito ont tafgiriai. ‘olo bhe ll pae 
Lt ie SI fai “co Van a 
Siero didatta da Mizione e vola 

‘i@hafd0 Lil i iena. prepari al 
RE ate tte ico ee nale na 
Fata Gnoltaro Gt eheteamento. 0 ail 
Hentai o appena ftE i seni 
RITA Codtroee'prataguit con alberta 
Moi rami dci nov e di or 
Fa ih IM Suolo opt ini e 
tanto, ‘organi ‘dello Stato, ma unche le ri- 
fotte ci sone otte carine 
SO odio dal peg alleato Scene ci 8 
RT tt tinta Soda 

Sta LI polti sconomito dl 
gi aula arborei nom momenira imido la 


























E 























"| Cami Gi tattorio nnplamento: tn ogoi cass 





"iv oibopcare È ciudiaî quando 
sta sato. ‘dito il Governo: fimarrebbo i 
sio pretiaimonte parlergentare. realta 








lento tale |em: Nel memoriale; vengono 
1 a di gran parto dalla Caimora ci 


[di guerra 

(8 Gipi e 
inerte sarebbero st 
Moterminati dalle Osservazioni. @opraesen: 
Mitte La mancanza di decisioni prece all 
termine delle odisrne. riunioni det’ 


zioni che. il 
‘poaito alla 


ana 
fervente a'etremia 6. fard” prot 


Il elementi interven: [E € 
ella. Camera hanno |m 


RR pae i sini dna 
Hecttono è sata data Jetue, di un me |Cguao vt,‘ 


I problemi politici 
inerenti alla nostra guerra SA 
in un articolo del ‘Giornale d'Italià,, 


‘assorpa necessariamente rutte| 1 


pur | 
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Il memoriale dei gruppi di Estrema 
sulla condotta della guerra 


STAMPA) 


formimti ri ad atsouare le|presontati del gruppi. riformista, demo» 
cita di Gotermo: Du ene |eraio-coutziontle o 


[por !g lo firma di qualone alto deputato appare 
va ect al pasto era, ta out n. Foe 


‘radicale, nazionaliste 


ti 
alle e aPinerna pe Vaie 
"N problemi ino ‘o politici. Nei 


formulati queejti 





tari, si attribulaoe. au 
, da parlo dei firmatari, -di' dichiara: 
Governo dovrebbe fare.in' pro: 


Queste formazioni, che emenano de ten 





Îimento seguire) un altro, cioè ume: riuola: 
‘ne: parlamentare non det soli, Interventinti 
dall'estrama: come: proponeva. l'on; Ralmoo: 


ij 1a bia some piopono Lom. BI 
im [della 
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Fango, come Sociali. dipendenti. 
srt 
[puetra il "comdico ell “e” di e) 








Fnputando ilo al pese dl fomentare 
1 au dicci degonenio, parchi. 
possono scesa Vimenta lotermence I, pubb: 
Hr dono Dito atta a dividere che 
LI Simi neltombletto gar È 
Po, oo stazioni iii im ott 
Nasi (S0%0 ‘che aocà determinato. dal bero 
HPcco al cntreia. palamentore, importante 
1 ch il prodiina smania circierito tetano 
co ambito. Che è la mansione 0 migore cone 
Vesienza ché ia compagini soit Vasi 
Va mini 0 a) medifeht, mb celare 
Saipento di iale Cosvenianto: i eneol fasi 
RA ite ISO ctr 
cis ire! da asgomerit 
Fiano ‘assolulamsote lassi sulla Scala come 
Tull appunto. cha abbiamo inteso. di ei 
Hi. DE Ron Gabon i Verve Ao 
ngi uomi ici ti ratti osaado 
Harlamentato consta fia ia Ma madre 
Fi da inola Der. fario ito devo mae ot 
a ernate glo 


Ron dl grid tn 


Roma: noti 
vivo g mentito (rp 
tale rano. prosett El 
SPIOvoli anta vedi, Camplaro Hati 
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TOA IO i 
Faamento Bopo ‘xie.e. Soia. diccvgione 
"alla paltaione polica, dle quale heno 
Sia at Coe 
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dato. Rampoid, Magnifno,fitisio 0. Giamoi® 
io. ll grtopo ia donslato unanimi di 
506 podhiero o qa sua. volendo’ Mulo 
“Bb otite da aria Con gni cone 
Speoio stà menti dalle suo sodio e 
fc ce Iagitandoti a rici. 
Sio debiti sore. folto. no capiti 
onto razione del rai stante type 
Taigimaio ne oi deg ident e at 
Spin Maia mi noch por di Srionte 
ei Orario dl mazioni peo Tegianne 
#00 del riepelto ala piusiio oi mons I 
Erto Pa liberato di lemare ottoni n 
e 
Gain del atotaoro passare alla mina ‘i 
Afro (Comiilo dirne Nella rostm tit. 
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Gonforina Tateeporiamenta. deinieto ca de 
SE Sane i sininore drm 
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puis capabbicani cho macno festino sà 
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Il Comitato del Lavoro 


Roma, E..agfie. 
Stio, 1a presidenta. del commi ing. Cossro 
[snai ‘preset. te “ave, Mario: 
Ring: orsetto ti andeore 
[0 Stezza; Elica: etna. Ni 
gti gie Omo de 
daton, Comalni e Frieiani, si 
tl Comigno sì 
pineta pan 
Siscprieidenie ci “otro chiesa. /A tal @ sono 
ASocati Ettore Neto. Ton. mersamasto, ton: 
ROBI Ton ii ql com Faetni 
climi Pallas i Camino, Com 
FO con cca dico sio Sl caoteraiat 
(ca ilo. correte ta", compo: 
eg i Gonsigilo det favore: 1/00: rant@ ne 
files cho siano iste le pratiche per ta 
zione dh Tepeilralo, del voro Me Lo 
Mia ql flamo, DI Cpniigto ha, Inelalo qui: 
i la discusigne sull'anpiicobilià delle Spe 
Sla Cassa. Nazionali gerani “Pe 
nidi dl parsonalo: feimmiolo, aitlo nd 
[Ezicute induttoni ssvrltato ga Comu e di 
rovine. Ha 
Revo stano "1001 
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PLAVA, 23 lebbraio, 
n 


Fra Glotna e Zegore si sviluppa cdi arco 
‘vulta sinistra sponda dell'isonzo la famosa) 
Vesta di ponte di Plata. 

Pasto per passo contrastala a noi dal 
ritmico vlcendevolmente al nenitco da 
Mok, Sublimata tutta dall'ervismo delle nò-| 
tre fanterie. Pluva, (ra slocen, ci è 00-| 
gi sccra e gloriosa. Col più puro. fiutto 
‘delta nostre vene abbiamo tinto oyni sovra- 
(fatto cotore di ll popolazioni non fr 

erre, 

i Tra fiume! © monte, dra valloncillo e to: 
‘co, trocammo qui raccolte, sovrapposte, 
rtrecciate: tutte to insidie e le asprezze di] 
“una (erribite guerra. E tutto superammo © 
‘aventammio, Tu sfidato 'Tsonzo: e assalito 
Nt dirupo, fu a un tempo soto frouteggiata 
fo fiumana e U nemico, e sì resatè poi] 
{contro una corrente impeluasa travolgente, 
‘alle spalle « una difesa. potente, sapiente, 
Orgontszata în ogni punto quast sul nostro| 
<opo, là quale ci contrastara ogni passo. | 
E cl pronera dall'alto quasi col suo solo] 
pero Forte non è mai @ncenuto che sn 
‘esereîto si Mo trovato a sostenere per: (anti 
mesi una porizione it arduo e più incerta 
Ui questa; con più atti spiriti, con più fenne1 
‘energie, con più ‘plendida fede. Se nom on. 
‘cora snidammo l'nistriazo dalle sue buche, 
possiamo dire d'averlo sgomentato con le! 
Fiostra ‘audacia, d'averlo ormai inchiodato) 
‘nelle sue rocce malcilette, cho invano ci 
|strapiombano addosso. E' istro il passag 
aio del fumo, nostre le falde montane della 
‘difesa; siamo aggreppati alla stessa roc 
fill cui create Il emitco sè gunida : com pi 
leperanza noi di risospingerto in alto, ch'egli 
non abbia di travolyerci dl bars. 

Questa storia di Plavo non È ancora fl 
Ina. libro dci suoi martiri vl eroi ha 
canzora qualche magia bianco, che attende 
lia: primanero, Ero è tutore aperto alta 
ipagina doi [alti ulitmi, di ottobre. novem- 
bre. che giora sapere, per jursi_ un core] 
Keollo adeguato della nostra quale 
lè bene abtia it Paese, Plata 
{Wracigliosomente ‘ad una specie di leone 
(pratica © quasi informazione. generica. St 
(presta stupendamiente a far capire, nek suol 
Kpisodi parlizolarissimi, a Iotla grave che 
Svateniamo, la sua singolarità. paurosa in- 

icme 0 sublime, 

Gi baiterà portare dei dicci giorni di 
querra qui sostenuta nell'itunnio decorsi 
‘peri ampliare la testa di nonte, oppunto) 
terso Glolma è verso Zagura; cioà non di 
«filometti, ina di poche centinaia di metri, 
dopo, unofensira fento rigoruvamente pre: 
parola, quanto \igorosamante roudotto. Ma 
da allora droe essere sfumata net nemico 
‘egni velleità di ricaeciarei nell'Ironso 0 al 
di qua dellconzo. Tn primarera riapriremo 
dop tè mostri conti ‘al pupito dote 1} 0è. 
diamo) lasciati sospesi 

so Î 

L'offensiva d'autunno il settore iti Plate 
facsca parte, logteamente, della più vasta 
Alia su lt Usai se avena per ob. 
biittivo, dicemmo, l'ampliamento della 
cupazione nostra di ‘allora. Come l'Io 
in quet punto, scendetida da. Canale e an: 
dando verso il Subolimo fa un gomito a oc: 
cidente, cl era ile © lora nécesartu a 
Lunare dit anibo i tall te branche di quello 
nostra mons di ferro con la quoto dat gi 
‘gno niardevamò la roccia della riva sinistra | 
‘ Lusiome il memico, Leggermente ritirato sit 
Te alture nat Iratto che frontengia la staziv 
we'd Plaxo, c calante qui verso la corrente, 
‘anzi fino sulla corrente dalla parte di'Glob: 
na, allo stnistra di Placo © di Zagora alla 
«testa; Alla mel mezzo di questo gomito la) 
quota 388: era mostra © si prestava beni, 
“lisa di perno ceutrate, al collegamento det:| 
te due ali, specialmente sul Tato di Globna.| 
Sulrattro i callone di Valjero, dicideca ta 
‘quiote dello lontani: case di Zagora, che dv 

“avamo occtipare, Bisognata dunque operare 
Îiù Giobmo contemporancamente, € éu quota 
889 per tl collegamento con, Globna, e per it 
collegamento cot ‘vallone di Pallevo, lu cuà 
ltre (ruppe sì surcbbero spinte per disten 
darst verso Zagora assalita da sintstra cdl 
Basso, Giltando l'occhio sita cortina il di: 
segno dell'offensiva appare nitido. E l'olen: 
sita dovesa iniziarsi il 20 ottobre. 

Per fornire una più chiara idea: delle dif- 
ficoltà di occasione di natura, che a late! 
divegno; di uno semplicità estrema, si oppo 
recano, ricordiamo: che si trattava di ope- 
Tare in un caltone profondo, a pareti li 
casbate c potrose, con un fiume, in messo, 
inguadabile c turbolento, dalle” improviise| 
biolenze forrinziali, sprovveduto di ponti 
502idi a aleuri, munito di ponti mobili di le 
‘qno che lo arbigtierie nemiche potecano bat | 
Gre è che fa piena poteva auportare. Ogni] 
momento le rita sinistra poleva essere se- 
parata dotta destra, e le truppe operanti re. 
Stare senza comunicazione, L'oltobre è ue 
Wralmente mese di plogote grosse e conti 
nue. L'offensiva non poleca durare solo qual. 
che ora 0 qualche giorno. S'annunciaza per 
esperienza del passato, lenta © lunga. Non 
olo: ma l'unten rotabile chè mena nel val-| 
tone di Plara, da Verholje, dat punto in cui 
scende, a nastro, sulla sponda dertra dell 
Sonzo verso il parte, è fulta e sempre sotto 
[{t Uro di cannone, di mitragliatrice e di fu 
{ené nemico. GHi austriaci l'hanno disegnata 
te costrufta in modo che dalle portzioni di 
Fiva sinfetra un passeggero sia scorto e se 
muto passo per passo fino a}, londo delta! 
rolle. E, benché venga qui costeggiando 
biarrone e @ tratti si sporga sul precipizio, 
non Ro sull'rto un traflo di muretto, non| 
la da un loto l'incanalalura di un fosso: 
{{ltela, dura, marmorca, pare Una strada cd 
‘è un #raborchetto, Di lì doveva di necessita] 
‘andare © venire fullo il nostro carriaggio: 
‘Smbulanze della Croce Rossa, sulle quali i 
nemico tira regolarmente, colonne muizio.| 
‘ni, rifornimenti, materiale per_it gento, ecc 
Mec. Per alive mulattiere si giungeva e i] 








en 





‘ammazzare. | S'aggiunga che nel niese dt 
ottobre È lavori. nostri nelle porizioni ozcwe 
pate non eruno ancora perfetti, perchè di. 
stttrball:ininiterrottamente. dal ivemico: non 
molti, di necessità, £ camininamett coperti 
Tutta la conca era sotto il' fuoco nemico, 
‘quasi un imbuto che raccoglicom d'ogni parle 
lè maigliala. di proietti, Le (ruppe di si 
‘orso erano solto ta morto come quella nile 
trincee. t generali di brigata sotto it pericolo 
‘sempre come L'ultimo fantaccino!. L'andace 
di giorno non più micidiale del ricoverarsi 
(di notte. 

Dai primi det mese dl tompo steru mostrato 
‘incerlo, il sereno acvicendato con le piaggie 
‘e le nebbie.a 

Il fiume repentinamente inprossavi, de. 
cresceva un poco, fornava a crescere, irta] 
non ci era amico: 

Ta trunpa' era «posso cosirelta n consunies| 
re viveri di riserva. Con una barca st tra 


‘qleltata te proveite. «i primo det mese si 
Stabili una comanicazione, [ro Piove e quota 
‘89, modiante un curo d'ucdalo, per il pa: 
Saggio dt viveri ordinari. Era motto. 

Verso il 5 si riuscì con lMtonzo in piena a 


| riattivare tin ponte di barche. Un secondo 


Ju ‘gettato qualche 

Intanto sè dpprofitava del tempo ‘ele ci 
separava. dall'offensica, per. dare un turno 
di riposa. 0 parte delle frtppe, 51 che Jossero 
fresche alta ripresa. Mù con to allre sî dore- 
sa procederi al lavori di rafforzamento © 
di Gpproccto, e allo tiyianza rpeete nelle 
ore della notte, cot tempo cattico, la pioggia 
dl freddo, Ad ‘alcuni reggimenti IL cito era 
perchà distribuito ad ore involtn, atte 8 dell 
unito e ta sera alle 20. 

‘accudira în parlicolare allo #caro di 
‘comminamenti copertà per rifornire ta ru» 
pe fn trincea sensa perdite continue, \ per 
facilitare è collegamenti fra 4 reparti © Fra 
questi e iL comando, 

Il nemico vigilata, c motestava | tavori è 
i lanorenti, Saccendevano fn queste! occa- 
boni grasne © plecole suffe. di baltarfe ux- 
'tersarie. che si attnecavano a grandi dis 


Giorno dopo, e fu un 


stanze; Incroì di tirî di mitragliatrici e di | 


fucità, Molte e rliposte sonore, attacchi e coi 
troaftaceni. rapidi, ma furiosi, tutto un l 
steggio di bocche da fuocò, nesaygi ed inizi 
di una battaglia che da Un lato si veniva 
necuratamente preparanilo e dall'altro si 
‘cercava di frastornare. 

esplorava il terreno. Pattugiic. nostre! 
Verano: spinte, sulla ferrovie che corteggia 
la destra dell'Isonzo, fra la galleria di Za 
dora È quella. del Sabotino, cons 


Lotta a colpi di audacia 
caea p.ché st nequattara. St fruatrazano (e| 
esplorazioni più ordite can te ritirate più 
scaltra e gl apportamenti plù misteriosi. i! 
nemico spectatmente poneva ogni cura. nel 
‘coprirsi, nel darsi per morto, quari rolesse| 
farei: dubbiosi della sua presenza, Nemico] 
molto calmo e motto cauto, che conoscera 
per esperienza la arti della quarra di pori 
sione, € palmo per patmo il terreno nostro e 
Go € uno per uno lutti 4 ranteggi è sane 
angi © tutte le insidie, 

Lo si udica generalmente lacorare di notte, 
occupato senza posa a mintlorare le difeze, 
« rafforzare le trincee, a piantare nuovi pa: 
telti pei retieotati e. a bultare muove reti; ad 
‘aprive'con le mine nuovi pamsaggi, a coprire 
on favoloni è con sacchetti e con frasche i 
ridaltini, ad applanare sentieri. Scopertt 
‘dai riflettori nostri alcun rari gruppi, o fan] 
ti isolati che andarano o tenfrano, per i 
'cambi, cl sì Dultacano addosso rapiché di mè 
trogtia e di pallottole; se ne ricerecano entra 
te trincee bombe! @ mano, lazzi © icherni, 
inqburie e Rae sprezzonti. 

Ogni giorno la loro batterie tiravano. Pio. 

ale di fresco regolavano È tiri su questo 0 
(quel: punto, rulla strada, sui ponti, sugli 
[svelti della mulattiere, sulle trincee, su re: 
ticolnsi antlatenti, sulle loro stesse. dico, 
per severe pronti a battercà im pino gwando! 


i astuzia, Chi cer- 


tracare! 
Iracela det nemico, Fra uno gare, una cera] 





La Stampa 3 Marzo 


È FRA GOBNA E ZAGORA 


Tome si preparò un'offensiva 


(Dsl nostro inviato speciale al fronte) 


‘mad’ Le auessinio prese: e occupate. Tutte le! 
‘altre îrì mano toro erano piene di cannoni 
d'ogni (ellibro: ce wWerano sul. rovereto di 
| quota 989, sul cocuzsolò del Kuk, sulla sella 
Hel tontano Vodice, sut Sabotino; doppertut 
to. TU duello delle artiglierie ri anminiciara 
aranitioro, ci xi a!endeea un'azione di fuoco 
‘concentrata, al primo accenno di movimento 
‘general. {n vgt'ora della notte ratori na 
micà appiattuti è «quadri nostre di quardia 
Hi scambiano [ucifale. Lx vittime da pare 
te nostra erano oche, e nostri soldati in 
| tanto imporavano onch'esst a conrirsì, emi 
Îtariano il nemico vivi lavori e nelle scaltrezze. 
Lo superavano nelta impdzienza di combat: 
tere, nella felbre dî uscira atto scoperto. 
Lo odiarano anche [erocemente per i sui 
inganni! feroci. Aeroplani nemict, cot colori 
italiani a Uordo, parencano a quote basse su 
Plava e le posizioni nostre, e lasciavano ca 
“dere bomibe. Nelle linco avanzate si anelava 


dl giorno non della Vitoria, mo: della: vere 
dello; l'ora della mischia a corpo a corpo, 
con la sola arma blanca nel pugno, In certe 
compagnie gli ufficiali non potevano più 
trattenere i soldati; dei graduali si ofrivano 
con pochi compagni per'le fi 

bncuranti delta tia, spre 

rto pericoto, 1 capì tutti, fino al Supremo | 
Comundo, sapevanto di poter contare su un 
tale înfrenabile ardore. 

Hi divano Te ultime disposizioni per Cine 
vadielte attacco. 1 generali di Brigata crano 
| nt wosto, averano percorto; fe nostre 
i tina a una, fino ai punti ra 

reguito dì inersona ll rilievo delle trincee ha 
niche, taduto in faccia ogni nostro soldato, 
dll £ rapportà. degli ufficiali, lenuto conto 
'delto toro sinigute osservizioni; dei toro rage 
gicigli di fatto. 

Aborano acccriato l'fetto ‘dui 
nokinomi culto, difese nemiche in muralu 
ta 0 nel reicolati. Avevano dato ordini, sul 

orto, per l'azione efficaer dei tubi esplosivi, 

Je fola poleva infrangere le epî di Ali di 
ferro sparentosmmente intrecciati. in orridi 
|qrudyii, d'una profondita Ineredibile, che 
|costitaitano le prima e più seria incognita 
‘dell'avanzata, la quate non ri sarebbe neare 
che polita cuncenire, fatta astrazione datto) 
apletto di sacrificio ‘© dallo sancio continua 
to degli fiati è delto truppe. Miptiale di 
uomini, appoggiati dai cannoni, ma battuti 
dai cannoni, dalle mitragliatrici e dai fu 
cill, safebbero andati inecitabimente a co7- 
dare contro dei musei di ferro, contro am. 
marsamenti enormi di Ali spinali, contro de 
‘ine di nfglidia di punte, di lame, di corde, 
di sbarre d'acciaio incrociate, accavallate | 
Atranaimente commiite în tina confusione che 
celti all'inferno un vrdino perfetto, come 
la wulstura dello frasche c delle fronde in in 
run bosco nasconde la trorla armonica dei 
tronchi. 

Allfaverso le Uice telefoniche erano corsi 
ordini, domande, rapporti intorno alleffetto 
del tiri delle più rosse docche da fuoco nelle 
'difeze mobili. S'erano fatte prove è riprove; 
Di comune intelligenza, con une continsa| 
inteso, per un unico scopo. 

| comandi dette batteri: e delle. bri 
‘gate, i comandi di divisione, s'erano scamt- 
diali i propri pareri, crano venuti ad ac- 
‘ord, arecano coordinato La propria asio: 
ne all'altrui ; ma una cora era certa: che 
‘neanche dui grossi calibri c'era da alten- 
dersi una Ificacia sicura di distruzione del 
reticotali, Ordinati © piantali contro le 
fanterie, non. potecano ‘essere rimossi 
(che dall'impeto stesso travolgente delle fan: 
terie. Tagltatori impassibiti, armali di for. 
bici potenti; poratubi, impavidi quanto st-| 
lenziosi ed teperlà acrebbero potuto aprire] 
la brecce o allargare e approfondire quelle 
‘aperte dille granate; ma la restante distru- 
afone, la più ampia c definitiva non poteva 
‘ettere falto, a ragion veduta, per forza di 
leose, che dai oruppi irrompenti allo sco- 
perito, dalla sermpre fresche ondate incab| 
‘Randlsi; dalla marsa umano 


‘nata 0 Gi2 densa, Questo qu 



























e | designati, uNerana 14 vittaggio 6 4 fertino 


mente di opnamo che avesse crperténza delle] 
‘azioni pazsale o che ucesse solo preto ti 
(sione dello stato reale dette difese: Non eral 
da Mudersi + nessuno, & Atudeva. Si era 
guaimene: pronti alla vloria e al vare 

Ognuno [remet per l'alesa; la comui 
‘altera, non per la propria sorte. 

Nell giorni wvleccasoti l'artiglieria nortra 
‘avevo dunque’ csrquito i metodict Hiri: dil 
sconvolgimento, suite posizione nemiche. La| 
ritto det 19 e del:90/di riprese più intensi, 
ribicchiando specialmente mille trincee ‘e 
Pci rettcotati 

Solto questa zione era interessante sco. 
piva Le intevizluna è l'atteggiamento: del ne 
mico: che cose Jucena, come si preparava 
la reviclern. Poielè 1° |uoev delle lttorie 
era late che preannunciava chieramente) 
l'ttoceo. Non si eta fatto ussennamento 
| idazione Ji sorpresa, né si poteva fare. 
ll'arono mondoti: quast @ contatto con Var: 
eriario osservatori appositi, 

Tumnarono con informazioni varie. In aL. 
[enni punti, per. esemipio cut Kuk, 4 nemici 
(erano stati. onbtigati a sgombrare ta trim 
(eee, lasciandola esposto al Uro delle gro-i 
[tate degli ciragnell © delta, fucina, per 
vitara. yierelite ‘nutiti, In ottri. punti, di 
'Unee più vicine vile nostre, contro te quati 
‘atvemimo potuto )rroMpere' rapidamente, te 
riteynizloni informavinio che îl nemico non 
l'era mosso; che tiratori scelti rimanevano, 
otto dt diro, ‘alte. Jeritote dei. btinidamenti 
roNusti, e contiunacono a vparare d'inter- 
millenzia contro oyn? accenno nodtro di mo: 
Pimento:  Presumibilmento tutta la truppa 
era all'aganalo, Wietto ci martcrioti ed i 
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H0 ria pa anno alleiasino 0 si 
\prepkrand, Percio Jurono urdinati confe 
Tmormneamente Miri di interazione sue mu 
{llcre veleostanti, per hattera sti agprupe 
Tpaimenti victte truppe di rincalzo, per git 
Here la confusione. ed il ponico smile re: 
trollo dell’nversario. SÙ controbatterano 
sica ta batterie, ‘cho rspondebono Gs | 
nori. Loi ballagila era ormai accesa; co. 
miniiara a'selipparsi come un incerto, | 
tra it cropitio dei Puetti | 
‘ia notto de 20 9) fot i fuoco interi 
large conto, Intent cone di mita: | 
[atti 
difese si prodicevano 1 primi' gua 
dlice del posi, 
[peer Reno ea in eri 
‘rodotto ne. reicolati ncopertia di una 
Valdiagicina de metti; nel sattogettoe di 
IZagora st erano ojerli ulivi ‘varchi, ma 
!Feteniione © del elletalo. cesendo © molto 
{ profonda, non potecuno ritenersi sufficienti 
{Mm olii ellri di era uscii [ur britare 
Feto tubi ma sempre. con distuzion ar 
Ad ‘und più intenza © metodica devazta- 
sione sl onponsca la vigilanza © l'ttiit 
Îdel nemico. Le suc vedelte acanzate 9 co- 
perte, al arinin sputare di in soldato no-| 
{ttro ‘decano l'allerme. 1 suoî tiratori ese 
(lugo cugti dudacà Uri di giustiziere. 1 
compito «dell'avversario era reso più facile| 
dall'uso frequente. abbondante det razzi | 
Murinanii, che ci tecaralio Va aria al più! 
[Hemacro: nostro, rumore. at più brepe loro 
[sorpetto. Non solo, ma brotetti a foro votta,| 
Melia scura. rosti‘ripirerano ia questi 
fe quei punto le distruzioni. operate. dalle 
(ite orlgticrie è dol lancio. Tidlavta 
La mrottine el 20 ottobre, o mercotedi fu 
da noi rinnovata l'azione di fuaco da parte | 
di tute e batterio per comiplone © accresce 
{ret guasti, per revinore. tratti dì trincea 
Eh atelitinonte non astalo dofceto uti 
Mt, 0 comminomenti non demoliti. Contro: 
bouio. violentemente dalla arttglerie ne 
Pnkche, il nastro lino ottenne buoni risul 
al. Sta lattazio [a rimandato al seguente 
nioino, sta: per. meglio stordire ll nemico, 
dla per agecolari alle nostre troppe cori 
[ito che #nparica: arde. Mestaca intero 
(cha per l'ora stabilito Cattacco: delle fon 
feriv si aorebbo sferzata d'improvniso, > 
maltancamente, ot ila ta. Golenza: nei 
essaria. ot rajoGinanncito degli Obbiettivi! 





Hd Gtobna, ti vat 
ayora. 

Un Geierale gui! personaimente da 
uelto sszso' giorno ina ricoguazione cut co 
[Flone devastato; Glutna, i giudicò. lavo 

jon diftele, auclc per l'assenso di 
Feticotali Un nertro. battagitone derebbe 
dunque cnerato contro Giobua, con molte 
'irodanilità* ti pronto: successo; deltlandosi | 
(ner. qeeti dea ica vinisira deiticonzo, al 
Fiato! delle (dle tare dell corto che 
fcende da quota 09, mentre wi uttro vat 
daplione alta destra ‘tel nrimo aurebbe do: 
ono impegnarsi în uacazione dimostratica; 
fraemdo 1roftto dalle asperità. det: lerreno 
[per motestare it nemica catante atta difesa 
di Globna con opnî messo in suo potere, 
cio tiro di fuctteria, tacio di bombe, © ma: 
QOri anche di mietre. Le altro operasioni 
pparivano ara; meno sicure. 

‘4 ogni modo, era procoeduto a! [or es! 
ire truppe di rincoîzo, quanto se ne pote. 

o Gmmassare sensa isombro nella cone 
ia tutta battuto det tattoo di Plova, To: 
mini freschi erono giunti quatto notte stes 
(ta sud 215 © Serano [otti marciare per re: 
Park motto distanziati, în gran silenzio. | 
lla mezzanotte cano ‘alladdiaecio. La co-! 
fono. ‘non ooera recoto altri impedimenti? 
(che È muleltà nortuccciei i muletti porta | 
ariuece, i multi con dunpîa qhirda pr] 
a Grasporto dell'ucqua, Gniste erano te di 
rnosizioni € farro mimtuatmente aseguite |; 1% 

Ii tempo era incerto, ma non minaccioso |} 
I terreno piultosto pesdntà, ima non tai 
[da ostacolare te operamioni. 1 nona sult:| 
Jonio regnevone, 

Conta) 


uti Palfero, le case di 





| 
Chess 


È aporia una nobile gara, Chi porterà 
il maggior nismera di soci alla Sezione di 
Torino dilla Croce Rorea prima del 15! 
[marzo; vincerà: la: medaglia d'oro cha la 
Stampa! #0 mesto @ disposizione del Co- 
anitato di prepagando. 
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| MOBILI della Ditta Giuseppe: Galestino: il 
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-Tro soldati francesi 
attraverso un cumulo 


PARIGI, 1'(Ritariinto) 


Un. collaboratore del Petit Jorma)! così mar 
vit na eu tibia nella Mozione (00 tin treno 
"dl feriti; ©» 11 ireno deve rettare uma Bison 
ra: nella. Mazione. 1. ferili ne! tono) ditoe 
lanéhe ‘quelli ehe non possono mionerii sono, 
sfatl portati [nori dat ‘vagone Mi barelt, GI 
Bhfermmberi incarlovii denti aUmienti. ireolamio 
Tra di essi 











1 Dt meguioe medico. al) accenni) un ‘onip 
moi Sori fe. L'uno, che Na na gamba Me 
Rellota, è coricao toro una berella, Gli altri 
dle presso di lf M rroguio im piedi. 1 me. 





VI 0 ico ‘ima dice: = Questi Yiornano da Verdun; 

ta 1ayo. acwontiva fu orribile. Chieniemo in 
“aporia più allo quello che Na ut brace 
Tuscia al colto. E tune corattere. ben. tem 
Prato. cl racconterà Ia a storia e quella 
"suoi compagni. ESM sont ancora troppo 
frost: non bifopna ricorder loro quelti si 
Ord CPP > i 

0 imadlco i rcaenta qllo an: Beco 
dimo del nostri più Froici feriti! » To gii do 

05 © VOL erovale ui Verdun)» Choi n 

le molimconicomente: © Sì; el Wocasamo 
falla Datagita UIL € We, Ma nol erasamo ve: 
POI Snsteme dironte la Dotsgi.. » 
‘4 — Spal 
SU sepolli. VI racconterò... Con 4 miei 
uil Bernario e Giovanni, i due che vedete 
HM not appartenevano alla Meta trincea, set. 
addi GL margine del bosco della Vaniche: Per 
adi mattinata ni era menettato senza fre 
falla 1 form debile concerto dele. marmitte 
cetompionana le nostre fentessienerte di fam. 
ltni. Alte dele 10 destona, attacco tedesco 

Werko le nostra posizioni. F° {l momento di ese. 

Tale la nostra consegna: Bernardo, Giovanni 

4a 10 (ci cemiamo, vele a dire not prendiomi 

dell lampade cleltiene, | osi picsoni, un 

‘Sdrico di polvere © delle. corde Blokford 
È Dalla nottra trincsa perte ino lungo: galleria 
{| el mina. La nosina consegna è di raggiungere 

Festrtiià. di ‘questa pellrie, di deporot ll 
‘drico. di polvere net fhrnello è di scappare 
‘dieendlamo neî toterraneo: (4 noso. com. 
Sito ben enemita senza diffcolà; riempiamo 
HI formalto di polvere e dietro {a carico eee. 
‘amo, tommaso! di ferra (€ di cemento, La 
mina é pronta: a volonta del posto di cv 
Fade alia scopplerà e polveriera gii ass 
Meri. 

x Noi ritormavome di; già verso ia tincen, 
‘llrché fummo scodsi da una ‘pavgniosa de 
lonastone: Che covenioa? La nostre mina era 
‘i esploia?  ONI — mi dice il malo compe 
[2 - (9ho = vedi tu a, dee piero che rocptono? 

fnfant, sin poco ‘tà lontano davonti. a nol; 
|P- delia porte dell'usoito ‘0; galera sl era rem: 
Ti pito at mati, di erro, di ‘rottami. CI prec 
11 Diflemo, allenzioni e pieni di spavenio, qiacchè 

‘Gomprendebimio in tutto (l suo orrore: Face. 

ident che ci colpiva 
|P x Gi demo) riali vlt... miel. poveri 8 
| Sn vromunciato pusste parote Im un 

È o punioto. è Niente da fare! vit risponazmo 
UNI comerdi Una. granaio uemicu cra venuta 

Lento di sprofondarie nel terreno profondomente 
l'iroprio al alsopra della nostre galierio, € lo 
È Lcoppio resa riempito ta galleria ei terra e 

Mugi. 

2 LO parta è sdorrata;, Per not mon mi è più 

‘fil messo dl iucire dota tomba. 

1" olla volta, noi andompro cid esplorare 
le poreli miestosamente: Manovre, Utitoriai 
{1 dona fatta) Noi dota completamente mu 

osi -Fintta è ont ‘peranto 

‘e Gionanu dichiara: © La nostra sorte è rà 

Miabicerdi Ta monbi ©, Le mortes. un pie. 

dolo affine, insoyiria, , (o moti.ne ho paura: 

Ata morire gu, nella Rotte. OR} ovrek tano 

desblerao dt nori alla lee? 
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Diuinito lempo wossiamo noi rimanere 
uiiS Cie tria in giantità; ta vellertà è om 
Jill Mg ion cè da mangiare, E, d'attra par 


te, q-elle stralrebbe; Qualche ora prima; 
Qualche ora dopo. VA che:aspettare?: To mi 
dacida;; (E il noxtro amtco (ira fuori tuna| 
rivoltella (lalla sua lasca. 
uo gli fermo Îl geo'e gli;dico: wu tu 
sHi passo) Azpelliamò,.. può darsi che un 
lO Veaz citt 
| «Passato il primo momento di terrore, la| 
È ragione riprende. | suol dirili. Allora co) 
iilimcianio n discutere e st esaminano tutte le| 
ipotesi di speranza.,, Ma ve n'ha poche! Jo] 
FARCITA i let eoronagniEATDONIONO 
nanizi tutto a pazientemente l'esplosione, de. 
le mina; Se la buca sarà profonda nol po. 
trema. scacarci ina sorlita e pervenire. cori 
all'aria libera... (orse! =. 
«Nella stretla galleria nos stiamo ronnic- 
ehdali l'uno ‘presso, li: altri, uti, mol anco. 











Hamo i rumori della guerra, cià, non dovete |5i 


ceedere che I tooruio sia slenzino. Ti 
<0moneOplamento, te mene che rcoppiano, ri 
mvanidono attraverso hi sirati dell erro in 
ande sonore, Attenti, moi cerchiamo di ca 
mite la natora dello vibrazioni... Come ti 
rombo viciniscimo di un. terremoto soffoca 
Sum frate tut mimord; inetmortera pe 
solite Gaoade di solterranio.. TA mina È 
Sroppiata, 

"Ck precipitiamo com $ nastri picont. La 
aperanîa ci inebrio di una energia magni. 
fida. Sdigniamo l'onda calda che riempite 
la geleria, Nonostante fl nostro Sndore ae. 
abclante, il nostra respiro affamnoso, noi ci 
amo 0 sopare orgentement.. TÙ tappo 
“della mino ha tito bene: ci Vogliono al: 
iuemo de ora di penoso lavoro per aprir 
i varco... Mi cono cacciato stre nel 
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presto 
Angolo Monts di Pletà e Botero 


[acini rent e 
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Un episodio terrificante. dell 





lotta di mine 


scampati alla morte 


di cadaveri tedeschi 


‘uriminamento; ora liberato, Scavo ta terra 
‘con le manl; sono arrivato ‘al fornelto\ della 
mina,, vuolo di polvere: Ascolto... eco! il 
rumore dell camnone mi glunge sompre arsai 
lontano. La terra che € xepara dol mondo 
del vinenti senza dubbio è sempre assai 
inciso. Ma di dove viene questa strana) 
Umidità che ei penetra? Sembra che tun ré| 
tolo di liquido: fiepido coli nella (jalleria| 
Siamo! per: ersere inondati? «Tanto meglio, 
la nortra agonia sard iù rapida!'», pena 
Giovanni nartanido forte. 

«fa è sonigua? Proscinondomi, ho tdlpato Ta 
cela net divido ehe Nitra: ‘te tate tabbra ne 
fono tulle. bagnate; al, gusta ho riconosciuto il 
Sovigue Questa scopria ci anima ii spe 
Fango: Îl stoto non deva essere molli onto: 
Mo) Not ci strappiamo, le unghie grattando ta 
Herra. Il nostro lavoro! febbrite alta tice daebo- 
lisstma delle piccole tantemo è ‘iel: condotto 
[&enza ilbbto; {nfatti poco manca. che un! erot: 
o dì terricelo cl senmettiea... Siamo sotamen 
fo. feritl ernardo; ti mi ‘colpito, Ruwna! 
gomba fracassata, Giovanni Un iiceolo Du 
Mella letto ed\ta Wl brecelo' statstro. fraths 

= Malgrado le nostre. sofferenze, (ci riiasce 
la. giota. Un crollo? Tanto, megtio, {1 nostro 
latoro! dard più ‘presto. fotto, IL ruscello di 
fangue cola im. ondate più spesse. Che! cosa 
stran ! Seanandosi te mlé unghie #4 sono af: 
Pondte non s0 in che materia molta... 

“tntunfo, lavorando. per berdret, chiudi: 
[mo lt occhi per non vedere, chè le cosa molle 
(he abblomo incontrata è ‘un corpo mano 
[Not el tretlamo, pare; al fondo della \escara. 
zlone ‘che. L'esptostone detta. mina Na fatto ne 
suolo, avall fondo sono ratatoti n massa: co- 
averi ‘del. soldati tedeschi squaretati ‘© ast 
‘stati. Bisogno, per. raggiungere: l'arto. Hbera 
[ttraversare. questo strato terrible! Blogna 
‘ehi moti ci scatlemo fl nostro passaggio tru 
morti; dat visti tumofotti e dalle ‘cuni tro 
tagliate, F° avanziamo tentamente, lentamen- 
te», Bono sl può dire  soto a lavorare: Ber: 
fatto geme ‘e Giovanni sl contenta di tras 
[nr Bernardo che lotta per non svenire. 

« Dopo essersi. per. un'ora arrampicato ira || 
cadaveri saldati &ra ‘di loro da un cemento 
alto dt fango © di sangue, usciamo tnane 
(dalla nostre'tomba:. ticco taria. tera ‘e ta 
det. deoti fncendi, (i fuochi dl fort, 4 lampi 
MCL rosk, TIUI questi segni dello battaglia ci 
"anno plotre... Siamo usciti dutte. noetre ton. 
ba. Ma, ecco, rpasvatt dagli sforzi fat i raiei 
‘due compagni. stengono, 10. vegllo presso di 
sti, Corlcali netta escavazione, at riparo: dat 
Proietti. ray aapettiamao che masst qualche | 
ortaferii. E, dopo otta ore dt attesa, soldati 
'doll'asitstenza sono venull infine ‘a prenderet. 
Non el restava più: lie poca vita. 
































Laripresa dei sottomarini 
S'iuuora ancora la causa dell calearoe 


del «Provence n 
(Noitro. servtzio. serileotere) 
Parli, 3, notte. 

Nommeno dra 6i;è riusciti @ preciaare te! 
elruontanze nelle quali ‘è avvenuta La cata. 
trofe. del Provence, È 

Il Provence era stata tra 'le prime navi 
(mercantili trasformate in incrociatori ausi- 
Hari. 

Secondo. informazioni det Tempo, la cata 
strofe è avvenuta di pino giorno, con teme! 
‘po fereno e mare quasi calmo. Le navi ac- 
[corse sit luogo del naufragio continuano| 
nelte ricerche. delle vittime. 


La rappresaglia 
Jean Herbette 


Parigi, i (ritardato) 
Jean Herbetto nell'« Echo de Parla, an- 
'hunziando che ‘oggi è cominciata la nuov 
[Buckr. doi sottomarini da purte della Ger- 
"fiania, scrive che bisogna rispondervi, Lol 
Sciittore ricorda. lu Nota germanica agli 
si Uniti, pella quale era dotto che dopo 
n breve laeso di tempo le forza navali le- 











Gesche ‘avrobbaro ricevuto l'ordine: di trat-|2P! 


tare | 
Fioni como 


navigli commerciali armati di can 
ta fer dai fo Mascio 
eta pria campagna de sottumegini Ja: 
Mata [4 Tebbrato tiro dall'ammiregnio von 
Pohl. Harbetta soggiunge: «Frattanto, ce 


nol mon: eì lasciamo ‘mpaurire, non è que-|10! 


‘ita una buona ragione patehà da nol non 

onda alla minaccia che Germania sd 
Austri: riettono oggi in/ntio. Non reagire] 
farebbe incoraggiare 1 criminali £ aumen: 
tare tl numero delle vittime. D'altronde gli 
Mfewa] tedesctl ci hanno fornito lo maniera 
(li rispondere. 

‘Harbette riferisco le manifestazioni dipio-] 
imatiche è parlementari nelle quali Ja Ger 
Whanin ha dichiarato che gli eserciti & lar: 
Fanta suoi, ei attengono ai principi del di: 
ito delle irenti e dell'umanità e a frattanto 
Ca ice — agli equibaggi così Toduti e sti 
Fmaji, è abbandonata fa sorte dei navigli 
merca tlit Chi dunque, presso {mostrì ne: 
Fnlc, potrebbe protestare, ee noi prendessi 
ino i'abitudino di carienre a bordo di cin: 
‘icona nove mercantile qualche tedesco o 
‘Austriaco di quelli che sono internati presco 
‘glî Alleati? Tin tale costume: non: sarebbe 
foroparabile all'atto di barbarie commesso 
‘dai ledeschi quando, in pieno combattimen | 
lo) fecero marciare una behiora di ostaggi 

















davanti allioro soldati... Not creitlama dtn:|" 


[gun che gt Atleati faranno una:cosn per. 
fettamanto legittima se inviteranno quale 
fndesco e qualche austriaco ud assistere, 
Ineteme coi paseggeri inglesi © francesi; 


Ello prove ul umanità che fanno 1 snttoma: 
Fini ‘edestht n. 
1 cavilli della German 





Londra, 2. mattino, 
A proposito delie ripetuto affermazioni te 
descho in cul si afferma che l'Ammiragiioto 

‘Ta Ingiunto allo navi mercanti 

‘di Cottuccara Te, nuvi. nentclie 

Ula nota comunicata ai giornali dichiar.i 

Îie Il prizieipio brilamnico è stato sempre 

Îo di interdiro allo maci morcantiti ar- | 

« propria difesa di faro fuoco contri 

simo iui od altre navi da gustra, salso| 
Visa difosa 

it 'sequesiinito. n bordo, 




































ua Sopiore da casi atfandato, le Jetruzioni 
dell'Ania ii ngliato, svisarono, medianto ‘la 
Jong inter rciaicione. un peso del docume 
{o; la moro du 





iendera ©he esso precori: 
esse ino, Iattica oltensiva. CIO. è falso. ii 


















Inasso citi proscrice Tn distanza massima 
alta qualo si rcegnissila di astenersi dal 
fare fidco dd nd un al 

[hasso clio sugiunze chiaramente alle muri 
(morcunili di non si ‘a meno chie Îl 
[fommergibilo manifesti intenzione di fnrite | 


ostilità immediate. 








tato © ta data in cui furono ailarite è at- 
Fondals da sottomarini nemici senza preor 
‘iso; ‘La lista. sl estende fino al 81 dicem 
ro 1915: A questa list ne è sggiunta un'al.| 
fra analoga di 14 navi neutre silurate ella 
'Sleena ‘condiri 


one. 

Trimmiragiato ll, ctra i casi pagati, 
| molti altri cesì, in cni si ha ragione‘ cre 
diete che le masi mon siano contata tn ne 
[guito:nd eeplosione, ma furono sllurate sen-| 
EL preetdico do ecitomarizi. DI questi cai 
DI detterò, part asia nt, pre ne 

riuscendo c10 mi a perc ne 
Fino è sopravelasuto, sia per tit regioni 


Le vittime 
onara, 2, atte, 

1 Lloyd, ha da’ Lowestoft che gli squipagit 
doi’ bt tagtesi Trevore, Tryon, Roitance © 
Harold sono ivi ebbrcati. 1 batt sarebbero 
Stati ttotidali e mare del Nord 

‘Inoltre Li Lloyd ‘annuozio che Îl piroscafo 
rato ‘leiaiider. Wenfeet. è Siato_ altoridato: 
78 omini detl'enuloaggio (sono. annegatte 11 
fono stat kotvati 

4 (Stefani). 


Risveglio di attività 
sul fronte russo a nord 


astleo, 3, vota. 

71 comunicato tedesco per dl fronte orten 
ale; dice 

vi Nella. parte. settentrionale del fronte 
combattimenti. di artiotteria raggiunsero 
Pdriîtmente una ‘intensità abbastanza 
Orande. 1 nostri avamposti esegnirono ef 
acemente piccole, azioni contro. dislateoi 
bnenti di steuresza. nemici. A nontovest di 
'titau tm aviatore riato fu costretto ad'at: 
terrore in un combottimento; aereo; Lavia 
tore cadde nette nostre mani insieme allor. 
iervatore. 1 nostri 'arcoplami. atticcaono 
offleacemente gli impianti detta stazione’ di 
rotodetehyo n (de. Stefani), 


Reparti tedeschi annientatiall'atigleria 


Pistrograzo, 1, olio, 

Il ‘comunicato del Grande Stato Maggiore] 
dice: è 

Sul. fronte cecidentale, ‘a nord-ovest. di 
[Friegrichatadi e su Dvinsk, aeroplani, ne- 
(het tedescht Nanno lanciato bombe ca har| 
[no tirato con mitraglialrlet. 

Nella regione det'lago di Sventen abbia.| 
‘mio amuentato una narie dei tedeschi che| 
Fuyoivano datte Irinicee sotto azione del no. 
[tro fuoco di artiglieria. 

‘Sul fronte del Caueaso continua Vinsegut- 
[mento del nemico. 

In Persia, in direzione di Kermamehak| 
(continua puro Finseguimento del. nemico, 
Gi siamo impadroniti di allri due pessi di 
artigtterià, 


I russi bloccano Trebisonda! 


per terra e per mare 
Parigi; 2, sero. 
1 giornali ricevono da Pistrogrado:: 9} 
[arinunzia che Treblsontia è biocata per te. 
a'‘@ per miare. Ln Motta russa persorre ti 
[Mar Nero senza Incontrare una mave ne 
mica. 1 rusel. dispongano ora-di un gran 
‘numero di rottomarini. (Stefani) 


La Rossa spende 31 milivot al giorno 


per la guerra 


Nl\programma del. Ministro delle Finanze 
Piotrogrado; 1 (Ritbrdato. 
Alla Dumu dell'Imparo sì è incomincintò 
a aiecutere 1 bltaneio. Firaofi relatore, con. 
lata che ti bilaicio delle antente ordinarie 
[ascende ‘a $,022.0/9.319 rubii, e quello dello 
[spesa ordinario a 3232-483608 ‘rubli, cioè 
(n tn defilt di 210.616.280. Le spese in. 
critio nei Bilancio mon costituiscano che 
Hina parte delle spese; mon pssanidovi co: 
preso quel lo guerra, La Gommiasione 
Consiatelo un aumento tale melle ne 
rate, di 100 milioni, ed ‘un aumento dell 
ose di TL milioni. La cifra total del bi 
lancio è di 3538.166510 id rubi L'eccedien: 
Ha delle paso si aleva a 877.107.102 rubi; 
(cha deve epsere coperta con un aumento del 
cregiti. Le spesa ctraordimazio di guorra n 
[scendono ‘ad otto siiordi mel. 1910, e nel 
116, ne la gueria durori per tutto l'anno, 
a oscenità ed Undici. mita 
[Questo speso saranno coperta medianie ope: 
Fozioni di credito. Quanto ate eccmortia 
Furale ta superticio sominata è diminuita 
"01 2 mujoni 0 000 mila deciatine, ma Grizto 
al ‘buon raccolto, Ja diminuzione san è 
fcosibile. L'auto del. denaro si è mani: 
ostato Son l'aumento ul depositi che Manno 
Kagmionto. la citta, sempi precedent 
00 milioni. La. Colomissione ritiene todi 
[ipenaabite sollevare Jin u'ora Ta questione 
[feir'umificozione del aicersi aspetti. delta | 
dita polifica dello Russia. © del” coordina: 
netto ella politica esiera con quali ine 
Herna commerciale ed sconomitn. È eunin. 
inc 1a. preparazione dello atudio. di Questa 
libeetton por tl muccasso del futuro Sip: 
Ho, por ta vera indipendanza. delta Russla 
È por la pua più rapida rinascenza liopo 
‘fuso penosa ‘periodo ill guerra 
Ti ministro delle Finanze Uchinra che le! 
‘fono e entrate qi877 Milioni di 
{o dipende © dall'utteriore. Lodi 
ell quarto. Tl ministto spora ce si 
Avranno mioto risorse e nuovi redditi cre 
dal ecato di gunrea. Accenna nia 
Fauca dalla popolazione o para gi 
ion, da imposte sul prof i gueera 
Dichiara che I) miglior modo! per stabilire 
Pequilbrio del bilancio è quello della sie; 












































































ta economia. è dello sviluppo, delle: forze 
rodottrioi del paese, dando libero. sorso 
all'indipendenza economica. della no 





one] 
Cho permettera. alla Russia di miatzart ra 
idomente, Ficca e potente. A' questo icon 
l' Governo studia P'laborazione ai un piano 
'isgorale. pol {too et eonomico. Montani: 
Haotene oca Hate e riore hs: 
nane pae continvare la guerra, le cul cessi 
iuatiano si tecana rt 51 milione per 
[opto io spese otrorse ricorrere ai credito 
Pubblico ed cmeitare,ia corto moneta cho È 
Un melo Sndeitabie. Termimnnio: 11 Sine 
ito dice ce prepara l'emissione di ta pis 
td preglio intorno di due sslliardi. P° 
tO del succisso, ora cho | rappresentati 











‘azioni, applonsi). Stefani), 


a eno 
Treno devlato in Francia 
5 morti e 10 feriti 

Parigi, 20 (ritardato) 


Gr treno viagiatori proveniente di Mln 
Wdton o lvetto & Parigi ha. deviot ella 











L'Armruitagliato pubblica una Uta che por 
‘ccnl dè nai masi agli mas 


Stazione di Maison Alfori. Vi sono cinque 


“I 
il 


(Per t 


Camera dei Deputati 


Roma, 2, nolte. 
Pochlisizie persone allendono prima dello 
[oro 14 ‘daviaii. ‘a Montocitorio YHngresso, dei 


Fonni. Nella pochi deputati © poet 
prato ell. bone, Cd vie preitenie 
15 va, ape pontuaimento 1 pesa @ A: 
[boa termina fa tattara de vb, 
RI dlotno a sommemoraion di feta 
‘Seguo. 0 avolgimento. di ‘sicune interroga: 
2iGni Indi si iaia la disobsiono sul 


Bilancio della P. I. 


SOGLIA lamenta: che ‘anche questo bilancio] 
lnbbia dovuto dare dl sno contaibuto alle spese 
dolo gusrro cOn polevol riciaie in stava; 
‘monti (già. Mnadeguat. 

MORPURGO è d'atviso clio dopo la pacò 
uiloriosa occorrerà volgare ogni Morso par! 
Taggiungene Une maggiore o faigiiore. ul: 

ine dello stergio intellettuali. 9 morali dol: | 
‘Raccomanda. aì putriotumo ‘a 


Ja dal pessi rederi. [ADprovazioni); 

"CORNIANI esorta. Eaaistro a: migtioraze 
10 pension): del vecchi macari mediante: in di 
Birfbuzione di sussidi da prelevari sui. fondo 
‘citò che ll fasoro vera ni Monia. pensioni 
ÎÌ quote dispone Gi già gl'‘uo gente ca: 


Di 

ENVAGNARI, erede. chio in quesio bilmeto 
‘economie siano possibili senza ioccare gl sian: 
Siimenti veramente conserati alia et 
10% converrebbe sempliicare amm inisirazio: 
De soolasica provinclalo cho st 1a ogni toro 
DIO [agombrabi 0 soslota, 

'MANGINI. Invoca” una. modificazione, del pio: 
eretti. ila ao clescica. ADprOfazion: 

‘TOTUGNO ritiene. che. per la fuiela de pi 
trimanto artistico  nasionile occotrenbbe iu 
Snontane li stanziamenti ed romani pinitosio 
© consersaro mnogumenti cito o, Non è 
fare nuovi aequist. Invoca uo pe 
Mont Colagic aenoa mirnvarso To 
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aid lata bio dl Vici al pot cap: 
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VIE e a pai tt 
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SIRO cet glia 
RITO Po dia 


SOI parole. s 
DA Paro stausi, salutano le. arolo dell'on. 
aaliOsta SP Aita 1030 To sedula Viene (lla 


Fuori dell'aula 


Roma, 2, notte 


di episodi più intiressanti della giornata | 
i thistare sì sono voll fuori: dell'aula 
Bi Monteiro La cata seduta, dea 
i e supplemento di compaemora 
RD i Hello discussione del bilancio del 
Alione pu) quale nono parlato sett | 
Pintore ona eiman vibrnate colta mua-| 
OrnlOn zione delia Camera per i caduti sol 
Altea Do ceduta di domani sarò dedicata 
FAIDA. Litcione delle anutorizzazioni ‘o. pro-/ 
Alla sopiro deputati e alla continuazione 
Podere fonuesione sul ‘bilunelo dell'istruzi-| 
dela ito. como Intermezzo, cl avrà l'al 
ME ii ti nuoro vica presidente dello Ce: 
FIODo ‘I candidati melo quotati ma du 
MAT i gnrdo ‘Binchi, candidato di sii 























OD: dan. enrico Arlotta, candidato della 
O e 6 del contro, Il Governo ‘dice di di 
Hniorostansi doll'alzione 





a Anita la discussione del bilancio 
'aAAMfeemiona, l'on. Turati ehledera, a no 
MO del eruppo socialista. ufficiale, l'inver- 
ent gollordine del giomo, mediante la 
MOD sione più che nmnediata del bilancio! 
degl tario Ln Corali avrebbe dono 
la Questa Gera (ormulaze lo sun propo: 

Mn do Pn aloni sociaiati non Velero tr: 
Mia mote l'esame de blanco, dell'istra-| 
Troni qui il Lreve rincio, Sulle, acco 
IONE che on. Salundra ford. alle propo. 
Fredo, ‘fatali si puo dive per ora; 
“Rio il Gotemo mon si oppone i 
aa p una discussione sulle poliica 
Misa. purché non eppela Che. Ri Governo] 
oiito Dn imposizione cinta fi momento di 
il discussione © purché tate diseuasicne 
HU contenta entro i limiti imposti dalle 
Esigenze. diplomatiche € militari. Tate di 
rtfStone potrà, avvenire: ‘al più. presto, 
[Verso la metà 0 infine della settimana ven 
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ione d'ambiente Ma dato Iuogo nti 
Tecotgnti apitodi pivismentari svolti fo: 
SEP alo. Tal episodi consistono nello 





lefae deliberazioni del gruppo socialista 
Oftomnista e radicale, nell'evvanuta presen: 
asiona, do parto al deputnli interventi 
Sprite n iero Governo 
on iio nel pascogaio sl srippo socialista 
Uformisla, del soci. dipendenti. ‘on 
Rcdimondo, TSUorO Cicialil Attuno Lobrinià 
RSPRIONI Le comunicazioni (Melait aventi 
fe dopo 10 mimione doi riformiati e dei ni 
Hicdl hanno roma. vanteritia comun: 
fico recano alla prossimo naiagli parla 
Mentare quel contrinuto che gli Interventi 
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loro richieste ai Governo. 1 riformisti, 
pareti dita et 
Rein paia 
e rt 
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ictrgia che 18. eco 
din pe 

Frei mp enti 
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‘untra. Noto: 
leali mon etnieeto alcun voto cio sue: 


Pl Gianna: del Governo: Perde miti 
radente sato LOI Mateo 





[Sirio di' ua. guerra, vitoriona,. condotta 
#ll'unisono oglî nilati) j riformisti Hasan 
Hallberato di GModaro ai Governo dichiara 





zioni che. chiaziscano la condizione dall'Itt: 
lia nella, Quadruplice: Tn: sostanza, l'attag: 
Blamiento del duo gruppi Jatervontisti. d 
trema è apparso più rernissivo di quanto sì 
[potava: supporre, 

(Forse la cagione di questa romisatvità' di 








orco tao ci Ù 
Hi dI pena ie dll Cama o 


Posta dal senso di a deva tt 
D 
fcelto. un altro mezzo per rivolgeral al Go:| 


f}|verno: la presentazione ‘di vin memoriale. 


Eco intorno a questo memoriale lo infor: 
'Masioni he’ sì fano da fonte ministeri: 
lo: Nello odierne riunioni di gruppo u Mone| 
fecilosio è sata data letra. di un me: 
Roriale, che fu preventato. parecchi gio 
[e 0n0 aî‘presidento det: Canaigio 01 
Hendre, © che portava: la fra del ra 





5 noma, è, noie, 
ornate dial, nel suo arco i fondo 
fi dolo. erica e rent etamina rdl 


[glornalo sulla politica di guerra tel Governo: 
[Premesto che mon vi ha dissenso su di un 
Duno essonzialo e cioè sulla neceesià. di ana 
[fosdotta enargia td ureeduia della. poliica 
(i puerto 11 Gloriale Mida siava cho i 
[cuni ‘gioriali descrivono 1 ranporti dell'tuità 
[con l'suoi nenti e speclalmente con in Fras: 
cla como mieno fiduciosi e calorosi di quanto 
[Cobverrebbe. Osserva pho un simila tentativo, 
basato 6 ‘un Iogiuaio. apprezzamento ‘delia 
fealtà, ‘dannoso: al: puose,  Dolchè foralico 
[armi alle stastaiono manovre tedesche ed nu 
tritch, consistenti ‘nel diserivere in Roma: 
‘la. {n Grecia, el iu genera pel: passi neutrali 
'Ut’itatia mal forma: nei suol propositi al rest. 
stenza; s/gue dd’ finem, uutrice, insomma, di 
[ina politica. equivoca 6 torbian. addirittura. 
Venendo poi. a parlare di coloro che vo- 
aiono utta maggiore partecipazione dall'italia 
Al: confittò internazionale, 11 Giornale. d'Italia 
pel LOVE ‘non 


) oe ori 
(Sinti dichiaizione cl guerra detrito alle 

manie. ma. consaiiamo. che sù tale ue 
[sione eisal iù. completa © 0 “ossat. meno 


cp dì quatto. e prime vista, è 
i i UA ato Dna ina 
[Sho do ‘fanno -1e ‘poca airienti tranoesi rho 


fon taluni sementi sian, |. quali sembra | 
‘dimontieare l'origibe, il fondamento, a base 
gfuridion. della nostrà. guerra "Ma su tao ar. 








Der [gomento non voglamo Insistere polchè i) dl-| 


Hehlerze potrebbe otro dannoso all'interesse 
Tello Stato, pregiudicano quella tiberià. di 
Eiono che vosli&mo riserbata. sì Governo nn 
Rionalo. Del resto, su questo, delicato arc: 
Mento, gif stessi omini politici militanti nol 
Park! di ‘eotrema einisira. di -fede' patriottica 
[î mostru.no assal' meno recisi; ‘ass 
plleisti i tatonì: stornat domocratii. 
«Ma — conta Îl Giornate d'iteita — dl 
ani estro argomento, anche esso faliace ed in- 
fondato, ei fanno fort eituni ‘crigii asl Mi 
ilstaro. 11: Governo; — essi: ‘dicono — non 
la guerra che dovrebbe fara 6 cioè non fa una 
erro Abbastanza, vasto. ‘abbastanza suropea: 








[svaltare ‘ia mostra. nziono bellica, delle quale 
Îavoce il stessi alleati riconoscono simpatica 
mene, culla baso det giudizi feenici della 10F0 
‘missioni mili/nri presso lì nostra Comendo Su- 
Premo; 10 ‘sterzo, le d{Meoltà, | risultati di 
Feto 60 {ode 1a energia, insomma, 
ore: @ parte 1) dunno che con. questo erittché 
Si Ta al pacso, sta il fallo che fall affermazioni 
Hono prive di qualsiasi. fondamento. L'Italia 
Fa tina guerra che assorbe necessariamente rutto 
fo sue energie militari La nostra fronte nord: 
Orientale © ia. base di Vulopa sono tati da vin: 
[olare lo mostro. disponibilità. bolliche. Lila 
[fine condottiero’ dello armi. Lufgi Cadorna, 
Rel quale anche 1 partiti di estrema. sinietrà 
Fipongono giustamente La più completa fiducia. 
fa meglio di omni allro che per. condurre st 
Oninfrangibito. base difensiva. une \risciuta 
[fwerra. offensiva. bléona essere militarmente 
'ssal fort, così come siamo; e bisogna: per. 
Hantg guordaret della fenazione di vasti di 
A coloro; cho parlano con nta faeiità di 
'mdndiaro ‘eséroiti în. alle! scnoehieri,. sorebbe 
'onsigiiabile di apprendere, poche: mia precise 
fogalzioni di organica militare italiana, non: 
[fhb di. conoscere, anche superciatizente, 1) 
lartmno delle nostre operazioni, oltre che di 
[snpere anche approssimativamente quale Irip> 
[nente complesso di anorgta. ai ogni: specie a. 
[serba ina. guerra. come, ‘che ‘animoss:| 
Monta conduelamo fra di 
Fisuitati che suscitano ammirazione dnglt AL 
Tanti 0:04 mondoIatero. Nan è questo il tomo 
[sa cuì possono trovara ascolto, ira la pemtono 
Fagioneroli, 1 faciloni, ehe, credono di, aversi 
Trovato. esponente dalta torta. militare di a] 
Pazse ‘quasto Tiaaino calcolato 1) rapnomio. fra 
[i 'aumero degtt abitanti ed ir coemelente ilegti 
Miomnini ati a portare i fucile. Ed anche #a 
Iauesto ergomionto — osserva di Glorndle. 


























[ltamo; cha e discussioni ‘interne. danniegamo 
fai mazione atlestera »: 


‘T Giornate Ilia continua: 
© Abblamo | Sgombrato terreno, dalle. col 
tiché airette 





estoni giù costante, ing 
(uniche erica Bopunia 4 sio: sii cu al 
Mogomenii minoit i co non sa Ù 
Mon opota più falena © forte nella. prepare 
[richie militare è nel problems riguardanti. 1 
Mcomornia dai paesa: se mon sia tile che nel 
Allnisioro siano rappresentati. ‘ole che. il par 
tito liberale, gii altri pasti be vollero 1a 
Siero è Iserauasero la Nazione a Volerta 
‘Aljuardo alla più intensa prevarazione mil: 
tas, 1 Giornale d'italia dice che vela propo: 
razione, iilitaro così enersicamente è sento 
nen Jattà:{o niphena nave mesi di mentenità 
E Luigi: Cadorna «proseguita <on aliretzaia 
Alictiti e farmnezia uranio nave mes di guer: 
Fn. Maduo ldcfsssamebto copernto Mon Ael- 
Tanto gli organi. dello Stato, ma unche do ri: 
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form, quanto 1, radicali sd afentare 1e|pretentati 
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yole poi I fatto che tanto { riformisti quanto (termigo 


Atateggianienio, ‘oltrechè nella riserva. im: | 
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| Vero ambito, cho d la 
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Il memoriale dei gruppi di Estrema 
sulla condotta della guerra 


STAMPA) 


dei gruppi riformata, demo: 
ositazionto. Pigicale, naziooalita 
cho sito depulato appar: 

al perito iborale, tra cut on. Tor. 
a Nel memoriale vengono esposti dubbi 

“dalla Camara civ l'indiri 

al Governo nella nua pollice 
i 0 ‘o ii it 

matteo 1a È 

uti Nel 


poli 


fpafolo $i sen: (memoriale sarebbero stati formialati quad 


determinali dallo. osservazioni! eopraccen: 
fate. La rhnneanza di decisioni precise al 
delle’ odierzo riunico! dei pruppi 
tari, si attribulioe appunto all 
‘da parle dei. firmatari, di dichiara- 
‘zioni che il Governo dovrebbe fare. in pro: 
ito alla Camera. 
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“Quest informazioni, che emanano da {o0- 
(portanza. dist tao Comoigian Ateo i 

e fato compiuio. Ad esso 
Tnterventiti. a'estrema ne. fartuno. profa® 
‘linento seguire un altro) cioî une: unlo- 
ne! parinmentare ‘nom del sol suterventiti 
‘iolestrama come proponeva L'on. Ratmo: 
‘io; ma bensi, (come propone l'on: Biasolal, 
dei dopurati di ogni partito, di ogni ettore 
dele. Camera, che Volto” & maggio Pr 
‘Quanto allingremo degli, onorevoli. Rit 

‘mond, Giecoti, Arca, Lebriola nel 

‘riformista, ppare. precisamente lo) 
Hopo le tuanittazoni compio a reo 
la guerra da questi deputati, che prima 
pmi 





[del confitto suropeo si erano 
‘avevano; voluto: opi 
lolaiata. ufficiale, 








I problemi politici 
inerenti alla nostra guerra 
in un articolo del ‘Giornale d’Italia,, 
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da) Governo, n 
Il Comitato del L'avoro 
im op. 

Si la presidenza dol Comm. ing. Cessre 

rta. Toti. avv, tario» Afbiaie, 
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1 Suso bor etna. Nullo bi fo 
Farhi e per Sole di “lavoro 4. ch 
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1 Como e cavata: iL presento sha. 01 
‘opens perdi Commeidinio dI compianto 
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Abbiate Ton ‘arati cd 1 comm «Palclaa;. 
Îi cosnm, Falciani a (comunicato ni Comlato 
[ind cop rectite decreto sono sali conrerziali 





in carica per Tusio. comreute* Sat” 1° Comi 
batt Îl Conelgtto. del iavoro: L'on. Tutti 
Pliesto. che ata Attettaie To pratiche per lu 
HatifUzione il un Tapellorata dei Javoro el Lo, 








fe fi Allan, i Coma na Ioia qui 
Ta discussione sull'animieamiltà: delle fsi 
Sulla Cassa. Nazionale di, maternità cain “Pi 
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3 FRA GOBNA E ZAGORA 


® n 9 e ficio. 
Ognuno freneca ner l'atteso, ta comune 
attesa, non per lu nropria sorte 
Nek lora alilezcaenti l'ovtitierii nostra 


(Dal nostro inviato speciale nl fronte) 


PEAVA, 23 tebbraio. 
n 











Fra Giobna e Zagora it svilu)pa da arco 
‘vita sinistra sponda dellIsonzo la famosa, 
testa di ponte di Placa, 

Pasto per passa contrastata a nol dal 
‘namico è oleondevotmonte al nemico dal 
Nol, sublimata tutta dall'ervismo delle nb. 
tra fanterie. Plava, lerra sloveno, ci è 09- 
gi sacra e gloriosa. COL più puro. (lutto 
dette nostre vene abbiamo tinto oynt sovra: 
‘tenta cotore di cila c popolazioni non fre: 
| Tra fiuniè è monte, tra valloncelto e to-| 
co, lrocammo qui raccolte, sorrappoîte, 
lintresaiato Culto le insidie e le aepresse di 
uu (orribite querva. È tutto superammo e| 
laventomme. Fu sfidato lisonto e assalito 
‘il dirupo, fu @ un tempo solo (ranteggiata 
“o pumena e # nemico, o st vesiatè poi 
lcontro une corrente impetuota travolgente, 
‘lle spalle © una difeua potente, sapiente, 
‘orgoniszata în opni punto quasi int nostro 
copo, la quale i contrestava opui passo. 
E ei premera dall'alto quasi col. suo volo) 
ipeso. Forse non è mai arrenuto che mi 
‘esercito i sia trovato @ sostenere per tenti 
masi una posizione nin arduo e più fneeria 
LE questo, con più citi spiriti, con più tamara 

con più splendida fede. Se nom on. 
cora snidemmo l'austriaco dall» ve buche, 
meiziamo diro d'anerlo: sgomentato ron ta 
Mostra audacia, d'overlo ormai inchiodato 
‘nelle sue foceo maledette, che #nrano ci 
litrapiombano addosso. E' nostro il pestag- 
{dio det fama, nostre le fatda ivontame della 
‘lesa: siamo apprexpati dita stesse roccie 
{eulta cut creste:il enviro si aunida : ron pi 
laperenzo noi di risospinerto in allo, <Wegli 
Lion abbia di @rcvoluerei ul boss 

Questa storia di Piava non © ancora 
\nita. Il libro del suoi martiri cd eroî hi 
(neora qualche manina Viano, che allende 
Na primavera, Esso è tuoni perio alla 
‘pagina did fait ui, di oltobre e nove 
lire, che giova sapere, per; [ursi ui com 
lello adeguato delli mostra jierro, ynale 
lè bene ablig il Patre, Plava 6( presta mi 
Iracigliosumente ad! ina suecie di lezione 
fpratica e quasi informazione generica. Si 





























presta stupendamente a far care, nei suoî 


lenlsodi porticolarissini, la lotta grave che 
Gosleniamo, la sua singolarità aurora tn- 
‘aleme e sublime, 

Gi basterà parlare dei’ dicci giorni di 
querra qui sostenuta nell'autunno decorso, 
per ampliare la festa di ponte, eppunto 
terso Globmg € verro Zagyra :.ciuà non di 


chilometri, ma di pocho centinaia di mietri,| 


‘dopo un'ofensiva tanto. rigorosamente i 


Trorala; quanto vigorosamente condotto, Md | 


da altra dovr evere sfrimate nel nemico 
‘cont velleità idi ricucsiarei nell'Isono 0 al 
dLiqua dell'Isonzo. lu primavera riapriromo 


‘com led i nostri conti at punto dote Il 9h 


diamo. facciali. sospesi 










L'offensiza d'autumo net settore di Piari 
faceto parte, loglcamente, della piu vasta 
offenilta sie tullo CIsoNzO, Le atevs per ob 
Mlettivo, dicemmo, l'ampliamento della 0 
eupozione nostra di allora, Come l'Isonzo, 
Va ‘quel pusito, xcendendo ‘de Carate e an 
dalido verso il Sabutino fa un gomito. a 0c- 
‘aidente, cl'era ulle e Jorso necessario ‘at- 
lunare da ambo i Tali te branche di quella 
nobtra morsa: di ferro con la quale dat giu-| 
‘ati niordevamo la roccia della rivu sinistra 
x ditsleme it memico, teggermente ritirato sul 
Te etture nal trotto che [ronteggia ta st 
na di Plova, o calunte qui verso la corrente, 
anzi fino sulla corrente dalla parte ill Glob: 








‘ammassara. S'aggiunga che nel mese. di; 
ottobre 4 lavori mostri nelle! porizioni oct 
pale non eruno mmeore perfetti, perché di 
sturbalt. ininterrottumente dat nemico: non 
molti, di necessità, { camminameti conerli. 
Tutta la conca era sotto il fuoco nemicò,| 
quasi un imbuto che ruccoglirta d'ogni parto 
le migliaia ‘ili protellili. Le (riappe di sbe- 
Gorsa erano solto la morte come quelle nelle! 
trineee. 1 generali di brigate solta il pericolo 
sempre come L'ultimo [antacelto, L'andore! 
di giorno non più micidiale del riconerarsi 
di notto: 

Dai primi del'meso il lemyio s'era mostrato) 
incerto; il sercno atvicendato con le piogigie 
e le nebbia 

Ùl fiume repentinamente \ingrossavà, de: 
tresctta un poco, (ornata a crecer, (Certo 

La truppa era peeso costretto a consunia 
‘re vceri di ricrea. Con una barca si tra: 





GIS LENTA prOGaIA CA pride GARZIA NI 
Sab una comunicazione ea Plava quota 
HIS, edite n cato d'aceto peri pe 
oqglo de viceri ordinari, Era melt 

ferto 00 ci risi con Ulconzo in piena a 
rillicare i ponte di barche. Cn seconda 
(ogiiio noti nin, ani Tati 

Italo si uppròNiizva dell empo ole ci 
separaca dallofinstsa, per gore tn barn 
di riposo 6 parte delle (cappe: ti che [arno] 
fredahi dita. rijrcsas MA cone alte al docce: 
To precari ni lavori, di raorsame 


‘na, alla stnlstra di Placa 6 i Zogora alt] di approcelo, e elit rgitanza specie nelle 


destra. Alto nel mezzo di questo gomito ln 


‘ore della notte, col. tempo cattivo, ta ploggia,!| 


‘quota 48 ero mo:trà © 6 prestuvt bene, u|il freddo, A ‘alcuni reggimenti il citto ern) 


guisa di perno centrale, i cilegonento del 
fe duo ali specialmente tl lalo di GIOONA. 
Sulbattro Il “ottone di Valjcco diceva ta 
oto dalle vntane case di Zagora, che! d: 
Secamo occipari, BisoQnaca duique operare 
"iu Globno conlemporaneaotcnte, € nu quota 
153 per dl collegamento con Globma, e per 
collegame»(o 08 vallone di Patfeco, th Fut 
alle truppe si sircbbiro spinte per disen: 
"tera vero Zagora ocsatia da citata dt 
tatto. Giltando locekio sula cartina it dt: 
segno dell'offentiva appare nitido. E l'off 
isa doveva Iiziars il ® oltre 
Per fornire ana più chiara lea: dele 
psottà (dl occasione © di natura, che a lale 
‘disegno, di una semplicità estrema, si oppo- 
rievano; Hcordiamo: che sl (atlaca di ope 
Fare i un oallane profondo, 0° porti i 
catsate © patrose, con un fiume, in meo, 
‘nguatabilo è. turbolento, dalle improviiae 
solento lorrénzili. sprovveduto di ponti 
TAI è siti, munito di ponti mobi di te 
suo che Te arliglleria nemiche polerano bat. 
tore è che la piana palera asportare. Ggni 
momento la rita. tinisira poteva essere e: 
parata dalla deslra, è te rupe operanti e. 
Hora senza comunicazione. ottobre è e 
moralmente mese di piopgie grosso e-contl 
‘nu. L'oflenaîva non polexa durare solo quat. 
She ora a qualche giorno. Sannimciara per 
copertenza ‘dl passato, lenta e Lunga. Non 
50l0: ma l'unica ralabie ché mena nl vat 
Tone di Placo, da. Vernole, dat munto in cui 
scende @ nastro su sponda destra dell 
sono verso il paese, è fulla o sempre sotto 
\i tiro di connone, di milragliatrie c di fe 
{Fà nemico. GUI onstrici Phaxno disegnata 
te contrlta in modo che dalle postioni di 
rita sinora un passeggero sia scono e è 
quilo passo per passo fino ql fondo delta 
dale. E, benchè venga qui comeggiando il 
btrrone e a tratt al porgo st preciso, 
nor ha sufrto un trallo di niurelo, non 
Ha da cn tato rincanalatura di Un [olso: 
liscia, dira, mormorca, pare una strada © 
‘è un trabocchetto, Di li doveva di necessità | 
Sadare © ventre tulto fl‘nostrò correggio 
ambulanze della Croce Rossa, sue quali 
Remico ra regolarmente, colonne munisio. 
nd. riloraimenti, materiale per il ento, ecc 
Per alle mulatare Si giungeca' © si 
ge a Pons, ma lenta e faticose; non 
la più pronto aecorrere| 
ri che nen ore opgornene 


pereià. distribuito wu (re lnsolit, alle 9 del | 
mattino © la sera alte 20, | 

SE aceudiva în parilcolare allo scavo ii| 
camiminomenti coperti per_ rifornire lo truj»| 
pe di trincsa renzo. perdite continue, 0 ner| 
facilitare i collegamenti fra 4 reparti e fra 
questi e Il comando. | 

TI nemico vipllavo, c motestaca; i tavori e 
i tavoranti, Saccenderamo En queste occa 
Siani grosio © piccate sulle di ballerte at 
versarle che si attaccavano a. grandi di 
stanze, nerock di Hit di mitragliatrici e di! 
fucili, botte e rlsposte sonore, attacchi e-cune| 
froattacché rapidi, ma furiosi, tutto un ta-| 
stegyto di bocche da funco, assaygi cd int 

tua ballaglio che da tun toto si veniva) 
‘accriratamente preparando © dall'attro si 
'ercara di frastornare 

Si efplorava i terreno. Pattigiie nostre 
s'erano spinte; sulla ferrovia: che corteggia 
la destra dell'honzo, fra la galleria di Ze 
‘ora quelle. del: Sanotino, senzo trovare] 
trnecin del nemico, ‘Rra una gara, una tera] 
tolta a cotpi di onidazla e di astuzia; Chi cer. 
‘cava n: ché st gequattara. St frastratano le| 
esplorazioni più ardite con te ritirate più 
cealtra © QU appostamenti più misterioni. 11 
Nemico specialmente pontta ogni cura mel 
coprirst, mel darsi per morto, quasi tolcise 
Jarci dubbiori della sua presenza, Nemico] 
riolto colmo e molto caulo, che conoscera 
her esperienza fo arti della puerra di pi 

‘ palmo per patmo il terremo nostro e 
‘© nno per uno tutti £ vantaggi è stan] 
daggi e tutta le aste. 

Lo ri udira generalmente lavorare di notte, 
occupato renza posa’ a migliorare lr difese, 
a rafforzare le trincse, a piantara nuovi pa 
Letti pei reltcolati e a buttare nuoce reti; ad 
aprire con le mine nuovi patsaggi, a coprite 
Con datvoloni e con sacchetti e con frasche { 
ridoltini, ad applanare i sentieri. Scoperti 
da ritetori nostri alcuni rari gruppi, o fan. 
tl Wnlati che andavano 0 ventvano; per i 
lermbi, i si buttevano addosso raffiché di mé. 
lragtia è di paltottoe; te ne riceerano entro 
te trincee bombe a mano, lazzi c_scherni, 
'neriurie e sile pressanti. 

‘Qyni giorno le loro batterie tiravano, piaz.) 
ate di fresco regolacano È tiri su questo o 
quet punto, sulla strada, sui ponti, sughi 
svolti delle mulattlre, sulte trincee, sut 
Ucolasi antistanti, sulle loro stette. dife 











ner metere pronti a batterci la piono guaaig| 
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mento di ognuno che avésse evperienza delle 
asioni passate 0 che avesse solo preso ti 
ione dello stato reale delle difese. Non c'era 
da Uludersi. a nessuno si iludeca. Si eral 
tgualmente pronti alla bittoria e el sacri! 








aveva dunque cecguito 1 metodici Bri di 
sconvolgimento sulle posizioni nemiche. La 
[notte del 19 © del li ripreso più intenti, 
ripicchiando rpecielmente sulla. trincee € 
miaf. Le avessimo press e occupate, Tutte te|!<i rettcolati. 
alture in mano loro erano piena di cannoni| Sotto questa uzliie eru iriteressante sco») 
d'ogni calibro; ce erano sul rovereto di|priri te intenzioni e l'atteggiamento det ne- 
Gdl d6GL SUI Gociizsolo dei Ruf, sulla sella | mito; che'cosm Jacern, come st preparasa 
“elontalio Vodice, sul Sabotino; dappertuk|@ v-iisicre) Poiché iL /uoco delle. Wilterie 
100 1 etto dello vtlylietie st Mmunciata|sa (ale cho \rcennunciava cldaremente 
‘anali, cl.sé andra Un'azione i fuoco|l'Uttoceb. Non ‘si era. [alto assegriomento 
sCncentraia, dl primo decsvno di movimento |a lazione di sorpresa; nè si poteva fare 
‘generate; Di ogni ora dellu notte tiratori tie | Furono moudati quast a contatto con l'av: 
mici Mpyriattati © sundre nostre di guardia | EèrAaria osservatori. appesi 
Ti acamblavano (uellatè, Le vilime da 'par-| Torarono con informazioni varie. in al 
de nostra erahio che, o i uOtri JOAlE (8 |cil punti, per-esenplo ut uk, nemici 
tanto imparotano anch'essi a coprirsi, cow [eruno stati Ohblipati @ roombrere tn frin- 
atano il nemico nel favori nelle scaltresze |cee, tarelandote site ol Uro dello pra 
Lo sisueratano nella impusienza di combat |nale, degli *hvapuelle © delta (iuciteria, per 
daro, Wella febbre. di uscire allo scoperto. | |eslara' nierdite favi, 7 Ori. pundi; di 
To odinvono inche [erocemele peri MOI (linee pi olcine alle nostres; contro te quali 
inganni feroci. Aeroplent nomi, coi GOIOTÌ |atreminio potuto irrompere. rapidamente, le 
Itallant a Uordo, passacano a quofe baste at |ricoynizion] informarano che d nemico non 
Plava e le post:loni nostre, e lasciavano ce-|sera masso: che Urutori scelti rimanevano, 
‘dere bombe. Nello ings avanzato ci anélava| otto Il tiro, le. ferito dti. Mindamenti 
robi, e contiiuazono © sparare d'inter. 
mienza: contra ogni accemo nostro di mo. 
Fimento. Presamibituiente falla la truppa 
{ara oll'ngaito. Uietro $° miriccioli ‘ed È 
Fasci 
prepararo, Percio. Jurono: ordituti confer 
Laronemminto cir di interdizione sulle mid 
{laliers retrostanti, per bottero alt aggrate 
{pamentt allo truppe ‘di vincatso, per pit 
tare tn confusione eg il panico smtlo re: 
tratte. dell'acversarlo, St conirabatterano 
thin la batterie, che rispondevano alle | 
moalte. La battaglia era ormai accesa; co. 
| mincinca @ svilupparsi come tun incendio, 
pra iL Fepitio tel Paci 
3 Molta del Si fece sn fuoco ditratt 
One continuo, Integrato con: tt ii: 
| tate | 
| Nene aUeie sl vrodicevio i prime gua 
lati anche per l'unera andace dei posati, 
| Verso i2amora aranpi ii pelatino. nervano 
prodotto nei refirolati vonapertura: di Una 
|iinaicima di victt: net. soltorettore di 
IZagora si erano ubcelì altri varchi, ma 
I estensione il. relliolato casendo molto 
{profondo cano ilenerii eufpcinti 
{n atti selori vi era nuscili o for Prittare 
i dubE ja Sempre con distrazioni mar 
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Î 
Ad ina più intensa è metodica devasta. | 
zione sl opponsta la vigilanza e l'attività) 
[del nemico. Le suo vedette avanzate © co-| 
al primo spuntare di un soldato no: 
‘tro ‘datano l'allarme, 1 sio tiratori s2e 
uivano sugli audaci tri dî qiustizieri. 11 
leompito dell'avversario era reto più facile 
‘dall'uso Jrequenti, abbonuente det ra: 
Uluminonti, che x leravano in aria el più| 
legacro nostro rumore, al più Breve loro | 
piospetto. Non solo. mu wrotettà a Toro volta, 
[delie cscnrita, prauti ripararano im questo | 
fe quel. pusito dalle 
[nostre arligtierie + dai lancia-tubi, Futlaota 
ta mattina der an ottobre, mi mereoteaì, fu 
da noi rinnovata lazione di fuoco da parts| 
di tulte ta batterio per compiere è accresce. 
re i quasli, per rocinare tratti ili (rinceu 
ehe. ristbitmento non accnaro sofferto ian. | 
ni, è comminantenti: non demoliti. Contro. 
battuto rivtentemente. dalle artiattorio nes) 
niche, il nostro: fuoco. ottenne. buoni riti 
fatt. dfa l'attacco fu rimandato al seguente 
giorno, sia per. meglio stordire it nemico 
ia per agerolaro alte nostro truppe tt come | 
‘bito che appariva arduo. Restare inteso! 


il jiorno noll della oHttoria, uo! della. vere 
delto, L'ora dello mischia 1 corpo a corpo, 
<Oîi la sola arma blanca nel pugno. In certe 
compagnie gli ufficiali. non. potevano, più 
Braltenera i solda5; dei graduali st offritano 
<on pochi compugni per le imprese più fol, 
Incuranti della vita, «pressanti d'ogni. più 
‘eerlo pericolo, 1 capi tutti fino at Supremo 

munito, sapreano di pol:r contare su un 










I nostri valorosi caduti 
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dt nat MF 








al sten CARLO. odore. 





fee per lora stabilita l'attacco, delle fan: 
terini si strebbé sferrato d'improtitiso, si 
mltane@mente, ron. Villa Va violenza n: 
(céssaria at ragsinuyimento degli obbiettivi 
itesrgna(, «Neruno il eilaygio w il fortino | 
di Globno, N rutione di Patfevo, le care dil 
[4ayora. 


ale Infrauabile ardore. 
DI dai lic itaionà: per! Cln 
utente attacco. È jenerali di Brigata erano 
ii posto, aercano persorao e wostre linee 
a ito a ina, fino al punti ocansatisimi, © 
Colt di persona i tivo dll trinece ne- 
fnlche, cauto in faccia vot noitro tordo, 
SALLE rapporti doi fetali, tenuto conto | Ab deucrate eotjui personamicnte dn) 
Melle loro stilo oesereisioni; del loro raige|QMAUO Stesso giorno soia ricuynizione sul co 
quagli di fatto. ione socrastaite Uiutria, è giudicò Uci 
data non. diffell anche. per: l'assenza di 
Felicolli. tin nextro. inttaglione accrebbe 
[raga oper soitro. (Giotto; con notte 
‘probabilità di pronto rasersso, aeflandoti! 
pertivgreti ditta ricù sinistra dell'Isonzo, al 
Fidocio. delle fold (dose det cortona. che 
Fece da quota 0, mentre na ltro vat 
dagone alla destra. Ul: primo orchbe de 
tuto impegnarsi in uncazione demostratica | 
Hraendo profitto dalle asperità del terreno} 
[per motestare il nemico calante cita difesa! 
(di Gfobna: con. ogni messo in suo potere, | 
ic io di fuer. tnco di bombe; e me 



































"cteano 1 areeziio) Cefeo diet iarii 
eil cute feno cme ta eat 
Fa lane lita Acereno dato orgia 
Testo, ber Coste fica dei tubi cogli 
[te ola colera dufeangere ta ata at pu ai 
[erro opaentonaiaet: faretti in. ori 
Crosio, Unika profondità, nere coia 
Age dine ono 
delfevenata, la dualo hot i varehte pesne 
Che polito cocepiro, [alli gurasine dello 
[MdFdo 2 cocrificlo e dallo anclo conti: 
10 degni u/fcili © dette truppe Miglia di 
(ONite Cpoggili dicon me cia 
MdA cORRoRI OLE iltrapuisici e 40 Ne 
HI, sarebbero andati ine cabina c02 
Cafe cOalro del mucchi di [erro, contro ar 
nce nori di i spinali, coniro de 
the di gli di pito, diTame, di cord; 
dl ibarre d'acclalo. incrociate, aceavollato: 
Slranomendi commit foina confusion che 
tace ilIalorno di vrdino] perfetto come 
fi iddra dell frasche dell fonde in un 
fran bosco nasetide le colo armonira dei 
Hoicni 

Attraverso le lince lelefoniche erano corsi 
ori, domande, rapporti inorio allfelto 
ict tit deli pi grosse bocche da fuoco nell 
“bleco mobili. erano latte prote e rino 
Pr sont 1 ;terveno piultosto pesanto, ma non ini 

f' ‘comandi dele batterio è. delta bri |a ottacotare te operosioni. 1 mond suli.| 
pale, comandi di division, serano scam: o reggere, 
‘biati i propri pareri, erano venuti ad ac- SEE 
condi, avetano eoordinalo la propria asi: Luia: AMB 
he allaltrui: ma una cosa-era certa: che 
Reanche del. provi: coli Cera. da atte 
Hero una effcia sicura di distruzione dei 
Fellcolali Ordinati € pianali contro le 
Tanihi)i son! guessao)i eine. Presse î 
Che dall'ipeto sio (racolgente delle fae|_E SP gara. Chi porlira 
terie. Tagliatori impassibiti, armati di for-|îl maggior numoro di soci alla Sezione di 
ICE potenti; posatubi impadidi quanto. sì |rorno dilta Croce Resca prima det 15 
lenziosi ed esperl avrebbero potuto aprire Terme delta Gi a Li sea 
lle brecce © allargare è approfondire quelte|marso. vincerà la medaglia d'oro che la 
lepri lle granate; nia le restante dutme ne ail 06 
TEne la più empia e defaitioa non poena 

pt clgion veduta. per fonia | mitato di propaganda 

Cost, che dai Gruppi irrompe olo ico. 


dor anche di pietre. Lc altre operazioni 
Snparivano assai meno sicure 
A ogni modo, nera proceduto a far ve: 
nre tdppe di rincatso, quanto ce ne pate. 
co ammasiare senza iiomdro rele co 
(fa tutta battuta gel cottone di Plova. {o-| 
Hnîmd freschi erano ialnti quella molte ser: | 
[ta end 21: e serano Jutti marciare per re] 
fi mollo distanziali, ‘in gran silenzio: 6 
lalla mezzanotte erano ‘l'uddiaecio. La co-| 
Honna. non nera recato attri impedimenti 
che i muletti perta.cazine, © muletti porto-| 
artuce, © i muletti cun donpia paia per | 
e Grasporio dell'acqua. Queste eran te di} 
sposizioni € furono muntutatmente eseguite, | 








E aperta une nobil 








Stampa Aa messo a disposis 








‘nato è SiR densa. Questo qua ama ssor 


sta Erassinetin P 
soldato! 01 Fanart, 


olitito di Fiteria 
IL tempo era incerto, ma mon minaccioso, 11/35 vtiubre 1910 
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Geri, dalle more rtche ondata” inc | 
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Visitate la Grande Esposizione 


MOBILI della Ditta Giusappo Calestino. || 
Va Sutomare, n 8-51; TORINO - Toletono 11:72 | 
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Legna da ardere! | 


tiitta noce - tagliata corta 
CONSEGNA A DOMICILIO 


SEGHERIA WEISS - Via Potraroa, 4 
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Società Anonima Sadonte in Torine © ‘ 
Capitale versato L. 700.000! 
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Busan vai pra 
"iechortior, piazza Castle to nr 
APITÀLE 200.00 cana, anche 1 EE io 
| Calzone soli loin strano 0 rimuaeontione 
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Gamero mobiitato è pensioni -— “e! 
Centestmi 0 Der porole = Minimo 1. 
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IH problema dei noli 
in una conversazione con Bettolo) 


stoma, &, notte, 

Aummimizig) Reitolo Lì. Uh colversazione 
pubblicata questa ser daria. 2re6una ia cene 
He suo prosetto ner naoivene DL robiena 
cillChormg (nico dol molo meariidinto riccont 





nt 
Jalla ‘scomparsa dello, Motte 
‘e dosifira, dalla; ciminusione. delli 


tav) torcanli, 
MANA mercasile degli licnti per aiioramzete 
ti affondinenti, esci qull'imbosigliamelto di 
fade. dalle sotlrazione UL Mace adoparate. per 





SS siti pf ia quae l'inghilotra ‘in | ere 
Soliratio na rdsitissiio mumoro di pirotcni 

{fai cotsutiirafhci roquisendo ua terso. il 
latta fa sua colossalo enna mercantile, Que-| 
gia Mitici olio du tounelazizio, daviuco 
Mojito. maso ih relazione colin, crescita 
lommanda di navigito doveva: necossuriamente| 
produrre un ‘auintato sonsibite dei nol. Par 
‘lîro folla Je cause. dimgi ‘eosunerato. vegiehe 
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Possono spiegare un malo. ragionevole mot | complemento lalla memoria) en Uerasio 
Potrebbero il alcun. modo giusifienre. questo fu eltalfoniamonto Mela FR NA\e dmaif. | Generale. 4 Conaigilo Federale decidera! nol 
Fiulzo presso. che decuplo, ‘Quesio. Fiaip. 0p:|Quaddio già era smin ordinato, pil\quisagetò, 


portuninico, speculativo» di biratamento, che] ds 
ho porisio | molb allo. present tavolase cito 
Gini lo nostro maegipr Indanet di part, 
lizzare compiolazment. di soffocare Îa Vita dei 
dotto: faase. Per far fronte ‘alle cateconote 
Soaseguenee di questi oi si sono tuali op: 
BOriAL provvedimenti temporanei paria. tà 
Der avvenire al dovrenbe pensare, quilche 
Rimiedio fi caratere permanente e vadicile, 
‘ohio pifon. Brio 
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fut 


si piSadio radienie ch mbe per 1 
fe trop Fit 





Come membro* della Commissione pari | 
imenisto. per. l'ordinamento arile ferrovie. che 
devo studiare la provvista dal, carbone par lc] 


ferrovie. dello Siate, col. rale ‘colleghi Mas 
giorino Perraris, e Martott presentare uno, 
dio compieio, che abbia l'approvazione. dall 
‘Commissione plenaria. La casa netle sue lliiat 
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sarà inaugurato sabato 
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ela ta por esser ‘1 troppo sporta ori 
Hel tipazo perdette Feguilbrio e preci pe: 
abiinento "ati: sottriano eorue. AI Tonio 
[sordo accorsero. alcuni colnquilini, che rer| 
ROTEDO “i ’eppreenre ala aisraziata ‘pis 
pro utent ‘soccorsi. 
cioe Derd lo siaîo della Stocco appariva 
(grovistimo, si peo di chiamare i muti del 
fr croce’ Verga», 1. quali. con. paella 8 
trasporarono d'urgenza ‘ll'spedle Shn ‘io 
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Cronaca Cittadina 


Derubato di 700 lire 
IMontro ‘ammirava I volo di un areoplano 
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Jefuendo la Crona. 


Un'altra Filiale 
‘della Unione Militare 


L'Umione Militare ussecondando la domandi 
[dol Comando, detto D.tesa a per soddistare 
Fichleste el Fiotle alleata, ingjese © franocae, 
n iragiatzato ‘a Brindisi una proprie, Succur 
ig per La Spia du vil o generi siepi; 
“inaugurazione stata: fata allo | procenzi 
ela Autorità tocali ‘fra. Ugenerase compia: 
[dimento par vedere dotato; anche quelìestrvmà 
fembo d'italia di un Magazzino modarzo, nr 
Mal: decoroso “ed utile anche: per pil. Alestt 


Sousi, è collezionista, lei ? 


E ‘allora, come va che non lho; ancora ve 
duta in via Sacchi, 40, alla grandiosi Fano 
Aizione di articoli cino: giapponesi? Ma come 
Sifa a perdere una aimnile occasione? Ma io sa | 

Uase Dog si presentera. Der ul pezzo? 


1 Divertimenti 


‘La fanciulla dal mondo sconosciuta » 


(si intitola In spettocolosa. pantomima che ll 
[Dubbitco. vedra svolgera! nei 1V. Quagro, delia 
fim. «_Il'Clrco della morte ». omia [ultima 
Fappraseniazione di gala 01 Circo Wolftor 
Si'troita di ina vasta © piforessa azione pela 
ibaggione oziono del gramma. di uno squarcio 
‘oesla tanestato nella tragedia, urina (den 
la della funuisie. meravigliosa di Altnedo nd: 
E quosta pantomima. 5 fn gran ballo simbo 
lico, nel (uale ‘la protagonista. lla. « maggior 
stola & dol circo. Wolfson) ‘ha voluto, ramtige 
Faro i sno more intellco ner Un ' principe ln 
[lb iscasa al conio: algnifco, per foi Tanalenta: 
ento. ul ogni: ogno di tenerezza odi falletà. 


Lo “ Chimpanzé ,, 


(che a si protazonista epaventevolo dal. HE1 quo: 
[dro fun quadro serriicanto, rel quale la: cime 
Inatogriita è Musello a Fiprodurre ciò) che 
embresebbo ampossibie) Li grande salmmio0e 
Neagioatone sarà, mostralo vio, dal so dome 
lore, Jamal. 0 marzo, al Cinema-Teatra Vito 


‘dl ria por la premiare dol: Circo delta morte: 


Oggi, “ Venerdì del Fiorl,, 
al Cinema-Teatro Vittoria 


irene 
AI 
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“Maciste, 


oggi al “ Cinema: Itula,, 


Maclit è una di quello pocho ottimo poll: 
{ale cho al'imponsoni per visa propria. Lita: 
[e Alm, “la prando Coco (orivete, ba ‘ciputo 
Cha mobo, masetra: Sfere tum lavoro, che it 
Patcorso. lai Ta nn serio iaintarrota (9) 
EF, (Chi noa conosce oramai Maelite?. Mo: 
File, Fumo Gall forza Sua o dla calma 
cnià, che castra | malvagi o promggo 
Rol a, diventozo. di colpo 1 Benamio: dei 
Pabblico, ‘0 quale tributo a dal fue ta sua 
iù grado simpatia, {Suzi elogi 64 i avo! 
blauti, Diciamo niche appiauei, perche Ma 
ite, dovunque, fu. proetato, dovungie. fa a 
figlio. LA Divazione del'Cinema Mlaa.L st 
Pura delta ramo ‘attenta. del suol. cheat 
[oli li prega Hdi non amore troppo gli 
ocra, perde la fim dra, fenuta in pi 
Keamma farocchi ‘giri, "a sodazione dì 
chi. vorre passare cre sibooide, Il succese 
'asiteuralo. mia che Girebbe pubbli 
Bisio in periona. vente od estere ci 


“ Patria !,, di Sardou 


per il “ Venerdì Chic,, 


i fuagnifico. dramma storico. dell'inimoriale 
iiore francese, mella. smagliante veste cine 
Enuiograica daltgli‘ dalla. Caia Paine Preres, 
(lt Parigi, contiona ‘o. richiamare ni Cinema 
'Ambrosto' ia solita eristceraiica folta. E la 
fondida fin n colori è Den degna ‘del vi 
Sissimo talee She usci: Oggs nes ii Ve 
Mara chie a sieazo ancor d 19 pruns 
pari, 6-5 qui vistasso, Je clegamiissm 
[fat Cinema ‘Ambrosio potrarino ammirare sn 
[bo tina belanteaima comica americani della 
Keystone. Nel saloni del Moe 0" ciok. ten ia 
bravissinia è anplaudila coppia Made Resy:Sem 
Ney si produrre ln una nuovissima serie di 
if danzo inandane. 


La tragica situazione 


‘di un'Itallana, moglie ad un austriaco 


Fei vile, emi ine 
Ric ER 
e cea 
IR OO i Ge 
i e 
Ao Re la 
E E rta 
Re RON o an 
Riti RE ein 
Guidi E 


“Il grande weleno,, 


al Cinema Splendor 


ide Gava torinese Tala FM, 
celebre araini in tulto li modo per la, serie 
fhlniarrolta doi subi cavolerori _— ideata. dal 
Ii letterato fhaiguo; ‘Pavir gruzio. Caggiano, 
Molo. per la suo diftiso pubblicazioni — inter: 
retata al cio, Dante Testa ‘o dalla Fraies: 
ol. Aimpaicissima congecenza, del “pubbl 

cs. Questa Rim che si pivideri da oggi 
li ‘tutto domenica ‘ion mancherà di svere 
Sendo succesco ‘che 


La Monaca di Cracovia; 


junsio commotenje romanzo di. fagia. mon: 
idiot nno riprodito Ta una siaoroitare 
'lnematogratta 1. colori della Casa Gaumont 
Lunedì 6, Ta prima visione 3 Cinema Royal 





Arrivi e partenze 


tant ma Li breve binipo fu più che ut: [si 


[spetta — certi Libaro Mario di Angelo, d'anni 


Tentato uxoricidio 


a Campo Canavese 


Toei venia trasportata al nostro Ospedale 
(0 Sun Giovani o grotte condoni 
‘gertn Maddalena Goglio, maritata Bozzallo 
Verolo, ot anal 00, oata'e cosidonto a Cam: 
DO Carteves Era ‘giunta a Torino i (etto: 
Fio erdalio stione, in ‘barello; ili 
Vin croga Verdo l'avevano urtato ni: 
Spetaie L'inilies avora unat profondo 
Hla da taglio al collo, qalla quale. & sicaio 
tb prana medicazione fatta si paso eve, 
Va pntto: urceare l'emorragia 

ll dottor dacia: che Je visto la (68 
couorare, giudicaldola 16 poricolo di Vite. 
Conto anche come al vrtava d'una fo 
Hita prodotta de un'arma. tegltent: cova 

le conoscere con precisione se fase 
Htalo tn colto cd ‘un rasoio. 
“L'agent di P S, iuzai, di servizio, al 
l'Ospdinte, Invano cercò dl Inersogneo la 
"dsgrazinta donna, fi suo stato era’ roppo 
tiro et ud'ogni modo hevert la Que 
Fira Centrale, da questa fu qala com: 
Mlcizion all'entorità giudiziaria. Accome| 
POL piudce (scuo cav Capucio a 
Fanedero Ardito, nie ll apo, detta 
Squadra mobile vico commissario Palma. 
il marito pazzoide 

Aveva accompignata a ‘erino la donna 
(o lo lo al ij Anionio gegio, che è 
Alnazo di Campo Caino. De dall po 
Haro cli foagh edo l'autore del grivia 
fto Corimanto 6 sì potè avere alte par. | 
ticolare sull canso dl cn î 
Sl aes al Campo visovano da trio 
ta Soadalena Gogllo col proprio marie 
Bossa Vereto E ‘tiglio in dava mo: 
EVO nume etiocchiera ml proprio con 
105 pareva infatti cho i due coiiugi Wiver 
Acfo n ronda armonia. Soltanto quest 
Mm tempi 1 marito vera dato avente 
een di mazione mentale, Ness, «i 
Via poro pratato troppa aitensione e si 
"tfibultono Io stranceza dol Boszatlo più 
Si formi deb vino ele fd atto 

Inveto non \era cod: dovevo Iratarsi — 
Aiinedp a quanto risnta fino <= dl quer 
Cos di ego della. ompico ceotadiane 
conica Lftomo era fitto da. sera o pre 
Di in angina, 0 questo prova 
Coniurio 4 commettere ‘li delli: 

L'orribile gesto 

Nu si sa precisamente per qual motivo; 
il ’Rortalto in questi, giorni © dava ogni 
Hunto torde' occhitto n ata moglie. occhiate 
Ho cal ritiene uma luce dl mindcela Aia 
1 dna n 0 o preti È {les 
iper 

fori mattina atle 6, la Goglio xo ne stava 
Hrabiquitn in cnsa tutta alenta ale fa 
Conde omerico ndeva Gatta encina cit 
Etero da at: senza sure) del lo 

‘quale, alto stor Una sedia coi ca 
Poet lle muli, ora cono ct assrio 
Ad ont iratto si rità i pieal segui dlr: 
finan 1a mogli do o gina ie 

ie allo spalle e all'improvviso ln capi 
Hi collo violentemente con unfrata O Sul 
da fagli, Lar donna semi un pacato e | 
Fide (era isenguinat, © dì Porti 

Afcowere subito molti onterrazeant al 
cuni parenti della femigito Morcatio, € i 
[gli altri 11 nindaco Gaglio; ‘od’ i carabinieri; 
entro 1 contain prendevano cute dale 
donon (rita, quos. ua al posero alle 
Faccia ae ferite “Rinselrono Edi pero 
lopo è rintracctario ed e travi Tn aretsto 
mire correva nenza méta per le circostan.|carni 
VA finora 
lrrogaiorio; ma. è certo che — se lo ste 
Fondifioni monti sono” quali ci’ vonners 
deserto — l'interrogatorio. Bard privo di 
Hilteresso @ non ci rielerà nella di nuovo: 


Le gesta di‘una comitiva 
di giovani ladri 
All'ifico del Cominieaariato di Monssallo |!" 

[ra ino segnaizio la preenta di una com 
Hiv dl giova fadei, è quelt di giorno sfeno 
Abitunl ‘equesziori ‘l'un eecizio in via 
Beriola e sala note trovavano ricovero ‘in 
Ho cascinale allo ‘all'estreotià di via. Corsi 
Hengo. 

L'Uftiio determinò dl fare sorviguare { gio 
vanioli, la Cul vita raidogia iegittmava oi 
Hospoit; o lincaito venne amato "gli spin: 
Hi lo borenese Carulio, Battecsato, Griglia 
È Quartoreio. La sorveglianza, dito subito 
Buoni. isuiati, intatî duo della comitiva © 
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19/0 Prato Cipriano, della sisasa ela, vennara 
[sorpresi nell'atto La’ cui stavano per \raspo 
Taro sui, carretto a mano on sopra quaranta: 
‘due bosigile di vino, Taterrogati multa. prove: 
‘lenza. del carralo 6 dalle bottiglie non WE: 
ero ‘dare risposte. precisa e sodalstacenti, ‘ 


Quest'ultimo tentò. @ sfuggire a tutte le re 
'iporsabittà; fingendomi sofferento di una! ma 


fattio montato che gil aveva tolto 1 ricorio| ;U 
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[era alzata © l'aveva mesai in fuso, 


Sotto le ruote 

11 carreîtira Giovanni Carbonero, di annl 18 
nello: menodere dal proprio carro in via Lan 
#0, ber. trattenere. |’ cavalli. che si erano imm 
Bizaalt, Cadde al suolo, rimanendo com una 
Hamba sot Jo cuoio del volcelo. Il Carbone 
Fo, cho riporto ia frettara del femore destro, 
fo" eetsportato è. ana puardia, municipio al 
F'Ospedtio. Marti dove. quet. sanita, dopo 
Iaverto. medicato, o “fecero. ricovernte ud: 

'idncio suseiblo in tre mesi. 
L'altalena cani 
La ecuolara Teresa Slvestr, di anni 8, abi- 
tota va Ele. f> ficciado alaltusna 
È fo sn Giuseppe, in va Bormida. 
aL ndo ‘ina, Torta tacerd 
le zia Vincenzina Sive 
‘dt. Giova: 


Morte improvyiai 

il blator Fhlppu Alessandro, | d'anni di, 
muoorattico’ deltisia. fl sorpreso: ieri matti 
Dalla ©asa N. 8 ai via Sant'Agostino da malore 
Mortalo, Chiamato sul ‘pasto, l medico wu: 
ipso: dottor. Gianquo. rilevò che il pove 
etto ora morto per sincope, cardiaca. Il cats: 
Fre Nino isporilo. Deli Jeu del Va: 
Jentino: 


Conferenze 


iero o alle ote 16,0, nel poderi del gio 
Gepizlo dî Cantà, vile Stuplaipi, un'altra pab. 
bllea contererta ‘pratico sul sema: Beperiment 
i potatura su piante da faslio: nt 
fanno. socie i "a 
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fiato. dl commandio. @ Novara, ‘atiouiaiano MI 
Mcezzo dell'imalissiio. loro, padse 


Cav. Felice Keller 


Pensionato dello Siate. 
Reduce delle Patria, Battaglie 


l'avvenuta: nella: sun nativa. Valtosa Îl ® 
'ì fonerala. avrà luogo) venerdì, 8 corr 
‘ora {7 Il defunto ha dispoett: Funerale 
fnodesto. o sanza. fork. 
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| ULTIME NOTIZIE 


La ripresa dell'ofensiva fedesca in Frencia ===" 





Violenti attacchi di fanteria brillantemente ricacciati dai francesi - Le truppe 
tedesche decimate - Audaci ed efficaci raids di aviatori francesi. 


PARIGI, 2: 
ti comunicato ufficiale, della ore /23/ dico: 
‘nostra 
‘Sulle organizzazioni tedesche nd 
est di Steonstraete. Tra'la Somme a l'Olse 
un'opera nemica è stata distrutta. dalle nio-| 

regione di Bouvraignea. 
In Champagne un aeroplano, tedesco, can- 
‘noneggiato dalle nostre batterie in pros-| 
mità dl ‘Suttos, è ‘caduto In fiamme nelle 
finso nemiche. In Argonno abblamo cs 
‘sulto concentrazione di fuoco a nord di La 
*Harazzo @ sul Boia Gheppy. 

Nolla regione a nord di Verdun e nella 
Woevra l'attività dell'artiglioria nemica, un 
po" rallentata nol giorni precedenti, è con- 
‘sideravolmente aumoniata durante la gior- 
‘nata su tutto l'Insiome del fronte a prinoi- 
‘palmonte su Morta Homme, la Oote du 
‘Poivre e ta (regione di Douaumont. în que- 
at'uttimo punto iI bombardantento è stato 
‘oguito da parecchi attacchi di fanteria di 
‘sotroma violenza. Questa serie gi attacchi 
‘è otnta ricaccinta dalla nostra truppe i cul 
ifuoohi hanno! decimato Je linee nemiche. Le 
{nostre batterie hanno risposto ovunque 

‘hanno | 
ininoneggiato le vie di comunicazione del-| 






























‘A nord-est di Saint Mihiel 1 nostri, pezzi 
‘gi lunga portata hanno bombardata la sta- 
zione di Vigneuiles. Secondo le diehlarazio. 
‘n) ‘del nostri osservatori, duo incendi si so- 
‘no dichiarati, pareochi trani sono stati col- 
piti ed una locomotiva è saîtata. 

In alta Alonzia grando attività delle 
‘artiglierie nol settore di Seppole. 

La notte scorsa una delle nostre quadri: 
gilo da bombardamento ha lanclato 4 gra 
‘nate di tutti 1 calibri sulla stazione di 
he sembra avere subito impor- 

Malgrado; un vivo cannoneg- 
‘atamento ì; mostri seroplani sono. rientrati 
Incolumi nelle nostre linee. Durante la gior- 
nata | nostri aeroplani hanno pure gettate 
‘40 granate sulla stazione di Bonedort 0 no- 
ve profettiti. sugli. stabilimenti nemici di 
Avrlcouri. 



























(Ag: Stefani), 


II telegramma di Marcora 


suscita una dimostrazione all'Italia 
alla Camera francese 


asi 8 noie, [AMO n, ; 
‘eorripadente; donò. aver. affermato 

Alla Camera dl Deputati il preidoota|che 1a Collega n'ducito scacciare aio. 
Deedhanel dh leiura del soguente (ele |miglia g quella di Sedan, solo che etal è 


gramma direttogli dal presidente della Ca- 
mera Sialiana: 

«La Camera dei Deputati italiana, riprem 
dendo oggi # suoi lavori, mi ha duto con) 
toto unanime ta: gradito missione, di cui mi 
sento altamente onorato, di pregare; Voatra 
Eccellenza di voler. esprimere al valoroso € 
nobile esercito francese, che combalte con 
Aiducia indomabile e con ammirevole fenacio, 





centrizo fllchè rimiore iu. notro potere n 
I suo saluto caloroto cd i ruoî voll più OT-| Lo slesto corrispondente lelegrafa anco. 
‘denti per quella vittoria definitiva alla quale| ra cho 1 compotenti nell'avanterreno della |ta 





tende Sl nostro comune ideale e che segnerà 
il trionfo dela civiltà c della libertà, — 
Fio: Mancona, Presidente della Camera! ita: 
iena 

Dopo la lettura de ltelagramma, che tut- 
tala Camera in piedi accoglie con appiau. 
al e grida reiterate di: w Viva l'Italia! 1, Des. 
‘chane! uggiunge: 

“La ‘generoea dimostrazione della Ca- 
mera {taliana ciemipie gli animi nostri di 
fierezza. Annettiamo tl più gran valora al 
l'omaggio. reso \ugli eserciti della Repub 
blica dal rappresentanti della nobile Italia, 
la chi bandiere sono venute ad unirsi alle 
nostre per la difesa’ della civiltà n della, 1b- 
deri. Nol pure ammiriamo l'erolco sforzo 
dei soldati della nazione sorella. Ih vostro 
‘nome: pregherò l'on, Marcora dl voler. tra: 
nmettere. all'Assemblea che presiede, l'e 
spressiino della nostra viva riconoscenza. 
Învierò copia del dispaccio del presidente 

jo Camera italiona nl Ministro. della 
serra, che vorrà, non ne dubito, farla por-| 


























La stampa tedesca 


“Dieei volte più grande 





cella battaglia di Sédan,,, 


su 





Certo eci detia ama) 
Zurigo, 1, notte 
la bellaglia di Verdun i giornali tede- 
‘chi non famo neppure oggi nobizie nuote, 
'Ripetono cose delte e raccontano fatti noti. 
'Implicitamente, essi. continuano ‘a negare 
‘ehe il forte di Dowaumont sta «tato ripreso 
‘dat francesi. 

La Frankfurter Zeitung 
‘questione det'forte di Douaumont, ricordan- 
‘do come i giornali franco-inptesi hanno vo- 
liuto negargli, quella importanza e’ quella 


‘potenzialità che affermano. & (edereht. 


u Certo 


di 








— confessa la Frankturtor Zeb 
‘tung — i francesi dopo lesperienz 
‘ivevanio. drportato! i. cannoni piantati. vel 
‘ecimento. Ma i cannoni pesanti colloca sul 
la torro corazsata torio rimasti naturatmzi. 
le ui forti, L giornale però che diminuisce 
(osi iL vwalore dell'armamento diminuisce 
‘anche il numero delle forse che. ta tre 
ivano. La difesa. del forte — serite —. 
'offigata nidi un dultagiione, ma attacco te- 
[desco aruenne con tenta elotenza e l'effetta 
[delle avtiatierie peseuti fu così 
(che il ballaptione non potè giunge 












(di Liegi 








Dono la senteaza dei colonnlt 


[Dimostrazioni nei Cantoni 


francese ed italiano 
Iseratzio sicctole della Sisma 
Lipomo, %, votie. 

1 duo colonnelli Egli c/ Wattenewil' sano 
(sati condanniti dal ‘Consiglio Federale o 
fini generato Vilte al massimo; della. pono 
(lisciplinare, como giù vi fu comunicato ut: 
ficinimente. “Teri iclla Svizzora francese, a 
Ginevra, a Losanna, u Neuchutel, avvenne 
ro dimostrazioni di protesta. Ancho a Lu: 
fano! vi fu una dimoettaziono di alcune] 
Kentinaia di; persone. Avvennero, anche at- 
Cuni pugliati con tedesshi nbitanti tn questa 
Uta. E vetri di un caffe furono spezzati | 
er nom \Ì furono incidenti gravi. Tutti il 
igimali avevano roscomanduto. calma © e 
Fenità: calma rila quala oggi contribuisce 
la penn disciplinato @ cut 1 due colonnelli 
furono ‘sottoposti. 

I commenti. del. giornali della’ Svizzera 
francese dimostrano che la sentenza e, so: 
Pratutto, le teoria esposte dai duo cotonzieli 
[di Capo dello Stato Maggiore; ono'etate 
‘accolte con poca soddisfazione. Nulla più 
[che 16 teorie esposta di colonnello gi © 
dul Capo dello Stato M -ziore Spreker 
Rcriva I direttoro del «Ic.imal do Gentven 
= mostrano il: progrosso spaventoso come 
Biuto, da uoi in certe;sfero dalle teorie lede 
a |iche. Che simili teorie abbiano potuto sta: 

ilirsi in Svizzera ci confonde e ci indigna! 
Le affermazioni del: Capo dello, Stato 
loro colonnello von Spreker all'udienza 
sigo ci provocano Un (urbimento pro: 




















ai 
Cedo a ee 
Rat ata difeso dl Torte 2 e mito disp ia usi gr carta 
CI a ee ene i miao 


‘di opporsi al fuoco avversario, ma entri] 
rono in azione è nostri cannoni pesanti 
‘sulle torri. corazzate mentre il fuoco. dei 
‘nostri cannoni di minor calibro ir 

‘intersenizso con lena efficenza il fuoco del-| 





spedi € 


le mitragliatrici, 


‘Altri parlicolari sulla lolta gigantesca dà 


l'intiato delta Vossischo Zoitung: L'avanzi 


‘a tedesca dilaga per i campi e i Woschi re- 
Spingendo i francesi, il cui arretramento 


‘era accompagnato da molte perdite, 


Nella soma a rud-ovest (di Etain cad 
‘nelle nostee mani parecchi cannoni pesanti 
Ma per molto: fempo 4 cannoni 


francesi, 





Cioè dare informazioni per riceverne: 

Ta a Rivuoa aggionge: Il risultato al 
fusto proceso è per foi una detustone e 
de | Svizzana romanA i 

TI direttore della Garsetta di Losanna », 
colonnelto. Sberetan scrive: «Noi abbiamo 
Fsprosso lo speranza’ alla vigilia dall'aper: 
fufa di questa discusaione che 1a bandiera 
[Folla Svizzera usciase immacolata dal pro: 
chio di Zurigo. La dottrina dol compensi 
[ki due colonneni è stata denunziata, dal 
Tribunale come Incompatiie con une neu: 
Hralità leale ed onestà, era ciò. che biso: 
‘fava dire al popoli che combnttono ‘alia 
Hosira frontiera 

È! curiono motore come i giornali dell'Ix- 








atversari molestarono con i loro protetti 
le locatità situate dictro 4l nostro fronte; In 
tutta questa regione le lunga querra di po:| 
sizione diventò d'un colpo querra di movi-| 
mento. La fanteria marciava fra il turbinio 
delta mitraglia + della neve: Avansana oltre 
| compi e le strade. Procedevano pure te 
‘batterie è i cannoni; avanzavano fra le 
truppe [resche mentro. invano; nemico fen- 
tava di contendergli il passo verso Douaw | 
mont. Fra le trunpe' francesi combatteva; 
in questo ‘rettore, un. reggimento muroc.| 





ero, tedesco pubblicano dei lunghi 
Menti sulla assoluzione dei due colonnelli, 
fica su un tono tale atto nd alzzare l'odio 
tra gli svizzari francesi ‘o quelli; allsemanni; 
[è st un tono tale che sono Invitati‘ a amet: 
tera perfino da un giornale che. non può; 
[errore accusato di'mancare di ammtirazione | 
‘per ‘o Germania: e cioè daila: « Neue Zur. 
Cher Zeitung, che pubbllca fn. proposito 
(un breve commento tin po' risentito. 


‘com: 


Contro Ta. tedecoilia: bulgara 





Mlieci vol 


Si. Le tribe prerero d'assalto ta quota Sil, 
allorchè le nostre arllgtierie poterono dont 
ritre completamente 

| precipitarano sigli ortucoli; il toro dispre: 

giri la morte © indescrivibile, 

‘delle artiglierie francesi era terribile e ine 
'scssante. Per idue giorni restarano indle al 
Lure ‘ehe f [rancesi coprivano di fuoco) con- 


‘avota. Lorraine imposero una prova straor. 
(dinaria di tenaela è di |orsa alle truppe 

alitrici, €. conclude 

‘che pardeciparono alla lotta di Verdun 
furono espoile a duristima prova, ma tutti 
Î tedeschi non derono avere dubbio alcuno 
ut risultato defnitizo 

La pausa delle operazioni contro Verdun 
non soddirfa intanto troppo l'opinione pub: 
Glica tedesca che ni aspeltuva di sedere la 


seni 





pi 








maggiore, aggiunge: 
dappertutto la nece ron riesce a rassodar 


“Fino 


l'attura. 1. soldati 


IL fun 





procedere tipidamente 


ii eviti 





Fattacco. alta i 
fortificazioni: avanzate. francesi 
Procedere con la stessa rapidità dei pri. 
Imi giorni, poichè sl tratta di combattere 
ber lo conquista dell'ovanterrino, © ciò ap: 
pare chiaro, Siccome la fanteria lodesca at. 
tacca nell'immediato wiciman 
nemiche, raggiuntele vere posizioni di as 
Malco, deve seguirne un certo ritardo, uri-| REMI dello Fr 
l'attacco dille opere permanenti per le ne. 

'cevsarie. preparazioni 





‘della: Margen Pont. serite (ehe | 
snforte di Verdun c alle; 








ca delle ope 


‘Dopo ta prima irr 


Le Iruppe lede 


può 





vace discussione alla Sobranje| 
pedate lla Sona 








ra Zurigo, 2, notte. 
ol) discussioni si cono svolta alla] 
Sobtavie Dulgura, disenterdosi. linnlrizio 





(del ‘Trono. Ci sono degli uomini in Bulga- 
fia che bilia ruicionte coraggio per rile 
varo. 1 perleoli della politica tedeseofla. del 
Piccolo Tiegna. Fra | primi! oratori vi fu il 
co eno dei vali dell'opposizione, l'ex 

finistro Sfalinofi, ehe inneggio alla co 
cordii neiossuria el passe e doptorò che il 
[Governo dun riponesse non riponiga mo: 
iore fidueln nell'opposizione, e chietio quali 
fossera gli linpegni della Buiguria di fronte 
Mal suo) Glieuti e queli degli alleati di Srote 

la Bulgaria, Solo apendo ciò — pro. 
[segue l'oratore — notremio. avere! cognitiv. 
no di cib che dobbiamo fare © se_} nostri 
Alfenti ranno adempiuto { loro lîmpegni di 
fuit 4 ‘Nol L'oratoro prosegue ‘dicendo 
‘che desiderava maggiori spiegazioni sul pre: 
‘tlto; cho contre fa. Bulgaria ‘sulle rela: 
Flon! del paese coi vicini noutrali. 

1 discorso, del trono non ne parta, ma 
'abbituno il imassitno 'uteresse a conquistare 
l'animo, dei nostri vicini, Maltnoff doman 
fia ancora Ja pubblicazione di un Libro] 
Verde sulla guerra ‘e sulla ‘sua ‘origlue 






































orto cadere fra alcuni giorni. { yior-|Quesilone' essenziale pre 1a Bulgaria è ii 
mali tentano di «piegare perché mom vi può 


Possesso dolla Macedonia. _ Su Veramente 
Mon si potevo ttnese fi, afacedoita on 
era). puciei, Ju guerra. è completamente 
Riuetineato. "Ma mon bisogna Miudorek. Ln 
fc può estendrai attorno n mo o 1a 
ulgaria deve evitare per. unto, può. ciò 
che Duo cstacolare ll pgssosso duratura del. 
Te erro conquistata; Oggi I bolligerinti non 
Homo pronti ud accettate che ‘a lego cru: 
liale dotte gu 
Vol dicccrso del Trono non vi è accenno) 
re atcung ali Susi, mentre scono pu 
Ta ‘del contegno contrario i diritio delle 
Frascta e dell'Inghilterra dinon: 
ff a Dede Agaeh. "Il bombordimento di 
Varna da parte del russi non avvenne forse 
26 natia. stessa. forma 



































zione sulla tinea de [orll si decono, pren. 
ere cerlì provredimenti e, sopratutto. [ras 





















alinoft. con. questa 
Aifermazione volle dimostrare che all non] 
urlava cume russofilo, ma solo seguendo 








faro a, conoxcenza degli eserciti, francesi n | portare lurtiglierià pexante neccasario ni la falinof,; dopo civere er 
N Miniairo delle oe, Gallie, si ms-|Palagce, Tinto 1 egtcto, econo fina 
Socla in) quest termiti ulîx purale del pre-| Fin qui L ‘gioruanì. sedevchi, 1 ulornati[Sedtre In Serbi vamente affini Ta Bol: 
sidente: onizzori ecgao dalla franlera che combutta fami conii evase ciano 1a 
"5% Ucine gli aeocii deli Inuit [Umenti nateroli 0 ‘aogratuato sica) nciti|Sontralia" del Elia all'intera per 
i lei Mella emibbiten| l'artiglieria si avationo pure rel Sung, |lu:sua sioluono dell giritto della punti 
ringrizio Si presente dello Curi deli er tHglerio si tnt at a cain Malindi e ero 
parole este pronunciate. Le Ielillaziomi notaio spesso ricognizioni di arcopioni al.|MYAto a patria chi domina fallo spie. 
RIA ni o) i TELZioni presiee e mon chi anproco (i conto: 














torno a Delfori. Un areoblano tedesco ton: (pi 





(0 del Goveriio ni 











Mn a i e ge ct | a 
sul dt ib di on diro (Un! rifugio-oaserma austriaco (fb emi. SOR nt 
La Camera intera, in piedi SPPRONA CORI distrutto da una valanga |dmenticare la guoria che. scoppio fra 


lunghi e vivi applausi Ja dichiurazione del 
Ininistro. etuni) 
Tm 


La popolazione civile 
lascia Trebisonda 
pIETROGAADO, è 


Ln' popolazione civile na incomintiato a 
apambrare Trebisonda. eli). 














15 morti e 2 feriti fa 





Zurigo, 4 noie. 
Sulle mionaogno trentino 
la metri i 
li lcooì 





sql dat 
old 1 vt 





è preciuzat 




















‘brugia. 


[li Allenti dopo le prime vi 





lerra bateamien, Ci 








deve 
elia 


su porterebbe con 5, 











(Sllefaz): |lacabbono sovratutto de Ragieali 





tie: durante 


gli ncquisti tere 
titarinii dobbitumo ricordarci te scono per 
ui lu guerra © impegnata 





enne ‘alla ricanduista: delta Do: 
perdita fa dolcnost 

bisogna dimentlcure | pericoli che'u 

sip 






idem Vi 6001 (tra votano claim dt |pohaa dla ‘situazione. dope 

ri li Pv fp cca Wi RoLCalnctato fi Penialo serbo mon: puo scampi 

Hi ee se sese ate NA tnbiiro cina (ile dAdia Bulgaxio: mon, pit essore busal 
Scomipursi [hl diritto de) più fonte, gincché ne riu: 





Nessun accordo segreto, 
tra Olanda e Germania 
L’Aje, 1 (Ritardato). 

Rispondendo a una! interrogazione. della 
Camera degli Stati general, ft ministro de- 
gli ciler, dichiara [ormalmente che nessun 
trattato nè; accordo segreto este nè esiste: 
Fa (ra la Germania e FOlenda. Nessun tere 
tatino in questo senso fit'mai fatto; Il Go- 
terno olandese mon Main aleun modo idea] 
Uli abbandonare la sun tbertà dazione. Si 
‘annunzia che il Governo presenterebbe pros. 
Simamente n progetto d'imposta del 35 per 
ceblo sud profit di guerra. 





Zurigo, notte. 


La stampa fadesca inizia ja propaganda per|-ni\h;{? 


Ni Rusvo felt e fo seggio dl atitament 
do Drobatlia di tota dì questo prato 
<onO Stare Anche perché uso è accompagnato 
dal preavviso, di nuoro imposto che uetane 
Eiaicnento. Seprio l'mpesa che taddop: 
Diet 1 przao dl inbncco scia amore 
1 Vonweri cia. che ecs arriva mentre 
preez/dl ltaco regio, sumgnio, dice 
Che oa ai Micia È Yovoare Immaucot. d 
Gt mon potro fare dl pi, Ant 
Ha fr i Ad ito aa co 
Cleo) Governo dviaibaro sine cio e 
da ala i taboco per) sota Alte provo di 
dissi! dela Cafminia fono ‘ine ti, dt 
Sesto del prodot. climi. ue” fmi 
tono della prodazione “dico er, sconi 
‘nai, dl’ stan dell Nono 0, dei 
bastia Dei sppocr dì sogni dell'arco) 
tl iilaione dela macetiione di part 
de arco "ut oto ii de 
dine vola costano ia su 
{0 1 quovo prato cd imperio Mit 
{een 




















La morte della Regina madre di Romania 
“Carmen Sylva,, 


BUOARESTI 2, siolte 
La Regina madre, Ellenbetta, (Carmen 
B8yiva), è morta stanotte, 





(Ag. Stetnni). 





La Ragina: Elisabetta: (Cormen 
scendeva dalla famiglia dei Wicd, Jo cul ot 
gin risalgono al secolo tndecimo, © che dle 
fis persotiagi al clero, alle arm, ae arti 
GU alle lire: 11 badro 41 eì, Ermanno di 
Wiea, era n pensatore edi on ardsta: a1 0 
cupò appasslonetamente di Mistatisic, e put 
cò tn Nibro, La vio incosciente dello spirito 
«la islazione divina e univa a questo amore 
pet gli sti flogonci una grande dolcezza di 
cneatere, ‘una equistia sensi i spia, 
satività cordiale. Aveva sposto le pri: 
clpesta Maria di Nasi, molto Della. molto 
laeigenta mollo cantalovoe. così da essere 
chiamata « Ja fata del Reno », © che servava | 
‘ella sua famiglia guerriera lonergia risaluta 
del carutara e Ta forza di volonià. Da questo 
Matrimonio eta nata, me 1645, Ja principessa 
Ellsabelta, Ja futura Carmen Syiva, 1 suol S& 
ritor, Ta inadro soprat, erno convinti chel 
tina severa disciplina appicata uol'educazione 
del primi anni determina la formazione di ua 
neutre equilibrato e sano, e coettuco Ja più | 
Adatta preparazione por ia vita: quindi, subito. 
Vollero cho Elisabeta fosse cresciuia ‘austera 
Îense, rigido, senza debolezze, senza ndulgehza. 
Questo siterta è senza ubi ottimo quando 
è applicato ani genitori distamente: ima può 
dar Tuogo n gravissimi inconvenienti quando 1 
‘tittort, pe ia ‘loro condizione saclale, fono co. 
Siretli a taciare ‘persone estranee 1 cura di 
Metizio in pratico, La piccina era. dYndole 
delicato, gnrruia e iffttoosa: mollo espansiva, 
mollo socievolo, Siringeva subito mmieiza con 
ig persona, Che accostata; e continuamenta 
‘aseva a ato per frenato gli ivi roppo vii, 
ie Impulsi, corqiasi queichs donna non dis 
similia da iuea orribiie Let che tormento 1a 
foniciezza dell sorella di Federico 1 Graie. 
Sì può dire che nella scelta delle over: 
monti suo! genitri. non avevano fa mano 
felice: fù © "appena, che ‘conti 
iseminte, agione: "intiggeva 
tin piccino puuszioni dure ed vinilant 
uegià fa por sostituita una ziovintta, bi 
[È Villano, Ja cui ola vicieasza era per In 
Honda oiaotta dl revmznanza € di terrore, La 
severi, rigida ‘io ateiaona, della madre 
fra interpretata a modo toro da aueste over: 
RaniL ‘e quali parera ncessero acquistato Ja 
vinzione che. loro. fosse teso snetsiare. è 
Matite ia bimbo. È ala brutali gi una 
(‘queta donne che Carmen Syiva accento 
Mela soa novella © Bruio niro 5. 2 li essa 
(ch ta covornant per iaia dì una sor: 
“hero, Scr chia 100 la mani 0 tl pei 
Hegndi in u0 gneco, chiamando poi a veder 
in ‘queto sito 1 seri di casa. Quarentane 
Hop regi si'srovò, dinanzi 1a dona che 
He nviva iito. questa. umilazione: 6 agil 
Cb dî rage 01, pelle, n 
È mora, VÌ ricordate ancora del #00? 
în fl) condizioni 0.con tal irallament. al 
binbe Srelbero reciie con caruioro apr 
0 sarebbero "diven didnt cd 
È ia 1a. piccola. Eiisabrta avra via 
troppo retta © renerusa dolce, per 
in portava in sà ir 


Syva) de 
















































[come in tutte 
le nileliori, donoe, fn i sì sviluppò presti 
simo Tiso della maternità: ‘amavo © e 
Fava 36 +08 bambole con una passione arden, 
(be SI iam) festava in veszi di indicibile. gra 
Fia: mon solo; ma con la fantagia adatara, 
fe suol giochi ‘a. bambola fui gli. oggetti 
ehe poteva. Una signora riferisce che un gior: 
no oa Cdl #8 Berlino, Filsaili, che 
Aveva allora te anni, si ora Impossescita di 
HMI 4 cuscini (a ati scabeni, disponibili per 
fairsena delle bambole: è aicrorme la Roglon di 
Prussia aveva posto l'DISdi s0. di uno di que: 
ML acbelli elia rido. con Yace di pianto: 


bambine li cul si preparato 

















31 miibisco (i pesiaro, il mio bambitioi 
Studi, spiriti di possia 
‘e sventure domestiche 


N osta au fa rlocinesstna fi amtdze ad 
una Vstitatice, Ja quale scope comprenderno 
Îiniote, e poiderle 1 lavoro fiale @ pincecale, 
[CON ta bambina. imparò il francese, e comin 

‘a leggero qualche libro, tra cui uno lap: 
passionò particolarmente: {l' vesto, vasto man 
"do, di Wetherelì, unica ‘opera "che. potesse 
somigliare a. un roinalizo chvella jesso prima 
del Venilunui, La Principessa mado, vietata 
lla figlia | îbri ul fantasia e dimdava, ki 
‘getire, di. osni Wbro di pura ettarattra: 
donna di gusti abseri © U/ mente pesttiva, 
IEntava di opporsi al'istino © ul usio poetico: 
he 20161 pareva ostoso, che. cominelava a 
imanitestarsi nella piccola Elisaberta. Ma con- 
"ra iel ‘stava quello siesso meraviglioso. pano: 
Fina, della. Bata chreestante, i cmalelto "hi 
Nelwiod, un passazio. di comunica pebezia, 
varda di foresta e Ji vigne, bruno i rupi e 





























d raderi; acaruversato. dl quei ‘Reno di cui 
(beni ondri rimormira nia. sugm ci ta ted, E 
‘ibaDArella Siatoimava nesta Tmimonsa | foresta 





enaria che a) stele 





ta di Wied 





ne fpacd, peotomdisaizze, 


[parexano  baliara ‘incontro sbiicando dal 
‘spugli; 0 ‘ammiceare di dlelro 1 tronchà, | 
FenOmi; o sl, | fotti sii forktore ‘erma: 
tico. La foresta ed' il fiume. (lo! favole che 
ola diva rintsaip dal vecchi formarono. la 
Vara ‘Aducazione della. principessa, Ellubello; 
cio spirito della foresta canta così fraterna 

manto al suo cuore fanciullo, cella, pol, vl 
le assumere il nome, quasi-a significarzano la 
lerprote, Unendolo a quello della posa, che 
‘ammo sopra. cn cosa: ‘« Carmen Syia >: ll 
Canto, Ja Foresta, 

Più! tardi l'eduzazione, della Principessina| 
fu compiuta dalla signorina di Lavaler, dama | 
(d'onore della Principessa di Wied e dat pro: 
tessora Sanerwelti, 
la imparò ii Jatino, loglesè, o si 
Dexteziobò el frasceso li punto da cono 
score questa lingua. come ia lingua! sun mater. 
ta. Anche studi0 con pazsione la musica, de 
dicandosi. al pianoforte, pi diventando. presto 
ina buona esecutrice: e siudlò li disaeno e la 
ittura; e; noi Jo! scienze esatte, ira cul. predl 
esse Ja sica Sua madre, nello ore gi svago, 
si faceva leggere da iei Schiller 0 Gottho; suo 
‘Padre Je insegnava: filosofa alla guisa dn 
'Peripatetico, condusendola: a passeggio pel bo: 
'Schi mentre Je aplegava.( sitomi di Rant, di 
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Ta dtuppa Fuso st trovavano sori 
impeto dinanzi a Piera, 0 lo Zar 
ci 1 Yoesoi, dea Romania; ita 
Dtme. dello truppa ‘itato. E° noto. che. I 
rincipo Carlo condueso la Campagna dom 
ita e coraggio tali da meritarsi Îl nome di 
Htmoto gioca it Crcit ridendo co 
feta capttolaiono di Pinvrt, fa under a su 
Volta dieelge dello sorti della guerra: 
‘Mentro il Principe ponguistoga così ziriost 
dale puliti de priaipena Eliana ess 
Mist In. persona la qitezione. degli osnadi 
"i guerra" di Bucarest: Lo sola del.irono di: 
Ventie un faboratorio in cul: si toglinvano © 
iGiano bende © Seni pe 1 Eito fe or 
"elia capitato: Vetero trasformati d'info 
merlo; tanto. apparve benenea, @ grande St 
sem. della Sovrini gio ella. da dl giorni 
Mi cul aveva gimtoaitato also popolo la forti 
Ds bon roll'antmo ‘vo, prima dl avere ii 








































Citola, ebbe St hopoto IL nome di «Madre de 
Ta tei, 
La scrittrice 
Neltat  irinicipi. roignanti vi romani: ns 
|soltsero itato dI Sovrani e nell 


"e la Regina 










'Reuita i: poche mast. 04 diatinsa dot 





aL ina ‘regia, in. frapcene. Filo 
armo SI Iudt ii Pabbiicart: 

‘°° volti 

‘Abba, uccisi gin diet 


Spolr, e proimata regina GNAM Dal 
PAPI 00) uma serie in]urrotia di pia 
"lfananto, volti ‘0 Versi o al proso oretta 
Sta publica, 

‘Detelminaro il faloze dell'opera seteratia 
gl Capmon Selva nono d tile. lla Da. feniato 

til generi latorari Ta tira 0 lo 

Somazo. e tn novella. i denim 
Madia: i racconto blograrica o fo, Adi. N 
Tolto: meglio. È. Hiusefto mella tica c nel 
fcvelia, Urbondendo nola p 
Umentalismo romaniio: 
Brlmondo mella secon tn 
Tanrattono delta ent 

"La Megima on Ni lasciò però dlsitrra. per 
L'opera, Au itierara, ur così vasta: cia 
Cio del devant impesile dii suo grado: uh 
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"I dovere: noq esiste Chie una. cor 
Il lavoro i non esile che' una gioia: 











Fletito‘o di Schiogel, Questi anni, di studiosa 
pace farmilinro, avrebbero pototo essore lieti 
er la piccola Elisabetta, se ion ll avessero 
‘Lorbatt ‘gravi ‘sventure domeatiche: Nel ‘45 1a 
Principessa madre; aveva dato:alla Tuco; un 
Drincipino, Gualielmo Adolfo: un'altro Rglio I 
ora. nato tici ‘30, Ottone: © questi era_ venuto 
‘i mondo con difetti di costituzione: egli non| 
visa che dodiel annl. ma Lt sua fu una vita di 
(ontinu strazi per lui. ‘di anse e di sottereo- 
[ze per. la famiglia: ‘quei dodici dolorosi: anni 
Hono narrati. do. Carmen Syiva, nel ‘suo libra 
Comsimetum ‘est: Anche il: padre, & prin: 
(Cipe Ermanno, era ammalato: si: venivano {n 








L'Inaugiirazione della fiera di Lione 

Parigi, 2, noti, 

Clemente! inaugurò staimazio 1a Nera di | 

Lione, ‘alla. presenza di: numeroso pubbilco 

‘ del rappresentanti del paesi alleati 6 neu. 
rali La fera abbo un grande succo. 


Tealato suleldlo. dl' un aologilo torinese. | 
‘a Napoli 





Îul manifestando | primi «iniommi dell'etisa. 
[Cosi una cupa ombra di tristezza eravava sul: 
Ja casa di Wicd, 
Il fidanzamento e le nozze 
Nel 61 1a, reggente Augusta: di Prussia volle 
la principessina Ellsabetti a. Berlino; Fu al 
‘quella Corto che Ja Principessina conobbe co 





Jul che doveva poi divenfare suo marito, re 


[Cario di Romania: alcuni biograt' raccontano 
chie 11 primo Incontro tra. | due futuri spoai 
‘bo luogo ‘fn una festa ga ballo: la Prinek 
Pessina fa lovitata dal Principe a balinne: ma, 
mossi appena i primi passi, inavvertentemen 
[Le sdrucziotò 0 cudde: l'incidente sarebbe stato 
‘occasione. di corta subita familiarità, quindi 
‘l'una viva simpatia ‘tra 1) duo. Ma, como] 








ustamante ossarva 6. Bengensco, cui noi dob-| 


[biamo Ja maggior parte delle notizie biogra: 
‘Bche di Carmen Spiva, chesti raccolsa net bel 
‘*olume Carmen Sylsd intime, laneddoto; di 


[fusto romanzasco, pecca della più assoluta 
Învercsimistianza: quando la principessa EI 
Babetta fu alla Corte di Berlino, questa Corto 


(era. in Istrettissimo Jutto, per ‘la morte del 
fre Federico Guilielmo 1V:/o la verità è chela. 
scivolò prosulenmeiito illo svondere una sca 
'n; ‘e clic fì principe Carlo: fu pronio-a sor. 
reggerhi, \mpalendole di precipiiane giò dalla 
foala: l'incidente non ebbe allra: conseguane 
Fa che un animonimento in una Jetora del 
Principe: padre alla figlia: «Tu stai facendo) 


l'io rovizialo nell'alta società, dove’ ioni | BAIE 
- [perdonano nemmeno le più piccole mancanze. 


‘A Corte bisogna Imparare a regolare | propri 
Dessì, per noni perdere l'equilibrio. è per non 
'Drecibitare dall'alto, delle scalo». Cè. una Je 
Elonelna. mon solo. formale di etichetta, ‘ma 
‘Morale ‘dl moderatezza, un invito alla rifes. 





‘Bione in questo ammonimento del principo| Qi 


[Ernianiio? Pare, per il saporo Lavemento &- 
moristica che è ‘nel secondo periado. 
‘6% mori. Il povero (Ottone: nel ‘64 nor! 








Napoli, 2: not 
a molto: noto negli ambient della nostia 
att rotolo enrico Generi, toriosne, bocò 
DIL Ie aumentano, commerciante. oneste 
dito‘ slo, et 1h Gi Genct ni pre 
ento nta sten aio un arologio 
OLO Ultelt Tone Snedto (a regia. DUpo 
[feaiene stato. Forviogio. verno eatigagnole, 
[on al n bene ab allo igor ssa 0 È. 9e 
Fota 1a ll Meariola: Quale dove, se 
e sorutssa. del Signor. generi alorchè, ik 
Lisa dh si ei i si prmvento in siguora 
L ehiegor Tordiogio. aftrimando di qon averi» 
ind] rato na Patto “tura, i ‘aignor. Gomera 
Protesi. 2 ‘signora, la quale è sora a ta 
oto magistra. i averlo. contro Il Generi 
ter appropriazione indebita. La, cansa vee 
Frati in” una, sizione, del, otro Trbuna 
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mama, 8. not. 
Co impo int, gi ava gi n Parioli 

sian seme 
O Sato pei 

Pronto Calerbo, LL <i00. metri, 1400. — Pars 

Sui tata Coral amet to i 








Mazza) { So Firdiusa (6. Kennedy). 
‘Premio Torricola Lc 0000, metti 100, — 
tono: Alarico, del barone ‘Alfonso Barracco] 
Serpidonte, (i str nianehkrose: Woron, dì 
Îioland. — Lo Alarico (Si, Mowal); 20 Woroa 
(6ì, Blackburn) ; 30 Sarpedogte (3 1A) 
"Premlo Monte' Gennaro, L: 00d, metri 1400; = 
parieno: Lora, qel marchese Lorenzo Corsini: 








0 dl marchese. GL Me 
Albaro: (0, Milegb) x dò Vol (è, Breciiorn) 
20 aio e eno VAI E Ù 





Le Gorse al galoppo al" Parioli, 


VANO 1 
34 Manchetri; Lo SeatAgnia (0) 
Pani 


{i principe Ermanno. Elsabelta. attisiata dal: 
la pordila di queste due persone che iano 
ainuva, viso qualche fempo presso la. ma: 
die; pol intraprese viaggi in varie capiti di 
Biroja, Stoccolina, Copenaghen, Pietroburgo. 
fattinio fi pricipo Carlo di 'Holionsolira, tc: 
cogliondo Il plebiscito dl Rumeai, steve) 
la reggenza dal principato. di Romania, Nel 
", quantegli tornò. par rivedore Ja figlia. 
Ki Prossla Il Keonpriaz eli propose le cose 
20m iu Principessa di Wied: ed eg accetà con 
entusiasmo. incontro tra 1 due avvenne. è 
Colonia. giustificato dall'atrativa di un co 
(ori: lì giorno steso I Principe chiedeva 1n| 1 
tano della Priacipassa, Ii Bdansamenio uf: 
ciale ebbe luogo a Neuwid. il 17 ouobre dello 
‘stesso anno quel ‘giorno Il bnolpe Cart seri | 
vota sull'album, della Adanzola: «L'amore è 
vicompenaato ‘dall'amore, Vieni ‘sono. ai 
tuo. popolo con le stesso amore, coq ia svasa 
fiducia che hal auto venendo inooolro a mo: 
allora non sarà wa cuore solo che la fedeltà 
tarà battere por fe. mo milioni i cuori, che 
tiblFanno Ql tuo: od fo. mi centro. relcer 
Dolce ta non appartieni a ie sclo: tutto na 
bopoio ha dlfto su di te, tutto wa popolo tl 
contempla con fiduela e Speranza, © 1 icone 
al irsinmonio fo cetra 15 oicembre: 
quale Giorno dopo, deo lo co? rato 
ritiro ‘a'4no Dio a caro passe Senmno; 























i, comme nelle Salo, 








Ellsabetta partiva. per 1a sua ‘uova. 
1 Carpazi i Dalubio. RENI 













petiate 9 ll Geieri vene assolto. Intanto. 1° _ 


